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SEZIONE I

GIUNTA REGIONALE
DIRIGENZA
- Decreti

Direzione Generale Politiche Territoriali e Ambientali
Settore Servizio Geografi co Regionale

DECRETO 24 marzo 2005, n. 1654
certifi cato il  04-04-2005

Delibera G.R. n. 834/2000 Protocollo di accordo 
per lo sviluppo del S.I.T. Reg.le - Approvazione del 
documento “Specifi che tecniche per l’acquisizione in 
formato digitale di dati geografi ci tematici - 2”. Appro-
vazione del documento: “Modifi che e integrazioni al 
documento: specifi che tecniche per l’acquisizi one in 
formato digitale di dati geografi ci tematici “allegato 
A al decreto 7227 del 21.11.03”.

IL DIRIGENTE

Visto l’art. 3 della L.R. n. 26 del 17.03.2000 “Riordino 
della legislazione regionale in materia di organizzazione 
e personale” e successive modifi che ed integrazioni;

Visto l’art. 8 della L.R. n. 44 del 05.08.2003 “Ordi-
namento della dirigenza e della struttura operativa della 
Regione. Modifi che alla L.R. n. 26 del 17.03.2000”; 

Visto il decreto del Direttore Generale della Direzio-
ne Generale delle Politiche Territoriali e Ambientali n. 
7368 del 04.12.2003 con il quale il sottoscritto è stato 
nominato responsabile del Settore Servizio Geografi co 
Regionale;

Vista la delibera della G.R. n. 834 del 1.8.2000, di 
approvazione del Protocollo di accordo per lo sviluppo 
del sistema informativo territoriale regionale;

Vista la delibera della G.R. n.1092 dell’8.10.2001, 
di approvazione del DOCUP 2001-2006 e dei Comple-
menti di Programmazione che prevedono la attivazione 
della sottomisura 2.8.1 relativa allo sviluppo del SIT e 
specifi catamente degli archivi relativi alla pianifi cazione 
urbanistica e territoriale, con particolare riferimento agli 
elaborati di progetto dei Piani dei Comuni, da realizzarsi 
a cura delle Amministrazioni Provinciali con la parte-
cipazione degli Enti dell’area, nelle aree Obiettivo 2 e 
Phasing out;

Vista la delibera della G. R. n. 149 del 24.02.2003 di 
approvazione della Convenzione fra Regione Toscana e 
il Dipartimento per l’Innovazione e le Tecnologie della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri per la realizza-
zione del progetto “G2 INTERGEO - Sportello Unico 
Territoriale”, e specifi catamente per la parte relativa alla 
realizzazione di archivi di dati geografi ci inerenti la pia-
nifi cazione urbanistica e territoriale;

Visto che il citato Protocollo di accordo per lo svilup-
po del sistema informativo territoriale regionale stipulato 
con le Province, con il Circondario di Empoli, con l’Au-
torità di Bacino dell’Arno prevede la costituzione di un 
Gruppo tecnico costituito dai rappresentanti degli Enti 
aderenti al Protocollo con lo scopo, fra l’altro, di redi-
gere specifi che tecniche comuni per la realizzazione di 
dati geografi ci tematici, e che tale Gruppo tecnico è stato 
costituito ed è operativo da oltre tre anni;

Ritenuto di dover defi nire delle specifi che tecniche 
comuni per la realizzazione di dati geografi ci tematici 
relativi a Piani, Programmi, atti normativi con rilevanza 
territoriale della Regione e degli Enti territoriali su basi 
cartografi che numeriche vettoriali aggiornate e omoge-
nee per tutto il territorio regionale (CTR 10K e CTR 2K), 
e specifi catamente degli elaborati di progetto dei Piani 
di settore di Comuni e Province e di altre cartografi e 
tematiche correlate, come previsto dal citato Protocollo 
di accordo;

Visto il documento “Specifi che tecniche per l’acqui-
sizione in formato digitale di dati geografi ci tematici - 2” 
allegato al presente Decreto (Allegato A), redatto a cura 
del Gruppo tecnico costituito ai sensi del citato Protocol-
lo di accordo per le specifi che e gli standard informativi 
comuni;

Visto l’impegno delle Amministrazioni provinciali 
- nell’ambito dei progetti INTERGEO e DOCUP 2001-
2006 sottomisura 2.8.1, per le parti relative allo sviluppo 
del sistema informativo territoriale regionale - a fornire 
assistenza tecnica ai Comuni al fi ne di applicare le spe-
cifi che suddette, nonché l’impegno delle stesse ammi-
nistrazioni a procedere direttamente o con contributi 
fi nanziari a favore dei Comuni, nell’ambito dei Progetti 
sopraindicati, al fi ne di costituire gli archivi geografi ci 
richiesti e procedere al loro collaudo e documentazione 
secondo regole concordate;

Visto il documento “Specifi che tecniche per l’acqui-
sizione in formato digitale di dati geografi ci tematici”, 
anch’esso redatto a cura del Gruppo tecnico costituito ai 
sensi del citato Protocollo di accordo per le specifi che e 
gli standard informativi comuni, approvato con Decreto 
n. 7227 del 21.11.2003;

Valutato che, a seguito di una prima fase di appli-
cazione in cui si sono evidenziati alcuni errori e incon-
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gruenze, si ritiene di dover apportare correzioni, modifi -
che e integrazioni a tale documento di specifi che; 

Visto il documento allegato al presente Decreto 
(Allegato B) “Modifi che e integrazioni al documento: 
Specifi che tecniche per l’acquisizione in formato digitale 
di dati geografi ci tematici; Allegato A al Decreto n. 7227 
del 21.11.03”;

DECRETA

1. di approvare il documento “Specifi che tecniche 
per l’acquisizione in formato digitale di dati geografi ci 
tematici - 2” (Allegato A); 

2. di approvare il documento “Modifi che e integrazio-
ni al documento: Specifi che tecniche per l’acquisizione 
in formato digitale di dati geografi ci tematici; Allegato A 
al Decreto n. 7227 del 21.11.03”(1) (Allegato B).

Il presente provvedimento è pubblicato in forma inte-
grale, compresi gli allegati, sul Bollettino Uffi ciale della 
Regione Toscana ai sensi dell’art. 3, comma 1, della L.R. 
18/96, così come modifi cata dalla L.R. 63/2000.

Il Dirigente
 Mario Desideri

SEGUONO ALLEGATI

(1) N.d.r. Pubblicato sul Supplemento n. 194/2003.
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ALLEGATO A

SPECIFICHE TECNICHE PER L’ACQUISIZIONE IN FORMATO
DIGITALE DI DATI GEOGRAFICI TEMATICI - 2

Data: Marzo 2005

Versione: 1.4

Autore: Regione Toscana, Province toscane, Circondario Empolese-Val d’ElsaServizio Geografico Regionale

Direzione Generale delle Politiche
Territoriali e Ambientali

ALLEGATO A
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INTRODUZIONE

Il presente documento costituisce la seconda parte del lavoro di redazione di precedenti
specifiche tecniche approvate con Decreto dirigenziale n.7227 del 21.11.03. Con queste
condivide l’impostazione metodologica generale, descritta nei primi due capitoli, e la presente
introduzione, che descrive sinteticamente il contesto operativo nel quale si collocano e gli
obiettivi tecnici che si vogliono perseguire.

Il documento contiene indicazioni tecniche per indirizzare e coordinare le azioni volte alla
realizzazione di dati geografici di interesse generale, da parte dei soggetti pubblici competenti
in materia di pianificazione territoriale.

L’adozione di specifiche tecniche comuni per la realizzazione di dati geografici di tipo tematico
è prevista dal Protocollo di accordo per lo sviluppo del Sistema Informativo Territoriale,
approvato con D.G.R. 834/2000 e sottoscritto da Regione e Province in data 15 novembre
2001 e, successivamente, dal Circondario Empolese Val d’Elsa e Autorità del Bacino dell’Arno.

Le presenti specifiche sono state elaborate dal Gruppo Tecnico dei referenti SIT della Regione e
delle Province tenendo conto sia della produzione di Cartografia Tecnica Regionale che della
diffusione delle tecnologie e delle conoscenze nel settore dei sistemi informativi geografici in
Toscana e delle loro potenziali applicazioni a supporto delle attività conoscitive e decisionali, da
parte di Comuni, Province e Regione, in materia di governo del territorio.

In particolare, le presenti specifiche mirano a garantire che i dati geografici d’interesse
generale soddisfino i requisiti minimi per la loro condivisione nell’ambito della Pubblica
Amministrazione.

I suddetti requisiti minimi riguardano principalmente i seguenti aspetti:
� integrazione delle basi cartografiche di riferimento;
� condivisione delle metodologie di creazione dei dati tematici;
� standardizzazione dei modelli dell’informazione;
� condivisione del contenuto informativo minimo.

Il soddisfacimento di tali requisiti è rivolto in particolare a facilitare l’interscambio di
informazioni geografiche omogenee tra diversi Enti, lo sviluppo della gestione informatizzata di
procedure amministrative, la diffusione via rete telematica di dati geografici certificati e
condivisi.
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CARATTERISTICHE DEGLI ELABORATI CARTOGRAFICI

Gli elaborati cartografici digitali sono richiesti nel formato vettoriale proprio degli ambienti GIS;
saranno privi, cioè, degli elementi grafici di “vestizione” (colori, retini, tratteggi, simboli) e con
associate, in forma di tabelle, le informazioni alfanumeriche ad essi riferite e descritte
successivamente per ciascuna classe di elementi territoriali.
Va sottolineato che i suddetti elaborati digitali, anche se privi di elementi grafici di “vestizione”,
non dovranno differire, nelle loro forme, dai corrispondenti elaborati redatti ed approvati dal
soggetto competente.

Ogni archivio cartografico è composto di elementi (features) che descrivono gli oggetti
territoriali presenti in un dato livello informativo; ciascun elemento è costituito da una
componente geografica (che ne descrive la forma e la localizzazione sul territorio) e da un
insieme di attributi che lo qualificano.

La componente geografica degli elementi è modellata attraverso tre tipi di primitive
geometriche (punti, linee, aree) e prevede le seguenti tipologie:

� Elementi puntiformi:
rappresentano punti o elementi a simbologia puntiforme. La componente geografica di ogni
elemento è quindi espressa da una sola coppia di coordinate.

� Elementi lineari:
rappresentano linee o elementi a simbologia lineare anche complessa. La forma di ciascun
elemento è rappresentata da una serie ordinata di coordinate (minimo due) che descrivono
una polilinea, ossia una spezzata che unisce nell’ordine tutti i punti della serie.

� Elementi areali:
rappresentano aree delimitate da un elemento lineare che ne identifica il confine. Le aree
sono definite da una poligonale chiusa che individua e delimita porzioni di superficie di cui
costituisce il contorno. Le aree possono presentare al loro interno delle "isole", definite
anch'esse da una poligonale; in tal caso l'area ha un "contorno esterno" ed uno interno".

Il formato dei dati geografici adottato per l’interscambio è lo Shapefile; per le relative
specifiche tecniche si faccia riferimento al documento “ESRI Shapefile Technical Description –
An ESRI white paper - July 1998” (scaricabile liberamente via Internet all’indirizzo
http://www.esri.com/library/whitepapers/pdfs/shapefile.pdf).

Per la redazione e l’acquisizione dei tematismi dovrà essere usata, come base di riferimento, la
Cartografia Tecnica Regionale numerica vettoriale alle scale 1:2.000 (CTR2K), livelli 3.x, e
1:10.000 (CTR10K) livelli 3.x, entrambe prodotte e fornite dalla Regione, nei formati shape e/o
dxf. Non dovranno essere utilizzati gli archivi in formato dwg in quanto contenenti la vestizione
dei singoli elementi topografici e non la loro componente geometrica.

Le coordinate degli elaborati tematici devono essere definite nello stesso sistema cartografico
di riferimento adottato per la CTR e cioè nella proiezione conforme di Gauss riferita al sistema
nazionale Gauss-Boaga; i valori di tali coordinate devono essere espressi in metri, con due
decimali.

Il livello cartografico rappresentante l’ambito amministrativo del Comune verrà messo a
disposizione dalla Regione che, con apposito progetto, ha definito l’archivio unico regionale
degli Ambiti Amministrativi.
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Per la redazione ed acquisizione degli elementi tematici si dovranno seguire e rispettare le
seguenti linee guida, oltre a quelle implicite nella definizione del formato shape utilizzato per lo
scambio dati.

� Elementi puntiformi:
la localizzazione planimetrica deve riferirsi alla reale posizione del punto e non ad altri

elementi descrittivi quali codici, sigle, ecc., utilizzati per motivi di rappresentazione. Più in
generale, tutte le informazioni relative ai singoli punti sono riportate nelle tabelle associate
all’elemento geografico. Dove occorra dovranno essere garantite le congruenze geometriche
con gli altri elementi geografici (linee e poligoni): se un elemento puntiforme, nel caso reale, si
trova su di un elemento lineare oppure sul confine di un poligono, questa coincidenza deve
essere rispettata anche nell’elaborato digitale, utilizzando strumenti di “snapping” (ancoraggio
automatico).

� Elementi lineari:
dovranno essere garantite le congruenze geometriche con gli altri elementi geografici

(punti, altre linee, poligoni). Se un elemento lineare, nel caso reale, parte da un elemento
puntiforme questa coincidenza dovrà essere rispettata anche nell’elaborato digitale, utilizzando
strumenti di “snapping”, aggiungendo, se necessario, vertici all’elemento lineare da acquisire.
Se un elemento lineare coincide con un altro elemento lineare, oppure si trova sul confine di un
poligono, questa coincidenza deve essere rispettata anche nell’elaborato digitale, copiando
l’elemento lineare in comune. La primitiva lineare deve essere continua - anche nel caso in cui
per motivi di rappresentazione si utilizzino diversi stili di tratteggio - e priva di spessore per
mantenere correttamente le congruenze precedentemente descritte.
L’acquisizione di elementi lineari coincidenti con elementi presenti nella CTR richiede particolari
accorgimenti; infatti è necessario che tutte le componenti geometriche presenti nella CTR,
quando concorrono a formare un elemento areale o lineare, siano copiate esattamente entro la
componente geometrica dell’elemento.

� Elementi areali:
gli elementi areali sono costituiti da una superficie delimitata da un numero “n” di lati a

confine, corrispondenti a linee tra loro perfettamente connesse.
Affinché sia garantita la congruenza geometrica fra elementi adiacenti non sono ammesse
operazioni di doppio tracciamento, con linee non coincidenti, di uno stesso tratto di confine.
Non deve in pratica accadere che due elementi confinanti abbiano sovrapposizioni anche
infinitesime, o viceversa che esistano “vuoti” fra di loro. Nel caso si debbano rappresentare
poligoni interamente contenuti in un altro poligono, detti “isole”, è necessario che essi siano
costituiti da un singolo elemento di confine avente i vertici iniziale e finale coincidenti. Anche in
questo caso la primitiva lineare deve essere continua e chiusa su se stessa tramite “snapping”.
La primitiva lineare che definisce il contorno dell’elemento deve seguire le stesse regole degli
elementi lineari, ossia deve essere necessariamente continua. Tutte le linee dovranno essere
prive di spessore per mantenere correttamente le congruenze geometriche. Anche per gli
elementi areali, i simboli di vestizione presenti nella base cartografica di appoggio (es.
retinature, simboli di riempimento) non fanno parte degli elaborati digitali richiesti.

L’acquisizione di elementi il cui confine coincida, anche parzialmente, con elementi presenti
nella CTR richiede particolari accorgimenti; infatti è necessario che tutte le componenti
geometriche presenti nella CTR che concorrono a formare un elemento areale siano copiati
esattamente entro la componente geometrica dell’elemento.

Più in generale, è opportuno sottolineare che per ottenere l’esatta coincidenza fra elementi
geografici omologhi non è sufficiente digitalizzare affidando la correttezza dell’acquisizione allo
zoom; infatti, la congruenza grafica fra elementi, stimabile visivamente, non coincide con
quella geometrica o numerica.
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CONVENZIONI USATE NELLA DESCRIZIONE DEI MODELLI

Il documento presenta i modelli concettuali e relativi modelli logici che descrivono le classi di
elementi geografici previste per ciascun database tematico e le loro relazioni principali.

Un modello concettuale può essere organizzato in vari modelli delle classi, ciascuno finalizzato
alla descrizione di uno specifico aspetto del problema.

Ogni modello delle classi è descritto, secondo la notazione UML, in un apposito capitolo,
corredato di un breve commento sul significato generale del modello e, ove necessario, della
definizione di ciascuna classe.
Oltre alle classi e alle relative strutture di classificazione e di relazione, sono evidenziati in
apposite etichette, con descrizione racchiusa da parentesi graffe, i vincoli principali
(constraints). Per evitare un eccessivo affollamento di elementi nel disegno, i numeri che
rappresentano le cardinalità nelle relazioni di tipo “1 a 1” non sono riportati.

Nel modello logico sono descritti gli archivi e le tabelle da realizzare e gli attributi a loro
associati. Per convenzione è riportato, per gli archivi geografici, un campo denominato
“GEOMETRIA” corrispondente alla componente geografica dell’elemento.
Nella descrizione generale di ciascun modello logico sono riportate, in linguaggio naturale, sia
le definizioni degli oggetti principali che i vincoli geometrici che questi devono soddisfare.

Nel descrivere tali vincoli geometrici è usato il termine “sovrapposto” con il seguente
significato: “due elementi geografici sono sovrapposti quando uno risulta interamente
contenuto nell’altro o sono intersecanti tra loro; non sono sovrapposti se hanno in comune solo
una porzione di limite o se sono completamente disgiunti”.

L’utilizzo di un GIS permette di trarre, in modo automatico, da oggetti di tipo cartografico tutta
una serie di informazioni sia relative all’oggetto stesso (lunghezze, superfici, punti baricentrici,
etc.) che a relazioni spaziali tra elementi diversi. Pertanto alcune informazioni derivabili
direttamente dagli elementi cartografici non sono state riportate come attributi, ma sono
incapsulate nell’attributo “GEOMETRIA”.

L’unità utilizzata per la descrizione è l’Archivio, che può essere sia un archivio cartografico sia
una tabella di database; nel primo caso si è utilizzato nel descrivere la struttura tabellare
relativa il termine “Tema”, riservando il termine “Tabella” alle entità senza componente
cartografica. In entrambi i casi per ciascun archivio sono riportati, oltre alla descrizione
generale, gli attributi che lo compongono e cioè: descrizione, nome, tipo di dato, vincoli di
integrità, obbligatorietà.

La descrizione degli attributi di ciascuna classe è elencata in un’apposita tabella, in cui sono
descritte le seguenti informazioni:

Descrizione
Descrizione in linguaggio naturale dell’informazione contenuta nell’attributo.

Nome
Nome dell’attributo entro l’archivio o tabella.

Tipo
Tipo di dato ammesso e le sue caratteristiche. Oltre ai tipi di dato standard per una banca dati
alfanumerica sono stati introdotti alcuni tipi di dato specifici di questo modello, in modo da
favorire l’uniformità dell’implementazione successiva e di evidenziare come alcuni attributi
alfanumerici contengono informazioni analoghe.
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Nella definizione di uno specifico tipo di dati può essere usata una delle seguenti notazioni:

tipo (lunghezza, decimali)

G (tipo geometrico)

La prima notazione è utilizzata per descrivere attributi alfanumerici mentre la seconda è
utilizzata nelle classi con componente geografica e serve per identificare la tipologia di dato
geometrico ammesso.
La presenza di un attributo “GEOMETRIA” indica quindi che la classe si riferisce ad elementi
cartografici. Il valore decimali della prima notazione è consentito solo per tipi numerici.

La seguente tabella descrive i tipi di dato ammessi:

A Alfanumerico; stringa di caratteri composta indifferentemente da lettere e
caratteri alfanumerici. Lunghezza descrive il massimo numero di caratteri
ammesso. Ove non diversamente indicato i campi testo devono essere allineati a
sinistra, senza spazi bianchi davanti.

N Numerico; valore numerico, intero o decimale. Lunghezza descrive il massimo
numero di cifre ammesse, compreso il punto di divisione delle cifre decimali e
l’eventuale segno “-“ per i valori negativi. Decimali indica il massimo numero di
cifre ammesse a destra della virgola; se =0 o omesso indica che l’attributo può
contenere solo numeri interi.

D Data; valore data indicante giorno, mese e anno scritto nel formato fisico previsto
per tale informazione dal formato file adottato.

G Geometria. Questo tipo indica che l’attributo contiene la componente geografica
dell’elemento, ossia le informazioni necessarie alla sua rappresentazione
cartografica. Tra parentesi è indicato il tipo di geometria ammessa, scelto tra i
seguenti:
P: punto. La componente geometrica dell’oggetto è rappresentabile con uno o più
punti che definiscono la localizzazione dell’elemento ma senza associarvi alcuna
forma (es. un pozzo o insieme di pozzi);
L: polilinea. Insieme ordinato di punti che uniti da segmenti secondo il loro ordine
descrivono l’andamento geometrico di una o più spezzate che rappresentano la
forma dell’elemento;
A: elemento areale (poligono). Insieme ordinato di polilinee chiuse, che
descrivono una superficie attraverso la definizione del suo contorno;

IDR L’attributo è un codice identificativo dell’elemento, di 10 caratteri, nella forma:
000000nnnn

dove:
000000: serie di sei zeri indicanti che l’informazione relativa al comune e alla
provincia di appartenenza non è applicabile all’elemento, trattandosi di un
elemento sovraprovinciale.

nnnn: progressivo, relativamente agli oggetti della stessa classe, dell’oggetto
entro il territorio regionale. Nella numerazione dei progressivi sono ammessi dei
vuoti, quindi il massimo nnnn trovato in banca dati non indica anche il numero
complessivo degli oggetti. Di fatto nnnn può contenere un qualunque numero,
riempito di zero a sinistra fino al raggiungimento delle quattro cifre previste,
purché univoco entro il territorio regionale.

Sono Codici assegnati dalla Regione Toscana una volta disponili i vari archivi.



11Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 16 del 20.4.2005

IDP L’attributo è un codice identificativo dell’elemento, di 10 caratteri, nella forma:
ppp000nnnn

dove:
ppp: codice ISTAT della Provincia a cui l’oggetto è riferito. Il codice in questione è
composto nelle prime tre cifre dal codice ISTAT di Provincia. Il valore di questo
campo deve essere uno dei codici di Provincia previsti dall’ISTAT per i Comuni
della Toscana.

000: serie di tre caratteri “zero”.

nnnn: progressivo, relativamente agli oggetti della stessa classe, entro la
Provincia. Nella numerazione dei progressivi sono ammessi dei vuoti, quindi il
massimo nnnn trovato in banca dati entro una Provincia non indica anche il
numero complessivo degli oggetti. Di fatto nnnn può contenere un qualunque
numero, riempito di zero a sinistra fino al raggiungimento delle quattro cifre
previste, purché univoco entro la Provincia indicata da ppp.

IDC L’attributo è un codice identificativo dell’elemento, di 10 caratteri, nella forma:
ccccccnnnn

dove:
cccccc: codice ISTAT del Comune a cui l’oggetto è riferito. Il codice in questione è
composto nelle prime tre cifre dal codice ISTAT di Provincia e nelle rimanenti tre
dal numero che identifica il Comune entro la Provincia. Il valore di questo campo
deve essere uno dei codici di Comune previsti dall’ISTAT per i Comuni della
Toscana.

nnnn: progressivo, relativamente agli oggetti della stessa classe, entro il
Comune. Nella numerazione dei progressivi sono ammessi dei vuoti, quindi il
massimo nnnn trovato in banca dati entro un Comune non indica anche il numero
complessivo degli oggetti. Di fatto nnnn può contenere un qualunque numero,
riempito di zero a sinistra fino al raggiungimento delle quattro cifre previste,
purché univoco entro il comune indicato da cccccc.

Congruenza
In questa colonna sono indicati i controlli di congruenza che ciascun elemento della classe deve
soddisfare.
Tra le congruenze richieste:

Univoco: indica che il campo contiene valori univoci entro la classe; sono quindi valori che
permettono di distinguere una occorrenza da tutte le altre.

Dominio: indica che i valori ammessi sono un numero ben definito e li descrive elencandoli
direttamente o indicando la tabella in cui sono contenuti.

Ob.
Questa colonna indica l’obbligatorietà del dato. Se “S” indica che l’attributo è obbligatorio,
altrimenti l’informazione può essere omessa.
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PIANO COMUNALE DI CLASSIFICAZIONE ACUSTICA

Fonti normative

L.R. 89/98 – “Norme in materia di inquinamento acustico”

D.C.R. 77/2000 – Definizione dei criteri e degli indirizzi della pianificazione degli enti locali ai
sensi dell’art. 2 della L.R. 89/98 "Norme in materia di inquinamento acustico".

L. 447/95 “Legge quadro sull’inquinamento acustico”

D.M. 31/10/97 “Metodologia di misura del rumore aeroportuale”

D.P.C.M. 11/11/ 97 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”

D.P.C.M. 01/12/97 “Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici”

D.P.R. 459/98 “Regolamento recante norme di esecuzione dell'articolo 11 della legge 26
ottobre 1995, n.447, in materia di inquinamento acustico derivante da traffico ferroviario”.

Modello logico

In questo capitolo sono descritte le strutture adottate per la memorizzazione delle informazioni
relative al Piano comunale di classificazione acustica (PCCA).

L’elaborato finale del Piano di classificazione è rappresentato da una cartografia che suddivide
il territorio comunale nelle diverse classi acustiche e da una relazione tecnica di
accompagnamento.

Il Piano è descritto dall’insieme dei seguenti temi:

- Zonizzazione acustica (areale)
- Aree di qualità (areale)
- Aree destinate a spettacolo a carattere temporaneo (areali)

e da elaborati integrativi già previsti da normative specifiche di settore:

- Fasce di pertinenza stradale (areale)
- Fasce di pertinenza ferroviaria (areali)
- Zonizzazione in prossimità di aeroporti (areali)

Ciascuno di questi temi è riferito al territorio comunale e presenta le caratteristiche
di seguito descritte.
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Zonizzazione acustica

La Zonizzazione acustica del Piano è costituito da un insieme continuo di entità areali che
interessano tutto il territorio comunale ripartendolo in un massimo di sei classi acustiche.
Ciascuna entità racchiude la porzione di territorio appartenente ad una determinata classe
acustica.
L’insieme delle zone di classificazione acustica copre completamente il territorio comunale,
senza alcuna sovrapposizione tra aree adiacenti, ed eventualmente lasciando aree residuali,
non codificate, esclusivamente in corrispondenza di inviluppi stradali e ferroviari, non attribuiti
ad alcuna classe.

Nella individuazione delle entità della Zonizzazione acustica, devono essere rispettati i seguenti
vincoli geometrici:

� due entità adiacenti non possono appartenere alla stessa classe di zonizzazione, mentre ciò
è consentito per entità non adiacenti;

� non sono ammesse intersezioni o sovrapposizioni tra entità appartenenti a questo stesso
tematismo;

� deve essere garantita la condivisione del perimetro in corrispondenza di entità adiacenti;
� deve essere concordata tra comuni limitrofi la congruenza geometrica e tipologica delle

entità.

Aree di qualità

Il Piano può individuare, all’interno delle zone di Classe I del precedente tema Zonizzazione
acustica, delle “Aree di qualità inferiore a quelli di cui alla classe I”

Nella individuazione delle entità delle Aree di qualità, dovranno essere rispettati i seguenti
vincoli geometrici:

� sono interamente contenute nelle Zone di Classe I, senza necessariamente ripartirle
compiutamente;

� se applicabile, deve essere garantita la congruenza del perimetro con l’entità che lo
contiene.

� non si sovrappongono e non si intersecano tra loro;

Aree destinate a spettacolo a carattere temporaneo, mobile e all’aperto

Il presente tema individua le aree destinate a spettacolo a carattere temporaneo, ovvero
mobile o all’aperto, la cui localizzazione è parte integrante del Piano di Classificazione Acustica.

Tali aree non potranno essere, in ogni caso, individuate all’interno delle classi I e II ed in
prossimità di ospedali e case di cura.

Nella individuazione delle entità delle aree destinate a spettacolo a carattere temporaneo,
mobile o all’aperto, dovranno essere rispettati i seguenti vincoli geometrici:

� le entità possono sovrapporsi ed intersecarsi con quelle di qualsiasi altro tematismo;
� non possono sovrapporsi a quelle del tematismo Zonizzazione acustica di classe I e II.

Classificazione in presenza di viabilità stradale e ferroviaria

Il rumore stradale e ferroviario è oggetto di specifici regolamenti di settore.
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Il Regolamento emanato in materia di inquinamento acustico derivante da traffico ferroviario
prevede fasce fiancheggianti le infrastrutture, dette “fasce di pertinenza”, di ampiezza di 250
m.

“Il Regolamento inerente il traffico stradale non è stato ancora emanato, è tuttavia prevedibile
che esso avrà, relativamente ad autostrade e strade di grande comunicazione, la stessa
impostazione di quello riguardante il traffico ferroviario” (D.C.R. 77/2000, Parte I, punto 5,
comma 2).

Per tali fasce di pertinenza sono stabiliti valori limite di immissione, riferiti alla sola rumorosità
prodotta dal traffico sull’infrastruttura medesima. Questo genera un doppio regime di limiti
validi ciascuno separatamente: quelli derivanti dalla classificazione acustica delle zone cui le
fasce appartengono e quello dei limiti propri delle fasce.

Fasce di pertinenza stradale

Si tratta delle fasce di pertinenza stradale relative alle autostrade e alle strade di grande
comunicazione (”le strade di quartiere o locali vanno considerate parte integrante dell’area di
appartenenza ai fini della classificazione acustica, ovvero, per esse non si ha fascia di
pertinenza” D.C.R. 77/2000, punto 5, comma 6).

Nella individuazione delle entità delle fasce di pertinenza stradale dovranno essere rispettati i
seguenti vincoli geometrici:

� possono intersecarsi e sovrapporsi a qualsiasi altra entità appartenente a temi diversi del
Piano;

� fasce di strade diverse possono sovrapporsi in presenza di intersezioni a raso, di tracciati
vicini, di ponti e sovrappassi;

� l’area stradale, quando rappresentata, non fa parte della fascia di pertinenza e l’ampiezza
della fascia è calcolata dal bordo stradale.

Fasce di pertinenza ferroviaria

Il tema delle fasce di pertinenza ferroviaria si ottiene come buffer della linea continua di
mezzeria del binario ferroviario, ovvero come buffer calcolato dalla linea più esterna quando
l’area ferroviaria contiene un fascio di due o più di binari.

Nella individuazione delle entità delle fasce di pertinenza ferroviaria dovranno essere rispettati
i seguenti vincoli geometrici:

� possono intersecarsi e sovrapporsi a qualsiasi altra entità appartenente a temi diversi del
Piano;

� possono essere ripartite, a seconda dell’infrastruttura, in due elementi geometrici adiacenti,
rispettivamente di 100 m (fascia A) e 150 m (fascia B) di ampiezza;

� l’elemento di fascia A deve essere contiguo e interno a quello di fascia B;
� due elementi, rispettivamente di fascia A e di fascia B, non possono sovrapporsi fra loro.

Zonizzazione in prossimità di aeroporti

Le aree in prossimità degli aeroporti sono suddivise in zone a seconda dell’impatto acustico
prodotto dall’attività aeroportuale stessa; tali zone sono soggette a specifici vincoli urbanistici.
La zonizzazione acustica si applicherà alle aree classificate A, B, C, (D.M. del 31/10/97),
tenendo conto della pressione antropica generata dalla presenza dell’infrastruttura (traffico,
presenza di esercizi commerciali, ecc.), ma senza che il rumore prodotto dall’attività
aeroportuale specifica concorra al raggiungimento del livello di rumorosità immessa.
Al di fuori di tali aree la classificazione dovrà invece tenere conto anche del rumore prodotto
dagli aeromobili.



15Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 16 del 20.4.2005

Nella individuazione delle entità della zonizzazione in prossimità di aeroporti dovranno essere
rispettati i seguenti vincoli geometrici:

� se adiacenti non possono appartenere alla stessa classe;
� non sono ammesse intersezioni o sovrapposizioni tra entità del tema;
� possono intersecarsi e sovrapporsi a quelle di altri temi;
� deve essere garantita l’unicità del perimetro in corrispondenza entità adiacenti.

Associazione
Elemento-Articolo Normativa

(PCCA_NORME_FEAT)

Zona in prossimità 
Aeroporti

(PCCA_AER)

Fasce di
pertinenza
ferroviaria

(PCCA_FPF)

Zonizzazione
acustica
(PCCA_ZON)

Area di
qualità

(PCCA_QUA)

Area per
spettacoli

temporanei
(PCCA_SPT)

Fasce di
pertinenza
stradale

(PCCA_FPS)

PIANO COMUNALE DI CLASSIFICAZIONE ACUSTICA

1..*

0..*

1..*

0..*

1..*

0..*

1..*

0..*

1..*

0..*

0..*

1..*

Articolo 
Normativa

(PCCA_NORME)
*

{Eccetto che quella verso Articolo Normativa, 
tutte le relazioni sono mutualmente esclusive }
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Nello schema precedente sono riportati gli archivi geografici necessari per la memorizzazione
degli elementi territoriali previsti , nonché le tabelle che memorizzano le norme di Piano.

Per ogni articolo della Normativa è richiesto un file in formato RTF (Rich Text Format). Il nome
del file, con estensione .RTF, deve corrispondere alla sigla dell'articolo a cui si riferisce
(esempio: A3.rtf, B1.2.rtf, ecc.) e comunque essere univoco a livello comunale. I file che
descrivono le varie norme devono essere censiti in una apposita tabella (vedi tabella
PCCA_NORME).

Deve essere poi prodotta una tabella associativa (vedi tabella PCCA_NORME_FEAT) fra il codice
dell’elemento tematico e la sigla dello o degli articoli della Normativa che lo interessano, in
modo tale che ad un elemento tematico siano associati uno o più articoli della Normativa e ad
ogni articolo si associ uno o più elementi tematici.

Tema PCCA_ZON

È l’archivio tematico, areale, che descrive la Zonizzazione acustica del territorio comunale

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
GEOMETRIA G(A) S
COD_ZON Codice identificativo elemento geografico IDC Univoco S
CODCOM Codice ISTAT del Comune (compresi i

primi 3 caratteri che indicano il Codice
Provincia)

A(6) Dominio:
L’insieme dei valori di codice di
Comune ammessi dall’ISTAT per
la Toscana

S

CLAS_ZON Classe di zonizzazione N(1) Dominio:
1: Classe I
2: Classe II
3: Classe III
4: Classe IV
5: Classe V
6: Classe VI

S

ID_ZON Codice identificativo regionale della zona
classificata. E’ ottenuto per
concatenazione dei campi CODCOM e
CLAS_ZON

A(14) S

Tema PCCA_QUA

È l’archivio tematico, areale, che descrive le Aree di qualità all’interno delle Zone di Classe I
della zonizzazione acustica

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
GEOMETRIA G(A) S
COD_QUA Codice identificativo elemento geografico IDC Univoco S
CODCOM Codice ISTAT del Comune (compresi i

primi 3 caratteri che indicano il Codice
Provincia)

A(6) Dominio:
L’insieme dei valori di codice di
Comune ammessi dall’ISTAT per
la Toscana

S

CLAS_QUA Sigla di riconoscimento delle Aree di
qualità utilizzata dal Comune sulle tavole
di Piano e nei documenti testuali.

Nei casi in cui il campo non sia stato
valorizzato, si utilizzerà una codifica

A(8) S
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alfanumerica di tipo: QUA_Annn;
dove: nnn è un progressivo di tipo 001,
002 ecc.

ID_QUA Codice identificativo regionale della zona
classificata. E’ ottenuto per
concatenazione dei campi CODCOM e
CLAS_QUA

A(14) S

Tema PCCA_SPT

È l’archivio tematico, areale, che descrive le aree destinate a spettacolo a carattere
temporaneo, mobile e all’aperto

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
GEOMETRIA G(A) S
COD_SPT Codice identificativo elemento geografico IDC Univoco S
CODCOM Codice ISTAT del Comune (compresi i

primi 3 caratteri che indicano il Codice
Provincia)

A(6) Dominio:
L’insieme dei valori di codice di
Comune ammessi dall’ISTAT per
la Toscana

S

CLAS_SPT Sigla di riconoscimento delle Aree
destinate a spettacoli temporanei dal
Comune sulle tavole di Piano e nei
documenti testuali

Nei casi in cui il campo non sia stato
valorizzato, si utilizzerà una codifica
alfanumerica di tipo: SPT_Annn;
dove: nnn è un progressivo di tipo 001,
002 ecc.

A(8) S

ID_SPT Codice identificativo regionale della zona
classificata. E’ ottenuto per
concatenazione dei campi CODCOM e
CLAS_SPT

A(14) S

Tema PCCA_FPS

È l’archivio tematico, areale, che descrive le fasce di pertinenza stradale

Nome Descrizione Tipo Congruenza O
b.

GEOMETRIA G(A) S
COD_FPS Codice identificativo elemento geografico IDC Univoco S
CODCOM Codice ISTAT del Comune (compresi i

primi 3 caratteri che indicano il Codice
Provincia)

A(6) Dominio:
L’insieme dei valori di codice di
Comune ammessi dall’ISTAT per la
Toscana

S

CLAS_ FPS Tipo di strada A(1) Dominio:
A - Autostrade;
B - Strade extraurbane principali;
C - Strade extraurbane secondarie;
D - Strade urbane di scorrimento;
E - Strade urbane di quartiere;
F - Strade locali.

S

TIPO_ FPS Tipologia della zona di rispetto A(2) Dominio:
GA - Galleria
RA - Rampa o svincolo
PO - Ponte o viadotto
SE – Sede

S
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NOME_STR Denominazione della strada A(80)
ID_ FPS Codice identificativo regionale della zona

classificata. E’ ottenuto per
concatenazione dei campi CODCOM e
CLAS_ FPS

A(14) S

Tema PCCA_FPF

È l’archivio tematico, areale, che descrive le fasce di pertinenza ferroviarie

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
GEOMETRIA G(A) S
COD_FPF Codice identificativo elemento geografico IDC Univoco S
CODCOM Codice ISTAT del Comune (compresi i

primi 3 caratteri che indicano il Codice
Provincia)

A(6) Dominio:
L’insieme dei valori di codice di
Comune ammessi dall’ISTAT per
la Toscana

S

CLAS_ FPF Codice ampiezza fascia A(1) Dominio:
A: Fascia 100 mt.
B: Fascia 150 mt.

S

TIPO_ FPF Tipologia della zona di rispetto A(2) Dominio:
GA - Galleria
ST - Stazione o scalo
SN - Snodo
LF - Linea ferroviaria

S

NOME_FER Denominazione della ferrovia A(80)
ID_ FPF Codice identificativo regionale della zona

classificata. E’ ottenuto per
concatenazione dei campi CODCOM e
CLAS_ FPF

A(14) S

Tema PCCA_AER

È l’archivio tematico, areale, che descrive le zone aeroportuali

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
GEOMETRIA G(A) S
COD_AER Codice identificativo elemento geografico IDC Univoco S
CODCOM Codice ISTAT del Comune (compresi i

primi 3 caratteri che indicano il Codice
Provincia)

A(6) Dominio:
L’insieme dei valori di codice di
Comune ammessi dall’ISTAT per
la Toscana

S

CLAS_AER Codice della classificazione di zona A(1) Dominio:
A: Fascia di tipo A
B: Fascia di tipo B
C: Fascia di tipo C

S

NOME_AER Denominazione dell’aeroporto A(80)
ID_AER Codice identificativo regionale della zona

classificata. E’ ottenuto per
concatenazione dei campi CODCOM e
CLAS_AER

A(14) S
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Tabella PCCA_NORME

Questa tabella rappresenta l’anagrafica degli articoli del Piano Comunale di Classificazione
Acustica; contiene pertanto un record per ogni singola norma da associare a uno o più
elementi geografici del Piano

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
ID_NORMA Codice identificativo associato alla norma IDC Univoco S
CODCOM Codice ISTAT del Comune (compresi i

primi 3 caratteri che indicano il Codice
Provincia)

A(6) Dominio:
L’insieme dei valori di codice di
Comune ammessi dall’ISTAT per
la Toscana

S

NOMEFILE Nome del file RTF in cui è descritta la
norma compresa estensione, ma senza
alcun riferimento al path (nome disco,
directory)

A(20) Univoco S

Tabella PCCA_NORME_FEAT

Tabella di correlazione tra elementi geografici (feature) e articoli di norma

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
TIPOGEO Sigla del tipo di elemento territoriale a cui il

dato si riferisce
A(8) Dominio:

ZON Zonizzazione acustica
QUA Area di qualità
SPT Area per spettacoli

temporanei
FPS Fascia di pertinenza

stradale
FPF Fascia di pertinenza

ferroviaria
AER Zona in prossimità

aeroporti
ID_FEAT Codice identificativo regionale dell’elemento

a cui si riferiscono i dati alfanumerici del
record

A(14) Dominio:
“Codice regionale” associato a un
elemento del tipo indicato da
TIPOGEO secondo la seguente
corrispondenza:

TIPOGEO nome campo
ZON ID_ZON
QUA ID_QUA
SPT ID_SPT
 FPS ID_FPS
FPF ID_FPF
AER ID_AER

ID_NORMA Codice della Norma associata all’elemento
di riferimento

IDC Dominio:
Valori del campo ID_NORMA della
tabella NORME

S
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PIANO COMUNALE DI RISANAMENTO ACUSTICO

Fonti normative

L.R. 89/98 – “Norme in materia di inquinamento acustico”

D.C.R. 77/2000 – “Definizione dei criteri e degli indirizzi della pianificazione degli enti locali ai
sensi dell’art. 2 della L.R. 89/98 "Norme in materia di inquinamento acustico"

Il Piano Comunale di Risanamento Acustico (PCRA) è costituito da un insieme di provvedimenti
per la progressiva riduzione dei livelli di rumore sul territorio,  partendo dall’individuazione di
valori di attenzione, tramite l’analisi delle sorgenti di rumore principali, per poi conseguire
valori di qualità, tramite l’individuazione degli interventi necessari al risanamento.

Sorgenti di rumore e interventi di risanamento sono descritti ed ubicati

La presenza diffusa di rumore in aree urbanizzate è causata principalmente dal traffico stradale
e delle altre infrastrutture di trasporto e dalle attività produttive.

Le linee guida regionali prevedono che la fase conoscitiva, finalizzata alla formazione del piano
di risanamento acustico comunale, descriva dettagliatamente le fonti di rumore e la loro
ubicazione sul territorio. Inoltre, ai fini della sua formazione, il Piano dovrà obbligatoriamente
contenere, fra l’altro, la descrizione degli interventi e la loro ubicazione territoriale.

Si dovranno pertanto produrre dei tematismi, areali, lineari, puntiformi, che rappresentino le
fonti di rumore e gli interventi di risanamento.

Modello logico

In questo capitolo sono descritte le strutture adottate per la memorizzazione delle informazioni
relative al Piano comunale di risanamento acustico (PCRA).

Il Piano viene descritto dall’insieme dei seguenti temi:

- Fonti di rumore (areale, lineare, puntiforme)
- Interventi di risanamento (areale, lineare, puntiforme)

Ciascuno di questi temi è riferito al territorio comunale e presenta le caratteristiche
di seguito descritte.

Fonti di rumore

Nella individuazione delle entità del tema Fonti di rumore dovranno essere rispettati i seguenti
vincoli geometrici:
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� le entità individuate possono intersecarsi o sovrapporsi fra loro e con quelle di altri temi del
Piano di classificazione acustica

Interventi di risanamento

Nella individuazione delle entità del tema Interventi di risanamento dovranno essere rispettati i
seguenti vincoli geometrici:

� possono intersecarsi o sovrapporsi con quelle di altri temi del Piano di classificazione
acustica

Nello schema precedente sono riportati gli archivi geografici necessari per la memorizzazione
degli elementi territoriali previsti , nonché le tabelle che memorizzano le norme di Piano.

Per ogni articolo della Normativa viene richiesto un file in formato RTF (Rich Text Format). Il
nome del file, con estensione .RTF, deve corrispondere alla sigla dell'articolo a cui si riferisce
(esempio: A3.rtf, B1.2.rtf, ecc.) e comunque essere univoco a livello comunale. I file che

Fonte di
rumore 

mappata arealmete
(PCRA_FRU_A)

Intervento di
risanamento

mappato arealmente
(PCRA_IRI_A)

1..*

0..*

1..*

0..*

PIANO COMUNALE DI RISANAMENTO ACUSTICO

Associazione
Elemento-Articolo Normativa

(PCRA_NORME_FEAT)

Articolo 
Normativa

(PCRA_NORME)

1

*

Fonte di
rumore 

mappata con linee
(PCRA_FRU_L)

Fonte di
rumore 

mappata con punti
(PCRA_FRU_P)

1..*
0..*

1..*

0..*

Intervento di
risanamento

mappato con linee
(PCRA_IRI_L)

Intervento di
risanamento

mappato con punti
(PCRA_IRI_P)

1..*

0..*

1..*

0..*

{Eccetto che quella verso Articolo Normativa, 
tutte le relazioni sono mutualmente esclusive }
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descrivono le varie norme devono essere censiti in una apposita tabella (vedi tabella
PCRA_NORME).

Deve essere poi prodotta una tabella associativa (vedi tabella PCRA_NORME_FEAT) fra il codice
dell’elemento tematico e la sigla dello o degli articoli della Normativa che lo interessano, in
modo tale che ad un elemento tematico vengano associati uno o più articoli della Normativa e
ad ogni articolo si associ uno o più elementi tematici.

Tema PCRA_FRU_A

È l’archivio tematico che descrive le fonti di rumore rappresentabili come aree

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
GEOMETRIA G(A) S
COD_FRU Codice identificativo elemento geografico IDC Univoco S
CODCOM Codice ISTAT del Comune (compresi i

primi 3 caratteri che indicano il Codice
Provincia)

A(6) Dominio:
L’insieme dei valori di codice di
Comune ammessi dall’ISTAT per
la Toscana

S

CLAS_FRU Sigla di riconoscimento della fonte di
rumore utilizzata dal Comune sulle
tavole di Piano e nei documenti testuali

Nei casi in cui il campo non sia stato
valorizzato, si utilizzerà una codifica
alfanumerica di tipo: FRU_Annn;
dove: nnn è un progressivo di tipo 001,
002 ecc.

A( 8) S

DESC_FRU Descrizione della fonte di rumore A(80)
ID_FRU Codice identificativo regionale. E’

ottenuto per concatenazione dei campi:
CODCOM e CLAS_FRU

A (14) s

Tema PCRA_FRU_L

È l’archivio tematico che descrive le fonti di rumore rappresentabili come linee. Ha la stessa
struttura di PCRA_FRU_A tranne che per l’attributo GEOMETRIA che è di tipo G(L) e per la
codifica alfanumerica del campo CLAS_FRU che, nel caso il campo non sia stato valorizzato, è
di tipo: FRU_Lnnn

Tema PCRA_FRU_P

È l’archivio tematico che descrive le fonti di rumore rappresentabili come punti. Ha la stessa
struttura di PCRA_FRU_A tranne che per l’attributo GEOMETRIA che è di tipo G(P) e per la
codifica alfanumerica del campo CLAS_FRU che, nel caso il campo non sia stato valorizzato, è
di tipo: FRU_Pnnn

Tema PCRA_IRI_A

È l’archivio tematico che descrive gli interventi di risanamento rappresentabili come aree

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
GEOMETRIA G(A) S
COD_IRI Codice identificativo elemento geografico IDC Univoco S
CODCOM Codice ISTAT del Comune (compresi i A(6) Dominio: S
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primi 3 caratteri che indicano il Codice
Provincia)

L’insieme dei valori di codice di
Comune ammessi dall’ISTAT per
la Toscana

CLAS_IRI
Codice  priorità intervento N(1) Dominio:

1: Assoluta
2: Alta
3: Media
4: Bassa

S

ID_IRI Codice identificativo regionale. E’
ottenuto per concatenazione dei campi:
CODCOM e CLAS_IRI

A (14) S

Tema PCRA_IRI_L

È l’archivio tematico che descrive gli interventi di risanamento rappresentabili come linee. Ha
la stessa struttura di PCRA_IRI_A tranne che per l’attributo GEOMETRIA che è di tipo G(L) e
per la codifica alfanumerica del campo CLAS_IRI che, nel caso il campo non sia stato
valorizzato, è di tipo: IRI_Lnnn

Tema PCRA_IRI_P

È l’archivio tematico che descrive gli interventi di risanamento rappresentabili come punti. Ha
la stessa struttura di PCRA_IRI_A tranne che per l’attributo GEOMETRIA che è di tipo G(P) e
per la codifica alfanumerica del campo CLAS_IRI che, nel caso il campo non sia stato
valorizzato, è di tipo: IRI_Pnnn

Tabella PCRA_NORME

Questa tabella rappresenta l’anagrafica delle norme previste dal Piano Comunale di
Risanamento Acustico; contiene pertanto un record per ogni singolo articolo da associare a uno
o più elementi geografici del Piano

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
ID_NORMA Codice identificativo associato alla norma IDC Univoco S
CODCOM Codice ISTAT del Comune (compresi i primi 3 caratteri che

indicano il Codice Provincia)
A(6) Dominio:

L’insieme dei valori
di codice di Comune
ammessi dall’ISTAT
per la Toscana

S

NOMEFILE Nome del file RTF in cui è descritta la norma, compreso
estensione ma senza alcun riferimento al path (nome disco,
directory)

A(20) Univoco S

Tabella PCRA_NORME_FEAT

Tabella di correlazione tra elementi geografici e articoli di norma

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
TIPOGEO Sigla del tipo di elemento territoriale a cui il

dato si riferisce
A(8) Dominio:

FRU_A Fonte di rumore
rappresentata con
un’area

FRU_L Fonte di rumore
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rappresentata con
una linea

FRU_P Fonte di rumore
rappresentata con un
punto

IRI_A Intervento di
risanamento
rappresentato con
un’area

IRI_L Intervento di
risanamento
rappresentato con
una linea

IRI_P Intervento di
risanamento
rappresentato con un
punto

ID_FEAT Codice identificativo regionale dell’elemento
a cui si riferiscono i dati alfanumerici del
record

A(14) Dominio:
“Codice regionale” associato a un
elemento del tipo indicato da
TIPOGEO secondo la seguente
corrispondenza:

TIPOGEO nome campo
FRU_A  ID_FRU
FRU_L  ID_FRU
FRU_P  ID_FRU
IRI_A  ID_IRI
IRI_L  ID_IRI
IRI_P  ID_IRI

ID_NORMA Codice della Norma associata all’elemento
di riferimento

IDC Dominio:
Valori del campo ID_NORMA della
tabella NORME

S
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PIANO FAUNISTICO-VENATORIO PROVINCIALE

Fonti normative

L. 157/92 - “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo
venatorio”

L.R. 3/94 - “Recepimento della Legge 11 febbraio 1992, n. 157”

D.C.R. 292/94 – “Indirizzi regionali di programmazione faunistico-venatoria”

D.C.R. 144/01 – “Piano faunistico venatorio 2001-2005”

D.P.G.R. 34/02 – “Testo unico dei Regolamenti regionali in materia di gestione faunistico
venatoria in attuazione della legge regionale 12 gennaio 1994, n.3”

Modello logico

In questo capitolo sono descritte le strutture adottate per la memorizzazione delle informazioni
relative al Piano faunistico-venatorio provinciale.

Il Piano faunistico-venatorio viene descritto dall’insieme dei seguenti temi:

- Ambiti territoriali di caccia (areali)

- Zone di rispetto venatorio (areali)

- Zone di ripopolamento e cattura (areali)

- Aziende faunistico venatorie (areali)

- Aziende turistico venatorie (areali)

- Oasi faunistiche (areali)

- Zone di protezione migratoria (areali)

- Centro produzione selvaggina (areali)

- Aree addestramento cani (areali)

- Catasto appostamenti fissi (puntiforme)

- Divieti di pesca (lineare)

- Aree vocate (areali)

- Zone collinari (areali)

Ciascuno di questi temi è riferito all’intero territorio provinciale e presenta le caratteristiche di
seguito riportate.
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Ambiti territoriali di caccia

La porzione di territorio agro-silvo-pastorale di ciascun comprensorio, che residua alla
realizzazione dei diversi istituti previsti dalle normative, è soggetta a caccia programmata e
realizzata attraverso gli Ambiti territoriali di caccia.

Nella individuazione delle entità del tema Ambiti territoriali di caccia dovranno essere rispettati
i seguenti vincoli geometrici:

� uno o più Ambiti territoriali di caccia ripartiscono compiutamente il territorio provinciale;
� sono fra loro contigui, eccetto i casi di Province con isole amministrative e/o marine;
� non si sovrappongono fra loro.

Zone di rispetto venatorio

Istituite dalle Province su richiesta delle ATC sul territorio destinato alla caccia programmata
possono essere previste in due tipologie:

- zone vaste in cui è prevista la possibilità di prelievo sulle specie non in indirizzo:
- zone di limitata estensione istituite soprattutto con riguardo alla piccola selvaggina
stanziale.

Nella individuazione delle entità del tema Zone di rispetto venatorio dovranno essere rispettati
i seguenti vincoli geometrici:

� non si sovrappongono fra loro

Zone di ripopolamento e cattura

Le zone di ripopolamento e cattura sono porzioni di territorio destinate alla riproduzione allo
stato naturale di soggetti appartenenti a popolazioni di uccelli e mammiferi di specie stanziali
ed alla cattura degli stessi per l’immissione ed il loro irradiamento sul territorio (D.C.R.
292/94).

Nella individuazione delle entità del tema Zone di ripopolamento e cattura dovranno essere
rispettati i seguenti vincoli geometrici:

� non si sovrappongono fra loro

Aziende faunistico-venatorie

Le aziende faunistico-venatorie di cui all’art. 20 della L.R. 3/94 sono costituite per il
mantenimento, organizzazione e miglioramento di ambienti naturali, ai fini dell’incremento
della fauna selvatica e dell’irradiamento nel territorio circostante (D.C.R. 292/94)
non si sovrappongono fra loro

Nella individuazione delle entità del tema Aziende faunistico-venatorie dovranno essere
rispettati i seguenti vincoli geometrici:

� non si sovrappongono fra loro
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Aziende turistico venatorie

Le Aziende turistico venatorie di cui all’art. 21 della L.R. 3/94 sono costituite ai fini del
recupero e della valorizzazione delle aree agricole, in particolare di quelle montane e
svantaggiate attraverso l’organizzazione dell’attività venatoria (D.C.R. 292/94)

Nella individuazione delle entità del tema Aziende turistico venatorie dovranno essere rispettati
i seguenti vincoli geometrici:

� non si sovrappongono fra loro

Oasi faunistiche

Le oasi di protezione di cui all’art. 5 della L.R. 3/94, sono individuate su superfici idonee o
apprestabili al rifugio, alla riproduzione e alla sosta delle specie migratorie, nonché
all’insediamento, incremento e irradiamento naturale delle specie stanziali (D.C.R. 292/94)

Nella individuazione delle entità del tema Oasi faunistiche dovranno essere rispettati i seguenti
vincoli geometrici:

� non si sovrappongono fra loro

Zone di protezione migratoria

Costituiscono gli istituti finalizzati alla salvaguardia dell’avifauna migratrice (art. 14 della L.R.
3/94).

Nella individuazione delle entità del tema Zone di protezione migratoria dovranno essere
rispettati i seguenti vincoli geometrici:

� non si sovrappongono fra loro

Centro per produzione selvaggina

I centri pubblici di riproduzione di fauna selvatica di cui all’art.17 della L.R. n. 3/94 sono
istituti faunistici destinati alla ricostituzione di popolazioni autoctone nonché allo studio e alla
sperimentazione di metodi e tecniche di gestione degli eco-sistemi agricoli e forestali con
particolare riguardo alla riproduzione allo stato naturale di uccelli e mammiferi appartenenti
alla fauna stanziale (D.C.R. 292/94)
I centri privati per la riproduzione di fauna selvatica allo stato naturale di cui all’art.18 della
L.R. 3/94 sono destinati alla produzione di specie da ripopolamento. Detti centri devono essere
localizzati in ambienti agroforestali idonei alle specie oggetto di allevamento e devono avere
dimensioni tali da assicurare il soddisfacimento delle esigenze biologiche dei selvatici (D.C.R.
292/94)

Nell’individuazione delle entità del tema Centro per produzione selvaggina dovranno essere
rispettati i seguenti vincoli geometrici:

� non si sovrappongono fra loro
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Catasto appostamenti fissi

Costituiscono appostamento fisso di caccia, con o senza l'uso di richiami, tutti quei luoghi
destinati alla caccia di attesa caratterizzati da un'apposita preparazione del sito e dalle opere,
in muratura o in altra solida materia saldamente infissa nel terreno.

Nella individuazione delle entità del tema Catasto appostamenti fissi dovranno essere rispettati
i seguenti vincoli geometrici:

� la distanza minima tra un appostamento e l’altro è definita per legge

Aree addestramento cani

Le aree di cui all’art.24 della L.R. 3/94 sono costituite per gli scopi della cinofilia venatoria, per
l’addestramento, l’allenamento, le prove e le gare dei cani da caccia (D.C.R. 292/94)

Nella individuazione delle entità del tema Aree addestramento cani dovranno essere rispettati i
seguenti vincoli geometrici:

� non si sovrappongono fra loro

Divieti di pesca

Le Amministrazioni Provinciali nel rispetto delle indicazioni del piano regionale, anche su
proposta dei Comuni, istituiscono zone di protezione per l’ittiofauna nelle quali sono vietati la
pesca e qualsiasi atto che, direttamente o indirettamente, modifichi o alteri l’ambiente
acquatico

Nella individuazione delle entità del tema Divieti di pesca dovranno essere rispettati i seguenti
vincoli geometrici:

� non si sovrappongono fra loro

Aree vocate

Gli ungulati sono tra le specie di maggiore interesse gestionale e venatorio della regione. Le
Aree vocate si differenziano a seconda della presenza di specie di ungulati cui sono destinate.

Nella individuazione delle entità del tema Aree vocate dovranno essere rispettati i seguenti
vincoli geometrici:

� aree riferite alla stessa specie di ungulato non si sovrappongono fra loro

Zone collinari

“.... Le Province individuano le aree in cui sono collocabili gli appostamenti fissi con l’uso di
richiami vivi, avendo riguardo alle limitazioni applicate alle aree collinari individuate da propri
precedenti provvedimenti.” (LRT 3/94 art. 4, D.C.R. 292/94, art. 73)
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Nella individuazione delle entità del tema Zone collinari dovranno essere rispettati i seguenti
vincoli geometrici:

� non si sovrappongono fra loro

Ambito
territoriale
di caccia

(PFVP_ATC )

Zona di rispetto
venatorio

(PFVP_ZRV)

Zona di
ripopolamento

e cattura
(PFVP_ ZRC)

Azienda
faunistico 
venatorie

(PFVP_ AFV)
Azienda
turistico
venatoria

(PFVP_ ATV)

Oasi
faunistica

(PFVP_ OAF)

Zona di
protezione
migratoria

(PFVP_ ZPM)

Centro per
produzione
selvaggina

(PFVP_ CPS)

Area
addestramento 

cani
(PFVP_ AAC)

Appostamento
fisso

(PFVP_ CAF)

Divieto
di pesca

(PFVP_ DDP)

Zona
collinare

(PFVP_ ZCO)

Associazione
Elemento-Articolo Normativa

(PFVP_NORME_FEAT)

0..*

1..*

0..*

1..*

0..*

1..*

0..*

1..* 0..*

1..*

0..*

1..*

0..*

1..*

0..*

1..*

0..*

1..*

0..*

1..*

0..* 1..*

0..*

1..*

PIANO FAUNISTICO-VENATORIO PROVINCIALE

Area vocata
(PFVP_ AVU)

{aree riferite alla 
stessa specie 
non si sovrappongono}

Articolo 
Normativa

(PFVP_NORME

1

*

0..*

1..*

{Eccetto che quella verso Articolo Normativa, 
tutte le relazioni sono mutualmente esclusive }
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Nello schema precedente sono riportati gli archivi geografici necessari per la memorizzazione
degli elementi territoriali previsti , nonché le tabelle che memorizzano le norme di Piano.

Per ogni articolo della Normativa viene richiesto un file in formato RTF (Rich Text Format). Il
nome del file, con estensione .RTF, deve corrispondere alla sigla dell'articolo a cui si riferisce
(esempio: A3.rtf, B1.2.rtf, ecc.) e comunque essere univoco a livello provinciale. I file che
descrivono le varie norme devono essere censiti in una apposita tabella (vedi tabella
PFVP_NORME).

Deve essere poi prodotta una tabella associativa (vedi tabella PFVP_NORME_FEAT) fra il codice
dell’elemento tematico e la sigla dello o degli articoli della Normativa che lo interessano, in
modo tale che ad un elemento tematico vengano associati uno o più articoli della Normativa e
ad ogni articolo si associ uno o più elementi tematici.

Tema PFVP_ATC

È l’archivio tematico, areale, che descrive gli Ambiti territoriali di caccia

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
GEOMETRIA G(A) S
COD_ATC Codice identificativo elemento geografico IDP Univoco S
CODPROV Codice ISTAT della Provincia A(3) Dominio:

L’insieme dei valori di codice di
Provincia ammessi dall’ISTAT per la
Toscana

S

CLAS_ATC Sigla di riconoscimento dell’Ambito
utilizzata dalla Provincia sulle tavole di
Piano e nei documenti testuali

Nei casi in cui il campo non sia stato
valorizzato, si utilizzerà una codifica
alfanumerica di tipo: ATC_Annn; dove: nnn
è un progressivo di tipo 001, 002 ecc.

A( 8) S

NOME_ATC Nome dell’Ambito Territoriale di Caccia A(80)
ID_ATC Codice identificativo regionale. E’ ottenuto

per concatenazione dei campi:
CODPROV, “000” e CLAS_ATC

A (14) S

Tema PFVP_ZRV

È l’archivio tematico, areale, che descrive le Zone di rispetto venatorio

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
GEOMETRIA G(A) S
COD_ZRV Codice identificativo elemento geografico IDP Univoco S
CODPROV Codice ISTAT della Provincia A(3) Dominio:

L’insieme dei valori di codice di
Provincia ammessi dall’ISTAT per la
Toscana

S

CLAS_ZRV Sigla di riconoscimento della Zona
utilizzata dalla Provincia sulle tavole di
Piano e nei documenti testuali

Nei casi in cui il campo non sia stato
valorizzato, si utilizzerà una codifica
alfanumerica di tipo: ZRV_Annn; dove: nnn
è un progressivo di tipo 001, 002 ecc.

A( 8) S
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NOME_ZRV Nome della Zona di Rispetto Venatorio A(80)
ID_ZRV Codice identificativo regionale. E’ ottenuto

per concatenazione dei campi:
CODPROV, “000” e CLAS_ZRV

A (14) S

Tema PFVP_ ZRC

È l’archivio tematico, areale, che descrive le Zone di ripopolamento e cattura

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
GEOMETRIA G(A) S
COD_ZRC Codice identificativo elemento geografico IDP Univoco S
CODPROV Codice ISTAT della Provincia A(3) Dominio:

L’insieme dei valori di codice di
Provincia ammessi dall’ISTAT per la
Toscana

S

CLAS_ZRC Sigla di riconoscimento della Zona
utilizzata dalla Provincia sulle tavole di
Piano e nei documenti testuali

A( 8) S

NOME_ZRC Nome della Zona di Ripopolamento e
Cattura

A(80)

ID_ZRC Codice identificativo regionale. E’ ottenuto
per concatenazione dei campi:
CODPROV, “000” e CLAS_ZRC

A (14) S

Tema PFVP_ AFV

È l’archivio tematico, areale, che descrive le Aziende faunistico-venatorie

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
GEOMETRIA G(A) S
COD_AFV Codice identificativo elemento geografico IDP Univoco S
CODPROV Codice ISTAT della Provincia A(3) Dominio:

L’insieme dei valori di codice di
Provincia ammessi dall’ISTAT per la
Toscana

S

CLAS_AFV Sigla di riconoscimento dell’Azienda
utilizzata dalla Provincia sulle tavole di
Piano e nei documenti testuali

Nei casi in cui il campo non sia stato
valorizzato, si utilizzerà una codifica
alfanumerica di tipo: AFV_Annn; dove: nnn
è un progressivo di tipo 001, 002 ecc.

A(8)

NOME_AFV Nome dell’Azienda Faunistico-Venatoria A(80)
ID_AFV Codice identificativo regionale. E’ ottenuto

per concatenazione dei campi:
CODPROV, “000” e CLAS_AFV

A (14) S

Tema PFVP_ ATV

È l’archivio tematico, areale, che descrive le Aziende turistico venatorie

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
GEOMETRIA G(A) S
COD_ATV Codice identificativo elemento geografico IDP Univoco S
CODPROV Codice ISTAT della Provincia A(3) Dominio:

L’insieme dei valori di codice di
S
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Provincia ammessi dall’ISTAT per la
Toscana

CLAS_ATV Sigla di riconoscimento dell’Azienda
utilizzata dalla Provincia sulle tavole di
Piano e nei documenti testuali

Nei casi in cui il campo non sia stato
valorizzato, si utilizzerà una codifica
alfanumerica di tipo: ATV_Annn; dove: nnn
è un progressivo di tipo 001, 002 ecc.

A(8) S

NOME_ATV Nome dell’Azienda Turistico Venatoria A(80)
ID_ATV Codice identificativo regionale. E’ ottenuto

per concatenazione dei campi:
CODPROV, “000” e CLAS_ATV

A (14) S

Tema PFVP_ OAF

È l’archivio tematico, areale, che descrive le Oasi faunistiche

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
GEOMETRIA G(A) S
COD_OAF Codice identificativo elemento geografico IDP Univoco S
CODPROV Codice ISTAT della Provincia A(3) Dominio:

L’insieme dei valori di codice di
Provincia ammessi dall’ISTAT per la
Toscana

S

CLAS_OAF Sigla di riconoscimento dell’Oasi utilizzata
dalla Provincia sulle tavole di Piano e nei
documenti testuali

Nei casi in cui il campo non sia stato
valorizzato, si utilizzerà una codifica
alfanumerica di tipo: OAF_Annn; dove: nnn
è un progressivo di tipo 001, 002 ecc.

A(8) S

NOME_OAF Nome dell’Oasi Faunistica A(80)
ID_OAF Codice identificativo regionale. E’ ottenuto

per concatenazione dei campi:
CODPROV, “000” e CLAS_OAF

A (14) S

Tema PFVP_ ZPM

È l’archivio tematico, areale, che descrive le Zone di protezione migratoria

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
GEOMETRIA G(A) S
COD_ZPM Codice identificativo elemento geografico IDP Univoco S
CODPROV Codice ISTAT della Provincia A(3) Dominio:

L’insieme dei valori di codice di
Provincia ammessi dall’ISTAT per la
Toscana

S

CLAS_ZPM Sigla di riconoscimento della Zona
utilizzata dalla Provincia sulle tavole di
Piano e nei documenti testuali

Nei casi in cui il campo non sia stato
valorizzato, si utilizzerà una codifica
alfanumerica di tipo: ZPM_Annn; dove:
nnn è un progressivo di tipo 001, 002 ecc.

A(8) S
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NOME_ZPM Nome della Zona di Protezione Migratoria A(80)
ID_ZPM Codice identificativo regionale. E’ ottenuto

per concatenazione dei campi:
CODPROV, “000” e CLAS_ZPM

A (14) S

Tema PFVP_ CPS

È l’archivio tematico, areale, che descrive i Centri di produzione selvaggina

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
GEOMETRIA G(A) S
COD_CPS Codice identificativo elemento geografico IDP Univoco S
CODPROV Codice ISTAT della Provincia A(3) Dominio:

L’insieme dei valori di codice di
Provincia ammessi dall’ISTAT per la
Toscana

S

CLAS_CPS Sigla di riconoscimento del Centro
utilizzata dalla Provincia sulle tavole di
Piano e nei documenti testuali

Nei casi in cui il campo non sia stato
valorizzato, si utilizzerà una codifica
alfanumerica di tipo: CPS_Annn; dove: nnn
è un progressivo di tipo 001, 002 ecc.

A(8) S

TIPO_CPS Codice tipologia del Centro di Produzione
Selvaggina

A(2) Dominio:
PU: Pubblico
PR: Privato

S

NOME_CPS Denominazione del Centro di Produzione
Selvaggina

A(80)

ID_CPS Codice identificativo regionale. E’ ottenuto
per concatenazione dei campi:
CODPROV, “000” e CLAS_CPS

A (14) S

Tema PFVP_ AAC

È l’archivio tematico, areale, che descrive le Aree addestramento cani

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
GEOMETRIA G(A) S
COD_AAC Codice identificativo elemento geografico IDP Univoco S
CODPROV Codice ISTAT della Provincia A(3) Dominio:

L’insieme dei valori di codice di
Provincia ammessi dall’ISTAT per la
Toscana

S

CLAS_AAC Sigla di riconoscimento dell’Area utilizzata
dalla Provincia sulle tavole di Piano e nei
documenti testuali

Nei casi in cui il campo non sia stato
valorizzato, si utilizzerà una codifica
alfanumerica di tipo: AAC_Annn; dove: nnn
è un progressivo di tipo 001, 002 ecc.

A(8) S

NOME_AAC Nome dell’Area Addestramento Cani A(80)
ID_AAC Codice identificativo regionale. E’ ottenuto

per concatenazione dei campi:
CODPROV, “000” e CLAS_AAC

A (14) S
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Tema PFVP_ CAF

È l’archivio tematico, puntiforme, che descrive il Catasto appostamenti fissi

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
GEOMETRIA G(P) S
COD_CAF Codice identificativo elemento geografico IDP Univoco S
CODPROV Codice ISTAT della Provincia A(3) Dominio:

L’insieme dei valori di codice di
Provincia ammessi dall’ISTAT per la
Toscana

S

CLAS_CAF Sigla di riconoscimento dell’Appostamento
fisso utilizzata dalla Provincia sulle tavole
di Piano e nei documenti testuali

Nei casi in cui il campo non sia stato
valorizzato, si utilizzerà una codifica
alfanumerica di tipo: CAF_Annn; dove: nnn
è un progressivo di tipo 001, 002 ecc.

A(8) S

NOME_CAF Nome dell’Appostamento Fisso A(80)
ID_CAF Codice identificativo regionale. E’ ottenuto

per concatenazione dei campi:
CODPROV, “000” e CLAS_CAF

A (14) S

Tema PFVP_ DDP

È l’archivio tematico, lineare, che descrive l’elemento idrico, o sue parti, dove si applica il
Divieto di pesca

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
GEOMETRIA G(L) S
COD_DDP Codice identificativo elemento geografico IDP Univoco S
CODPROV Codice ISTAT della Provincia A(3) Dominio:

L’insieme dei valori di codice di
Provincia ammessi dall’ISTAT per la
Toscana

S

CLAS_DDP Sigla di riconoscimento del Divieto di
pesca  utilizzata dal Comune sulle tavole di
Piano e nei documenti testuali

Nei casi in cui il campo non sia stato
valorizzato, si utilizzerà una codifica
alfanumerica di tipo: DDP_Annn; dove:
nnn è un progressivo di tipo 001, 002 ecc.

A(8) S

NOME_DDP Nome dell’elemento idrico dove di applica
il Divieto di Pesca

A(80)

ID_DDP Codice identificativo regionale. E’ ottenuto
per concatenazione dei campi:
CODPROV, “000” e CLAS_DDP

A (14) S

Tema PFVP_ AVU

È l’archivio tematico, areale, che descrive le Aree vocate agli ungulati.

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
GEOMETRIA G(A) S
COD_AVU Codice identificativo elemento geografico IDP Univoco S
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CODPROV Codice ISTAT della Provincia A(3) Dominio:
L’insieme dei valori di codice di
Provincia ammessi dall’ISTAT per la
Toscana

S

CLAS_AVU Sigla di riconoscimento dell’Area utilizzata
dal Comune sulle tavole di Piano e nei
documenti testuali

Nei casi in cui il campo non sia stato
valorizzato, si utilizzerà una codifica
alfanumerica di tipo: AVU_Annn; dove: nnn
è un progressivo di tipo 001, 002 ecc.

A(8) S

TIPO_AVU Codice tipologia dell’Area Vocata rispetto
alla specie di ungulato

A(2) Dominio:
CI: Cinghiale
DA:  Daino
CA: Capriolo
CE: Cervo
MU: Muflone

S

ID_AVU Codice identificativo regionale. E’ ottenuto
per concatenazione dei campi:
CODPROV, “000” e CLAS_AVU

A (14) S

Tema PFVP_ ZCO

È l’archivio tematico, areale, che descrive le Zone collinari

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
GEOMETRIA G(A) S
COD_ZCO Codice identificativo elemento geografico IDP Univoco S
CODPROV Codice ISTAT della Provincia A(3) Dominio:

L’insieme dei valori di codice di
Provincia ammessi dall’ISTAT per la
Toscana

S

CLAS_ZCO Sigla di riconoscimento della Zona
utilizzata dalla Provincia sulle tavole di
Piano e nei documenti testuali

Nei casi in cui il campo non sia stato
valorizzato, si utilizzerà una codifica
alfanumerica di tipo: ZCO_Annn; dove:
nnn è un progressivo di tipo 001, 002 ecc.

A(8) S

NOME_ZCO Nome della Zona Collinare A(80)
ID_ZCO Codice identificativo regionale. E’ ottenuto

per concatenazione dei campi:
CODPROV, “000” e CLAS_ZCO

A (14) S

Tabella PFVP _NORME

La tabella rappresenta l’anagrafica delle norme previste dal Piano Provinciale; contiene
pertanto un record per ogni singolo articolo da associare a uno o più elementi geografici del
Piano

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
ID_NORMA Codice identificativo associato alla norma IDP Univoco S
CODPROV Codice ISTAT della Provincia A(6) Dominio:

L’insieme dei valori di codice di
Provincia ammessi dall’ISTAT per la
Toscana

S
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NOMEFILE Nome del file RTF in cui è descritta la
norma, compreso estensione ma senza
alcun riferimento al path (nome disco,
directory)

A(20) Univoco S

Tabella PFVP_NORME_FEAT

Tabella di correlazione tra elementi geografici e articoli di norma

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
TIPOGEO Sigla del tipo di elemento territoriale a cui il

dato si riferisce
A(8) Dominio:

ATC Ambiti territoriali di
Caccia

ZRV Zone di rispetto
venatorio

ZRC Zone di ripopolamento
e cattura

AFV Aziende Faunistico
Venatorie

ATV Aziende Turistico-
Venatorie

OAF Oasi Faunistiche
ZPM Zone di protezione

Migratoria
CPS Centro per la

produzione
selvaggina

AAC Aree addestramento
cani

CAF Catasto Appostamenti
Fissi

DDP Divieti di Pesca
AVU Aree Vocate per

Ungulati
ZCO Zone Collinari

S

ID_FEAT Codice identificativo regionale dell’elemento
a cui si riferiscono i dati alfanumerici del
record

A(14) Dominio:
“Codice regionale” associato a un
elemento del tipo indicato da
TIPOGEO secondo la seguente
corrispondenza:

TIPOGEO nome campo
ATC ID_ATC
ZRV ID_ZRV
ZRC ID_ZRC
AFV ID_AFV
ATV ID_ATV
OAF ID_OAF
ZPM ID_ZPM
CPS ID_CPS
AAC ID_AAC
CAF ID_CAF
DDP ID_DDP
AVU ID_AVU
ZCO ID_ZCO

S

ID_NORMA Codice della Norma associata all’elemento
di riferimento

IDP Dominio:
Valori del campo ID_NORMA della
tabella NORME

S
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PIANO DI GESTIONE DEI RIFIUTI PROVINCIALE

Fonti normative

L.R. 25/98 - “Norme per la gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti inquinati”, e successive
modifiche ed integrazioni

D.C.R. 88/98 - “Primo stralcio - Rifiuti solidi urbani e assimilati”

D.C.R. 385/99 - “Secondo stralcio - Rifiuti speciali anche pericolosi”

D.C.R. 384/99 - “Terzo stralcio - Bonifica delle aree inquinate”

Il Piano regionale per la gestione dei rifiuti detta prescrizioni di carattere generale per la
redazione dei Piani provinciali. Determina i criteri generali della pianificazione e fissa alcuni
divieti, vincoli e obiettivi che dovranno essere comunque rispettati dai piani provinciali e
industriali.

Il piano regionale di gestione dei rifiuti si articola in tre stralci funzionali:

� Piano dei rifiuti solidi urbani e assimilati;
� Piano dei rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi;
� Piano di bonifica delle aree inquinate.

In ciascun Piano sono definiti criteri vincolanti per la predisposizione dei relativi Piani
provinciali.
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PIANO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI E ASSIMILATI

La normativa regionale detta i criteri per l'individuazione, da parte delle province, delle aree
non idonee alla localizzazione degli impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti, nonché per
l'individuazione dei luoghi o impianti adatti allo smaltimento dei rifiuti. Il Piano regionale si
prefigura di definire criteri di macro localizzazione a cui dovrà seguire una fase di localizzazione
di dettaglio in sede di pianificazione provinciale e una fase di progettazione in sede di
attuazione.

I criteri di localizzazione per gli impianti di trattamento e smaltimento dei rifiuti individuano:

- fattori escludenti
- fattori penalizzanti
- fattori preferenziali

Inoltre, in aggiunta a tali criteri generali, validi per tutti gli impianti di gestione e smaltimento
rifiuti, sono stabiliti ulteriori criteri integrativi, escludenti, penalizzanti e preferenziali, specifici
per le singole tipologie di impianto.

Modello logico

In questo capitolo sono descritte le strutture adottate per la memorizzazione delle informazioni
cartografiche relative al Piano provinciale dei rifiuti solidi urbani e assimilati.

La parte cartografica del Piano dei Rifiuti Solidi Urbani e assimilati viene descritta dall’insieme
dei seguenti temi:

- Zonizzazione generale (areale)
- Zonizzazione per localizzazione discariche (areale)
- Zonizzazione per localizzazione impianti di termoutilizzazione (areale)
- Zonizzazione per localizzazione impianti a tecnologia complessa (areale)
- Localizzazione impianti (areale, puntiforme)

Ciascuno di questi temi è riferito all’intero territorio provinciale e presenta le caratteristiche di
seguito riportate.

Zonizzazione generale

Questo tema è lo strato informativo di base che identifica, sul territorio del Piano provinciale, le
aree nelle quali sono presenti fattori escludenti, penalizzanti o preferenziali, comuni a tutte le
tipologie di impianto per il trattamento e smaltimento di rifiuti urbani e assimilabili.

Con questo Tema vengono individuate le aree in cui non è possibile la localizzazione degli
impianti, le aree in cui la localizzazione degli impianti è penalizzata e, infine, quelle aree in cui
è possibile la localizzazione degli impianti.

Dal punto di vista geometrico vanno rispettati i seguenti vincoli:

� non si sovrappongono fra loro
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Zonizzazione per localizzazione di discariche

Questo tema è lo strato informativo che individua ulteriori fattori escludenti o penalizzanti per
la localizzazione  delle discariche. Queste aree vanno viste come ulteriore restrizione delle aree
idonee individuate con i criteri generali del Tema che rappresenta la Zonizzazione generale
(PP_RSU)

Dal punto di vista geometrico vanno rispettati i seguenti vincoli:

� Zone per localizzazione di discariche non possono essere contenute in aree con fattori
escludenti della zonizzazione generale

Gli stessi criteri per la localizzazione delle discariche per rifiuti solidi e urbani valgono anche per
la localizzazione delle discariche di rifiuti speciali non pericolosi.

Zonizzazione per localizzazione impianti di termoutilizzazione

Questo tema è lo strato informativo che individua ulteriori fattori escludenti o penalizzanti per
la localizzazione  degli impianti di termoutilizzazione. Queste aree costituiscono un’ulteriore
restrizione per l’individuazione di aree idonee rispetto ai criteri generali individuati dal tema che
rappresenta la Zonizzazione generale (PP_RSU)

Dal punto di vista geometrico vanno rispettati i seguenti vincoli:

� Zone per localizzazione di impianti di termoutilizzazione non possono essere contenute in
aree con fattori escludenti della zonizzazione generale

Zonizzazione per localizzazione impianti a tecnologia complessa

Questo tema è lo strato informativo che individua ulteriori fattori escludenti o penalizzanti per
la localizzazione  degli impianti a tecnologia complessa. Queste aree costituiscono un’ulteriore
restrizione per l’individuazione di aree idonee rispetto ai criteri generali individuati dal tema che
rappresenta la Zonizzazione generale (PP_RSU).

Dal punto di vista geometrico vanno rispettati i seguenti vincoli:

�  Zone per localizzazione impianti a tecnologia complessa non possono essere contenute in
aree con fattori escludenti della zonizzazione generale

Localizzazione impianti

Questo tema è lo strato informativo che individua gli impianti previsti, di progetto o esistenti
nei Piani provinciali dei Rifiuti Solidi Urbani.

Dal punto di vista geometrico vanno rispettati i seguenti vincoli:

� Non si sovrappongono fra loro
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Nello schema precedente sono riportati gli archivi geografici necessari per la memorizzazione
degli elementi territoriali previsti, nonché le tabelle che memorizzano le norme di Piano.

Per ogni articolo della Normativa viene richiesto un file in formato RTF (Rich Text Format). Il
nome del file, con estensione .RTF, deve corrispondere alla sigla dell'articolo a cui si riferisce
(esempio: A3.rtf, B1.2.rtf, ecc.) e comunque essere univoco a livello provinciale. I file che
descrivono le varie norme devono essere censiti in una apposita tabella (vedi tabella PP_RSU
_NORME).

Deve essere poi prodotta una tabella associativa (vedi tabella PP_RSU_NORME_FEAT) fra il
codice dell’elemento tematico e la sigla dello o degli articoli della Normativa che lo interessano,
in modo tale che ad un elemento tematico vengano associati uno o più articoli della Normativa
e ad ogni articolo si associ uno o più elementi tematici.

Tema PP_RSU

È l’archivio tematico, areale, che descrive la Zonizzazione generale

Localizzazione  
impianti

puntiforme 
(PP_RSU_IMP_P)

Zonizzazione
generale
(PP_RSU)

Zonizzazione
localizzazione

discariche
(PP_RSU_DIS)

Zonizzazione
localizzazione

impianti di
termoutilizzazione

(PP_RSU_TEU)

Zonizzazione
localizzazione

impianti a
tecnologia
complessa

(PP_RSU_TEC)

Localizzazione impianti
areale

(PP_RSU_IMP_A)

0..*

1..*

{OR}

Associazione
Elemento - Articolo Normativa

(PP_RSU_NORME_FEAT)

1..*

0..*

1..*

0..*

1..*

0..*

1..*

0..*

1..*

0..*

PIANO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI E ASSIMILATI

Norma
(PP_RSU _NORME)

1..*

{Eccetto che quella verso Norma, 
tutte le relazioni sono 
mutualmente esclusive }
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Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
GEOMETRIA G(A) S
COD_RSU Codice identificativo elemento

geografico
IDP Univoco S

CODPROV Codice ISTAT della Provincia A(3) Dominio:
L’insieme dei valori di codice di
Provincia ammessi dall’ISTAT per la
Toscana

S

TIPO_RSU Tipologia fattore presente
nell’area

A(2) Dominio:
ES: Fattore Escludente
PE: Fattore Penalizzante
PR: Fattore Preferenziale

S

CLAS_RSU Sigla di riconoscimento della
Zona utilizzata dalla Provincia
sulle tavole di Piano e nei
documenti testuali

Nei casi in cui il campo non sia
stato valorizzato, si utilizzerà
una codifica alfanumerica di
tipo: RSU_Annn; dove: nnn è un
progressivo di tipo 001, 002
ecc.

A( 8) S

ID_RSU Codice identificativo regionale.
E’ ottenuto per concatenazione
dei campi:  CODPROV, “000” e
CLAS_RSU

A (14) S

Tema PP_RSU_DIS

È l’archivio tematico, areale, che descrive la Zonizzazione per localizzazione di discariche

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
GEOMETRIA G(A) S
COD_DSU Codice identificativo elemento

geografico
IDP Univoco S

CODPROV Codice ISTAT della Provincia A(3) Dominio:
L’insieme dei valori di codice di
Provincia ammessi dall’ISTAT per la
Toscana

S

TIPO_DIS Tipologia fattore presente
nell’area

A(2) Dominio:
ES: Fattore Escludente
PE: Fattore Penalizzante
PR: Fattore Preferenziale

S

CLAS_DIS Sigla di riconoscimento della
Zona utilizzata dalla Provincia
sulle tavole di Piano e nei
documenti testuali

Nei casi in cui il campo non sia
stato valorizzato, si utilizzerà
una codifica alfanumerica di
tipo: DIS_Annn; dove: nnn è un
progressivo di tipo 001, 002
ecc.

A( 8) S

ID_DIS Codice identificativo regionale.
E’ ottenuto per concatenazione
dei campi:  CODPROV, “000” e
CLAS_DIS

A (14) S
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Tema PP_RSU_TEU

È l’archivio tematico, areale, che descrive la Zonizzazione per localizzazione impianti di
termoutilizzazione

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
GEOMETRIA G(A) S
COD_TEU Codice identificativo elemento

geografico
IDP Univoco S

CODPROV Codice ISTAT della Provincia A(3) Dominio:
L’insieme dei valori di codice di
Provincia ammessi dall’ISTAT per la
Toscana

S

TIPO_TEU Tipologia fattore presente
nell’area

A(2) Dominio:
ES: Fattore Escludente
PE: Fattore Penalizzante
PR: Fattore Preferenziale

S

CLAS_TEU Sigla di riconoscimento della
Zona utilizzata dalla Provincia
sulle tavole di Piano e nei
documenti testuali

Nei casi in cui il campo non sia
stato valorizzato, si utilizzerà
una codifica alfanumerica di
tipo: TEU_Annn; dove: nnn è un
progressivo di tipo 001, 002
ecc.

A( 8) S

ID_TEU Codice identificativo regionale.
E’ ottenuto per concatenazione
dei campi:  CODPROV, “000” e
CLAS_TEU

A (14) S

Tema PP_RSU_TEC

È l’archivio tematico, areale, che descrive la Zonizzazione per localizzazione impianti a
tecnologia complessa

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
GEOMETRIA G(A) S
COD_TEC Codice identificativo elemento

geografico
IDP Univoco S

CODPROV Codice ISTAT della Provincia A(3) Dominio:
L’insieme dei valori di codice di
Provincia ammessi dall’ISTAT per la
Toscana

S

TIPO_TEC Tipologia fattore presente
nell’area

A(2) Dominio:
ES: Fattore Escludente
PE: Fattore Penalizzante
PR: Fattore Preferenziale

S

CLAS_TEC Sigla di riconoscimento della
Zona utilizzata dalla Provincia
sulle tavole di Piano e nei
documenti testuali

Nei casi in cui il campo non sia
stato valorizzato, si utilizzerà
una codifica alfanumerica di
tipo: TEC_Annn; dove: nnn è un
progressivo di tipo 001, 002
ecc.

A( 8) S
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ID_TEC Codice identificativo regionale.
E’ ottenuto per concatenazione
dei campi: CODPROV, “000” e
CLAS_TEC

A (14) S

Tema PP_RSU_IMP_A

È l’archivio tematico, areale, che descrive la Localizzazione impianti

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
GEOMETRIA G(A) S
COD_IMP Codice identificativo elemento

geografico
IDP Univoco S

CODPROV Codice ISTAT della Provincia A(3) Dominio:
L’insieme dei valori di codice di
Provincia ammessi dall’ISTAT per
la Toscana

S

TIPO_IMP Tipologia impianto A(3) Dominio:
DIS: discarica
TEU: Impianti di termoutilizzazione
TEC: impianti tecnologia
complessa

S

LOCALITA Denominazione località in cui
l’impianto è situato

A(80)

STATO_IMP Stato dell’impianto A(3) Dominio:
AMP: ampliamento
DIS: da dismettere
ESI: esistente
PRE: previsione
PRO: progetto

S

CLAS_IMP Sigla di riconoscimento
dell’impianto utilizzata dalla
Provincia sulle tavole di Piano e
nei documenti testuali

Nei casi in cui il campo non sia
stato valorizzato, si utilizzerà
una codifica alfanumerica di
tipo: IMP_Annn; dove: nnn è un
progressivo di tipo 001, 002
ecc.

A( 8) S

ID_IMP Codice identificativo regionale.
E’ ottenuto per concatenazione
dei campi:  CODPROV, “000” e
CLAS_IMP

A (14) S

Tema PP_RSU_IMP_P

Ha la stessa struttura di PP_RSU_IMP_A tranne che per l’attributo GEOMETRIA che è di tipo G
(P) e per la codifica alfanumerica del campo CLAS_IMP che, nel caso il campo non sia stato
valorizzato, è di tipo: IMP_Pnnn

Tabella PP_RSU _NORME

La tabella rappresenta l’anagrafica delle norme previste dal Piano Provinciale; contiene
pertanto un record per ogni singolo articolo da associare a uno o più elementi geografici del
Piano
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Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
ID_NORMA Codice identificativo associato alla norma IDP Univoco S
CODPROV Codice ISTAT della Provincia A(6) Dominio:

L’insieme dei valori di codice di
Provincia ammessi dall’ISTAT per la
Toscana

S

NOMEFILE Nome del file RTF in cui è descritta la norma,
compreso estensione ma senza alcun riferimento
al path (nome disco, directory)

A(20) Univoco S

Tabella PP_RSU_NORME_FEAT

Tabella di correlazione tra elementi geografici e articoli di norma

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
TIPOGEO Sigla del tipo di elemento territoriale a cui il

dato si riferisce
A(8) Dominio:

RSU Zonizzazione generale
DIS Zonizzazione per

localizzazione discariche
TEU Zonizzazione per

localizzazione impianti di
termoutilizzazione

TEC Zonizzazione per
localizzazione impianti a
tecnologia complessa

IMP_A Localizzazione areale impianti
IMP_P Localizzazione per punti di

impianti

S

ID_FEAT Codice identificativo regionale dell’elemento
a cui si riferiscono i dati alfanumerici del
record

A(14) Dominio:
“Codice regionale” associato a un
elemento del tipo indicato da
TIPOGEO secondo la seguente
corrispondenza:

TIPOGEO nome campo
RSU ID_RSU
DIS ID_DIS
TEU ID_TEU
TEC ID_TEC
IMP_A ID_IMP
IMP_P ID_IMP

S

ID_NORMA Codice della Norma associata all’elemento
di riferimento

IDP Dominio:
Valori del campo ID_NORMA della
tabella NORME

S
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PIANO DEI RIFIUTI SPECIALI PERICOLOSI E NON PERICOLOSI

La normativa regionale individua i criteri e il sistema dei vincoli relativi alla localizzazione di
nuovi impianti di trattamento dei rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi:

- congruità con la normativa predisposta per i rifiuti solidi urbani;
- inserimento di alcuni elementi restrittivi rispetto agli impianti per RSU (Rifiuti Solidi

Urbani);
- per gli impianti a trattamento termico i vincoli sono applicati solo in relazione agli

impianti di combustione CDR (Combustibile Derivato da Rifiuti) e agli impianti in
autosmaltimento, per le altre tipologie di impianti di recupero energetico si applica la
sola restrizione della localizzazione in area industriale;

- per gli impianti di recupero si prevede il solo vincolo di localizzazione in aree
industriali.

Ai contenuti del Piano provinciale è demandata, fra l’altro, l’individuazione di tutte le zone
idonee alla localizzazione degli impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti speciali pericolosi
e non pericolosi, sia sulla base del Piano Territoriale di Coordinamento  sia del Piano dei rifiuti
regionale.

Modello logico

In questo capitolo sono descritte le strutture adottate per la memorizzazione delle informazioni
cartografiche relative al Piano provinciale dei rifiuti speciali anche pericolosi.

La parte cartografica del Piano viene descritta dall’insieme dei seguenti temi:

- Zonizzazione generale (areale)
- Zonizzazione per la localizzazione di impianti per il trattamento termico

(areale)
- Zonizzazione per la localizzazione di impianti per il trattamento dei rifiuti

industriali (areale)
- Zonizzazione per localizzazione di impianti di discarica nei quali siano

conferiti rifiuti pericolosi (areale)
- Zonizzazione per localizzazione delle aree destinate ad attività di

rottamazione (areale, puntiforme)
- Localizzazione impianti (areale, puntiforme)

Ciascuno di questi temi è riferito all’intero territorio provinciale e presenta le caratteristiche di
seguito descritte.

Zonizzazione generale

Questo tema è lo strato informativo di base che identifica, sul territorio del piano provinciale, le
aree nelle quali sono presenti fattori escludenti, penalizzanti o preferenziali, comuni a tutte le
tipologie di impianto per il trattamento dei rifiuti speciali e pericolosi.
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Con questo Tema vengono individuate le aree in cui non è possibile la localizzazione degli
impianti, le aree in cui la localizzazione degli impianti è penalizzata e, infine, quelle aree in cui
è possibile la localizzazione degli impianti.

Dal punto di vista geometrico vanno rispettati i seguenti vincoli:

� non si sovrappongono fra loro

Zonizzazione per la localizzazione di impianti di trattamento termico

Questo tema è lo strato informativo che individua ulteriori fattori escludenti o penalizzanti per
la localizzazione  degli impianti di trattamento termico quali gli impianti di incenerimento e di
combustione, anche basati su tecnologie pirolitiche e/o di gassificazione, dedicati al
trattamento di rifiuti speciali, anche in autosmaltimento.

Queste aree costituiscono un’ulteriore restrizione per l’individuazione di aree idonee rispetto ai
criteri generali individuati dal tema che rappresenta la Zonizzazione generale (PP_RSP).

Dal punto di vista geometrico vanno rispettati i seguenti vincoli:

� Zone per localizzazione di impianti di trattamento termico non possono essere contenute in
aree con fattori escludenti della zonizzazione generale

Zonizzazione per la localizzazione di impianti tecnologici per il trattamento dei rifiuti
industriali

Questo tema è lo strato informativo che individua la localizzazione  degli impianti tecnologici di
trattamento di rifiuti industriali quali:

- gli impianti industriali con co-combustione di CDR e impianti di recupero energetico
non destinati alla combustione di CDR;

- impianti di stoccaggio e trattamento di rifiuti speciali e speciali pericolosi;
- impianti di recupero.

Dal punto di vista geometrico vanno rispettati i seguenti vincoli:

� Zone per localizzazione di impianti tecnologici per il trattamento dei rifiuti industriali non
possono essere contenute in aree con fattori escludenti della zonizzazione generale

Zonizzazione per localizzazione di impianti di discarica nei quali siano conferiti rifiuti
pericolosi

Questo tema è lo strato informativo che individua ulteriori fattori escludenti e/o penalizzanti
per la localizzazione di impianti di discarica nei quali siano conferiti rifiuti pericolosi.

Queste aree costituiscono un’ulteriore restrizione per l’individuazione di aree idonee rispetto ai
criteri generali individuati dal tema che rappresenta la Zonizzazione generale (PP_RSP).

Dal punto di vista geometrico vanno rispettati i seguenti vincoli:

� Zone per localizzazione di impianti di discarica nei quali siano conferiti rifiuti pericolosi non
possono essere contenute in aree con fattori escludenti della zonizzazione generale
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Zonizzazione per localizzazione delle aree destinate ad attività di rottamazione

Questo tema è lo strato informativo che individua fattori escludenti, penalizzanti o preferenziali
per la localizzazione di aree destinate ad attività di rottamazione.

Dal punto di vista geometrico vanno rispettati i seguenti vincoli:

� Non si sovrappongono fra loro

Localizzazione impianti

Questo tema è lo strato informativo che individua gli impianti previsti, di progetto o esistenti
nei Piani provinciali dei rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi

Dal punto di vista geometrico vanno rispettati i seguenti vincoli:

� Non si sovrappongono fra loro

Segue
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Nello schema precedente sono riportati gli archivi geografici necessari per la memorizzazione
degli elementi territoriali previsti, nonché le tabelle che memorizzano le norme di Piano.

Per ogni articolo della Normativa viene richiesto un file in formato RTF (Rich Text Format). Il
nome del file, con estensione .RTF, deve corrispondere alla sigla dell'articolo a cui si riferisce
(esempio: A3.rtf, B1.2.rtf, ecc.) e comunque essere univoco a livello provinciale. I file che
descrivono le varie norme devono essere censiti in una apposita tabella (vedi tabella
PP_RSP_NORME).

Deve essere poi prodotta una tabella associativa (vedi tabella PP_RSP_NORME_FEAT) fra il
codice dell’elemento tematico e la sigla dello o degli articoli della Normativa che lo interessano,
in modo tale che ad un elemento tematico vengano associati uno o più articoli della Normativa
e ad ogni articolo si associ uno o più elementi tematici.

Zonizzazione
generale
(PP_RSP)

Zonizzazione
 localizzazione

impianti
tratt.termico

(PP_RSP_TER)

Zonizzazione
localizzazione

impianti 
tratt.

 Rifiuti ind.
(PP_RSP_ITT)

Zonizzazione
localizzazione
imp. Discarica

rifiuti pericolosi
(PP_RSP_DIS)

Localizzazione
impianti
areale 

(PP_RSP_IMP_A)

{OR}

Associazione
Elemento-Articolo Normativa

(PP_RSP_NORME_FEAT)

1..*

0..*

1..*

0..*

1..*

0..*

1..*

0..*

1..*

0..*

Zonizzazione  
localizzazione 

per rottamazione
areale

(PP_RSP_ROT)

0..*

1..*

PIANO DEI RIFIUTI SPECIALI PERICOLOSI E NON PERICOLOSI

Localizzazione
impianti

puntiforme
(PP_RSP_IMP_P)

1..*

0..*

Articolo Normativa
(PP_RSP _NORME)

1..*

{Eccetto che quella verso Articolo Normativa , 
tutte le relazioni sono mutualmente esclusive }

Zonizzazione  
localizzazione 

per rottamazione
puntiforme

(PP_RSP_ROT

1..*

0..*

{OR}
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Tema PP_RSP

È l’archivio tematico, areale, che descrive la Zonizzazione generale

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
GEOMETRIA G(A) S
COD_RSP Codice identificativo elemento

geografico
IDP Univoco S

CODPROV Codice ISTAT della Provincia A(3) Dominio:
L’insieme dei valori di codice di
Provincia ammessi dall’ISTAT per la
Toscana

S

TIPO_RSP Tipologia fattore presente
nell’area

A(2) Dominio:
ES: Fattore Escludente
PE: Fattore Penalizzante
PR: Fattore Preferenziale

S

CLAS_RSP Sigla di riconoscimento della
Zona utilizzata dalla Provincia
sulle tavole di Piano e nei
documenti testuali

Nei casi in cui il campo non sia
stato valorizzato, si utilizzerà
una codifica alfanumerica di
tipo: RSP_Annn; dove: nnn è un
progressivo di tipo 001, 002
ecc.

A( 8) S

ID_RSP Codice identificativo regionale.
E’ ottenuto per concatenazione
dei campi:  CODPROV, “000” e
CLAS_RSP

A (14) S

Tema PP_RSP_TER

È l’archivio tematico, areale, che descrive la Zonizzazione per la localizzazione di impianti di
trattamento termico

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
GEOMETRIA G(A) S
COD_TER Codice identificativo elemento

geografico
IDP Univoco S

CODPROV Codice ISTAT della Provincia A(3) Dominio:
L’insieme dei valori di codice di
Provincia ammessi dall’ISTAT per la
Toscana

S

TIPO_TER Tipologia fattore presente
nell’area

A(2) Dominio:
ES: Fattore Escludente
PE: Fattore Penalizzante
PR: Fattore Preferenziale

S

CLAS_TER Sigla di riconoscimento della
Zona utilizzata dalla Provincia
sulle tavole di Piano e nei
documenti testuali

Nei casi in cui il campo non sia
stato valorizzato, si utilizzerà
una codifica alfanumerica di
tipo: TER_Annn; dove: nnn è un
progressivo di tipo 001, 002
ecc.

A(8) S
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ID_TER Codice identificativo regionale.
E’ ottenuto per concatenazione
dei campi:  CODPROV, “000” e
CLAS_TER

A (14) S

Tema PP_RSP_ITT

È l’archivio tematico, areale, che descrive la Zonizzazione per la localizzazione di impianti
tecnologici per il trattamento dei rifiuti industriali

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
GEOMETRIA G(A) S
COD_ITT Codice identificativo elemento

geografico
IDP Univoco S

CODPROV Codice ISTAT della Provincia A(3) Dominio:
L’insieme dei valori di codice di
Provincia ammessi dall’ISTAT per la
Toscana

S

TIPO_ITT Tipologia fattore presente
nell’area

A(2) Dominio:
ES: Fattore Escludente
PE: Fattore Penalizzante
PR: Fattore Preferenziale

S

TIPO_IMP Tipologia impianto A(3) Dominio:
ICR: impianti industriali con co-
combustione di CDR e impianti di
recupero energetico
IST: impianti di stoccaggio e
trattamento di rifiuti speciali e
pericolosi
IRA: impianti di recupero e impianti
di autosmaltimento

S

CLAS_ITT Sigla di riconoscimento della
Zona utilizzata dalla Provincia
sulle tavole di Piano e nei
documenti testuali

Nei casi in cui il campo non sia
stato valorizzato, si utilizzerà
una codifica alfanumerica di
tipo: ITT_Annn; dove: nnn è un
progressivo di tipo 001, 002
ecc.

A( 8) S

ID_ITT Codice identificativo regionale.
E’ ottenuto per concatenazione
dei campi:  CODPROV, “000” e
CLAS_ITT

A (14) S

Tema PP_RSP_DIS

È l’archivio tematico, areale, che descrive la Zonizzazione per localizzazione di impianti di
discarica nei quali siano conferiti rifiuti pericolosi

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
GEOMETRIA G(A) S
COD_DIS_S Codice identificativo elemento

geografico
IDP Univoco S

CODPROV Codice ISTAT della Provincia A(3) Dominio:
L’insieme dei valori di codice di
Provincia ammessi dall’ISTAT per la
Toscana

S
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TIPO_DIS_S Tipologia fattore presente
nell’area

A(2) Dominio:
ES: Fattore Escludente
PE: Fattore Penalizzante
PR: Fattore Preferenziale

S

CLAS_DIS_S Sigla di riconoscimento della
Zona utilizzata dalla Provincia
sulle tavole di Piano e nei
documenti testuali

Nei casi in cui il campo non sia
stato valorizzato, si utilizzerà
una codifica alfanumerica di
tipo: DIS_Annn; dove: nnn è un
progressivo di tipo 001, 002
ecc.

A( 8) S

ID_DIS_S Codice identificativo regionale.
E’ ottenuto per concatenazione
dei campi:  CODPROV, “000” e
CLAS_DIS_S

A (14) S

Tema PP_RSP_ROT_A

È l’archivio tematico, areale, che descrive la Zonizzazione per localizzazione delle aree
destinate ad attività di rottamazione

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
GEOMETRIA G(A) S
COD_ROT Codice identificativo elemento

geografico
IDP Univoco S

CODPROV Codice ISTAT della Provincia A(3) Dominio:
L’insieme dei valori di codice di
Provincia ammessi dall’ISTAT per la
Toscana

S

TIPO_ROT Tipologia fattore presente
nell’area

A(2) Dominio:
ES: Fattore Escludente
PE: Fattore Penalizzante
PR: Fattore Preferenziale

S

CLAS_ROT Sigla di riconoscimento della
Zona utilizzata dalla Provincia
sulle tavole di Piano e nei
documenti testuali

Nei casi in cui il campo non sia
stato valorizzato, si utilizzerà
una codifica alfanumerica di
tipo: ROT_Annn; dove: nnn è un
progressivo di tipo 001, 002
ecc.

A( 8) S

ID_ROT Codice identificativo regionale.
E’ ottenuto per concatenazione
dei campi:  CODPROV, “000” e
CLAS_ROT

A (14) S

Tema PP_RSP_ROT_P

È l’archivio tematico, puntiforme, che descrive la Zonizzazione per localizzazione delle aree
destinate ad attività di rottamazione.
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Ha la stessa struttura di PP_RSP_ROT _A tranne che per l’attributo GEOMETRIA che è di tipo G
(P) e per la codifica alfanumerica del campo CLAS_ROT che nel caso il campo non sia stato
valorizzato, è di tipo: ROT_Pnnn

Tema PP_RSP_IMP_A

È l’archivio tematico, areale, che descrive la Localizzazione impianti.

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
GEOMETRIA G(A) S
COD_IMP_S Codice identificativo elemento

geografico
IDP Univoco S

CODPROV Codice ISTAT della Provincia A(3) Dominio:
L’insieme dei valori di codice di
Provincia ammessi dall’ISTAT per la
Toscana

S

TIPO_IMP_S Tipologia impianto A(3) Dominio:
TER:  impianti trattamento termico
ICR: Impianti di combustione e di
recupero
IST: impianti di stoccaggio e di
trattamento
IRA: impianti di recupero e di
autosmaltimento
IDN: impianti di discarica rifiuti
speciali non pericolosi
IDP: impianti di discarica rifiuti
speciali pericolosi
ROT: impianti per attività di
rottamazione

S

STATO_IMP_S Stato dell’impianto A(3) Dominio:
AMP: ampliamento
DIS: da dismettere
ESI: esistente
PRE: previsione
PRO: progetto

NOME_LOC Denominazione località in cui
l’impianto è situato

A(80)

CLAS_IMP_S Sigla di riconoscimento
dell’impianto utilizzata dalla
Provincia sulle tavole di Piano e
nei documenti testuali

Nei casi in cui il campo non sia
stato valorizzato, si utilizzerà
una codifica alfanumerica di
tipo: IMP_Annn; dove: nnn è un
progressivo di tipo 001, 002
ecc.

A( 8) S

ID_IMP_S Codice identificativo regionale.
E’ ottenuto per concatenazione
dei campi:  CODPROV, “000” e
CLAS_IMP_S

A (14) S
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Tema PP_RSP_IMP_P

Ha la stessa struttura di PP_RSP_IMP_A tranne che per l’attributo GEOMETRIA che è di tipo G
(P) e per la codifica alfanumerica del campo CLAS_IMP_S che, nel caso il campo non sia stato
valorizzato, è di tipo: IMP_Pnnn

Tabella PP_RSP _NORME

La tabella rappresenta l’anagrafica delle norme previste dal Piano Provinciale; contiene
pertanto un record per ogni singolo articolo da associare a uno o più elementi geografici del
Piano

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
ID_NORMA Codice identificativo associato alla norma IDP Univoco S
CODPROV Codice ISTAT della Provincia A(6) Dominio:

L’insieme dei valori
di codice di Provincia
ammessi dall’ISTAT
per la Toscana

S

NOMEFILE Nome del file RTF in cui è descritta la norma, compreso
estensione ma senza alcun riferimento al path (nome disco,
directory)

A(20) Univoco S

Tabella PP_RSP_NORME_FEAT

Tabella di correlazione tra elementi geografici e articoli di norma

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
TIPOGEO Sigla del tipo di elemento territoriale a cui il

dato si riferisce
A(8) Dominio:

RSP Zonizzazione generale
TER Zonizzazione per la

localizzazione di impianti di
trattamento termico

ITT Zonizzazione per la
localizzazione di impianti
tecnologici per il trattamento
dei rifiuti industriali

DIS_S Zonizzazione per la
localizzazione di impianti di
discarica nei quali siano
conferiti rifiuti pericolosi

ROT_A Localizzazione impianti
destinati ad attività di
rottamazione tramite aree

ROT_P        Localizzazione impianti
destinati ad attività di
rottamazione tramite punti

IMP_S_A Localizzazione impianti
tramite un’area

IMP_S_P Localizzazione di impianti
tramite un punto

S

ID_FEAT Codice identificativo regionale dell’elemento
a cui si riferiscono i dati alfanumerici del
record

A(14) Dominio:
“Codice regionale” associato a un
elemento del tipo indicato da
TIPOGEO secondo la seguente
corrispondenza:

TIPOGEO nome campo
RSP ID_RSP

S
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TER ID_TER
ITT ID_ITT
DIS_S ID_DIS_S
ROT_A ID_ROT
ROT_P                    ID_ROT
IMP_S_A ID_IMP_S
IMP_S_P ID_IMP_S

ID_NORMA Codice della Norma associata all’elemento
di riferimento

IDP Dominio:
Valori del campo ID_NORMA della
tabella NORME

S
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PIANO DI BONIFICA DELLE AREE INQUINATE

Il Piano Regionale per la bonifica, la messa in sicurezza e il ripristino ambientale delle aree
inquinate, quale stralcio funzionale del Piano regionale di gestione dei rifiuti, prevede che la
Provincia approvi il proprio Piano per la bonifica e messa in sicurezza delle aree inquinate. Fra i
vari contenuti del Piano provinciale sono previsti:

la perimetrazione dei singoli ambiti di bonifica con la definizione delle priorità degli interventi di
bonifica o messa in sicurezza delle aree inquinate definite a medio termine dal Piano regionale;
l’archivio delle aree già messe in sicurezza e/o bonificate, con i rispettivi vincoli di destinazione
d’uso.

Modello logico

In questo capitolo sono descritte le strutture adottate per la memorizzazione delle informazioni
cartografiche relative al Piano provinciale di bonifica dei siti inquinati.

La parte cartografica del Piano provinciale viene descritta dall’insieme dei seguenti temi:

- Ambiti di bonifica (areale, puntiforme)
- Aree in sicurezza o bonificate (areale, puntiforme)

Ciascuno di questi temi è riferito all’intero territorio provinciale e presenta le caratteristiche di
seguito descritte.

Ambiti di bonifica

Questo tema è lo strato informativo che individua gli ambiti di bonifica previsti dal Piano
provinciale di bonifica

Dal punto di vista geometrico vanno rispettati i seguenti vincoli:

� Possono sovrapporsi

Aree in sicurezza o bonificate

Questo tema è lo strato informativo che individua le aree già messe in sicurezza o bonificate
con destinazione d’uso vincolata.

Dal punto di vista geometrico vanno rispettati i seguenti vincoli:

Non si sovrappongono fra loro
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Nello schema precedente sono riportati gli archivi geografici necessari per la memorizzazione
degli elementi territoriali previsti, nonché le tabelle che memorizzano le norme di Piano.

Per ogni articolo della Normativa viene richiesto un file in formato RTF (Rich Text Format). Il
nome del file, con estensione .RTF, deve corrispondere alla sigla dell'articolo a cui si riferisce
(esempio: A3.rtf, B1.2.rtf, ecc.) e comunque essere univoco a livello provinciale. I file che
descrivono le varie norme devono essere censiti in una apposita tabella (vedi tabella
PP_BAI_NORME).

Deve essere poi prodotta una tabella associativa (vedi tabella PP_BAI_NORME_FEAT) fra il
codice dell’elemento tematico e la sigla dello o degli articoli della Normativa che lo interessano,
in modo tale che ad un elemento tematico vengano associati uno o più articoli della Normativa
e ad ogni articolo si associ uno o più elementi tematici.

Tema PP_BAI_ABO_A

È l’archivio tematico, areale, che descrive gli Ambiti di bonifica

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
GEOMETRIA G(A) S
COD_ABO Codice identificativo elemento

geografico
IDP Univoco S

CODPROV Codice ISTAT della Provincia A(3) Dominio:
L’insieme dei valori di codice di
Provincia ammessi dall’ISTAT per la
Toscana

S

TIPO_ABO Tipologia di ambito di bonifica
con riferimento alla fonte

A(3) Dominio:
MIN: aree interessate da attività

Ambito di bonifica 
areale

(PP_BAI_ABO_A)

Area di sicurezza
o bonificata

areale
(PP_BAI_ASB_A)

Associazione
Elemento - Articolo Normativa

(PP_BAI_NORME_FEAT)

0..*

1..*

0..*

1..*

PIANO DI BONIFICA DELLE AREE INQUINATE

Ambito di bonifica 
puntiforme

(PP_BAI_ABO_P)

0..*

1..*

{OR}

Area di sicurezza
o bonificata
puntiforme

(PP_BAI_ASB_P)

0..*

1..*

Articolo Normativa
(PP_BAI_NORME)

1..*

{Eccetto che quella verso Articolo Normativa , 
tutte le relazioni sono mutualmente esclusive }

{OR}
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inquinante minerarie in corso o dismesse
IND: aree interessate da attività
industriali dismesse
RIL: aree interessate da rilasci
accidentali di sostanze pericolose
DIS: aree interessate da discariche
non autorizzate
ADD: aree interessate da operazioni
di adduzione e stoccaggio
idrocarburi
SPA: aree interessate da
spandimento non autorizzato di
fanghi

CLAS_PRIO Priorità intervento per le aree
definite a medio termine dal
Piano regionale

A(3) Dominio:
1: Alta
2: Media
3: Bassa

NOME_LOC Denominazione località in cui si
trova l’ambito di bonifica

A(80)

INT_NAZ Sito di interesse nazionale A(2) Dominio:
SI
NO

CLAS_ABO Sigla di riconoscimento dell’
Ambito utilizzata dalla Provincia
sulle tavole di Piano e nei
documenti testuali

Nei casi in cui il campo non sia
stato valorizzato, si utilizzerà
una codifica alfanumerica di
tipo: ABO_Annn; dove: nnn è un
progressivo di tipo 001, 002
ecc.

A( 8) S

ID_ABO Codice identificativo regionale.
E’ ottenuto per concatenazione
dei campi:  CODPROV, “000” e
CLAS_ABO

A (14) S

Tema PP_BAI_ABO_P

Ha la stessa struttura di PP_BAI_ABO_A tranne che per l’attributo GEOMETRIA che è di tipo G
(P) e per la codifica alfanumerica del campo CLAS_ABO che, nel caso il campo non sia stato
valorizzato, è di tipo: ABO_Pnnn

Tema PP_BAI_ASB_A

È l’archivio tematico, areale, che descrive le Aree in sicurezza o bonificate

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
GEOMETRIA G(A) S
COD_ASB Codice identificativo elemento

geografico
IDP Univoco S

CODPROV Codice ISTAT della Provincia A(3) Dominio:
L’insieme dei valori di codice di
Provincia ammessi dall’ISTAT per la
Toscana

S

TIPO_ASB Tipologia di ambito di bonifica
con riferimento alla fonte
inquinante

A(3) Dominio:
MIN: aree interessate da attività
minerarie in corso o dismesse
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IND: aree interessate da attività
industriali dismesse
RIL: aree interessate da rilasci
accidentali di sostanze pericoloso
DIS: aree interessate da discariche
non autorizzate
ADD: aree interessate da operazioni
di adduzione e stoccaggio
idrocarburi
SPA: aree interessate da
spandimento non autorizzato di
fanghi

NOME_LOC Denominazione località in cui si
trova l’ambito di bonifica

A(80)

CLAS_ASB Sigla di riconoscimento dell’
Ambito utilizzata dalla Provincia
sulle tavole di Piano e nei
documenti testuali

Nei casi in cui il campo non sia
stato valorizzato, si utilizzerà
una codifica alfanumerica di
tipo: ASB_Annn; dove: nnn è un
progressivo di tipo 001, 002
ecc.

A( 8) S

ID_ASB Codice identificativo regionale.
E’ ottenuto per concatenazione
dei campi:  CODPROV, “000” e
CLAS_ASB

A (14) S

Tema PP_BAI_ASB_P

Ha la stessa struttura di PP_BAI_ABO_A tranne che per l’attributo GEOMETRIA che è di tipo G
(P) e per la codifica alfanumerica del campo CLAS_ASB che, nel caso il campo non sia stato
valorizzato, è di tipo: ASB_Pnnn

Tabella PP_BAI _NORME

La tabella rappresenta l’anagrafica delle norme previste dal Piano Provinciale; contiene
pertanto un record per ogni singolo articolo da associare a uno o più elementi geografici del
Piano

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
ID_NORMA Codice identificativo associato alla norma IDP Univoco S
CODPROV Codice ISTAT della Provincia A(6) Dominio:

L’insieme dei valori
di codice di Provincia
ammessi dall’ISTAT
per la Toscana

S

NOMEFILE Nome del file RTF in cui è descritta la norma, compreso
estensione ma senza alcun riferimento al path (nome disco,
directory)

A(20) Univoco S
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Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
TIPOGEO Sigla del tipo di elemento territoriale a cui il

dato si riferisce
A(8) Dominio:

ABO_A Ambiti di bonifica definiti
tramite aree

ABO_P Ambiti di bonifica definiti
tramite punti

ASB_A Aree in sicurezza o
bonificate rappresentate
tramite un’area

ASB_P Aree in sicurezza o
bonificate rappresentate
tramite un punto

S

ID_FEAT Codice identificativo regionale dell’elemento
a cui si riferiscono i dati alfanumerici del
record

A(14) Dominio:
“Codice regionale” associato a un
elemento del tipo indicato da
TIPOGEO secondo la seguente
corrispondenza:

TIPOGEO nome campo
ABO_A ID_ABO
ABO_P ID_ABO
ASB_A ID_ASB
ASB_P ID_ASB

S

ID_NORMA Codice della Norma associata all’elemento
di riferimento

IDP Dominio:
Valori del campo ID_NORMA della
tabella NORME

S

Tabella PP_BAI_NORME_FEAT

Tabella di correlazione tra elementi geografici e articoli di norma
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CENTRO ABITATO

Fonti normative

L. 765/67 – “Modifiche ed integrazioni alla legge urbanistica 17 agosto 1942, n. 1150”

D.Lgs. 285/92 – “Nuovo codice della strada”

D.P.R. 495/92 – “Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada”

D.P.R. 147/93 – “Regolamento recante modificazioni ed integrazioni agli articoli 26 e 28 del
decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495 (regolamento di esecuzione
e di attuazione del nuovo codice della strada)”

Modello Logico

Il centro abitato è definito come insieme di edifici, delimitato lungo le vie di accesso dagli
appositi segnali di inizio e fine.
Per insieme di edifici s’intende un raggruppamento continuo, ancorché intervallato da strade,
piazze, giardini o simili, costituito da non meno di venticinque fabbricati e da aree di uso
pubblico con accessi veicolari o pedonali sulla strada.

L’archivio dei centri abitati è riferito al territorio di ciascun Comune. I perimetri dei centri
abitati e i successivi aggiornamenti sono approvati con atto deliberativo della Giunta comunale.

Il modello logico adottato è il seguente:

CENTRO ABITATO

Centro Abitato
areale

(CEN_ABI_A)

Centro Abitato
puntiforme

(CEN_ABI_P)

{entro lo stesso Comune, 
due centri abitati
non possono essere adiacenti}

{OR}
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Lo schema evidenzia due distinte tipologie di dato geometrico: una di elementi areali, a
rappresentare i perimetri chiusi dei centri abitati; e una di elementi puntiformi, a
rappresentare i punti di inizio e di fine dei tratti viari “interni” al centri abitati, quando questi
ultimi non siano stati individuati da perimetri chiusi.

Per i centri individuati tramite entità areali, dovranno essere rispettati i seguenti vincoli
geometrici:

� un centro abitato è individuato da un’unica entità areale, senza “isole” interne
� all’interno di uno stesso Comune, due entità areali che individuano due distinti centri

abitati, non possono essere adiacenti

Per i centri individuati tramite entità puntiformi, dovranno essere rispettati i seguenti vincoli
geometrici:

� un centro è individuato da almeno due entità puntiformi poste sulla mezzeria della/e
strada/e di attraversamento del centro stesso a individuarne l’inizio/fine

Tema CEN_ABI_A

E’ l’archivio tematico, areale, che descrive le aree delimitate come centro abitato.

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
GEOMETRIA G(A) S

COD_ CEN Codice identificativo elemento geografico IDC Univoco S
CODCOM Codice ISTAT del Comune (compresi i

primi 3 caratteri che indicano il Codice
Provincia)

A(6) Dominio:
L’insieme dei valori di codice di
Comune ammessi dall’ISTAT per la
Toscana

S

NOME_CEN Denominazione del centro abitato A(80) S

Tema CEN_ABI_P

E’ l’archivio tematico dei punti di inizio e di fine dei tratti viari “interni” ai centri
abitati.
Descrive gli elementi puntiformi rappresentati sulla cartografia comunale quando
questa individui l’inizio e la fine di un Centro abitato tramite punti e non tramite
poligoni chiusi come nel caso precedente. I punti devono essere posizionati sulle
mezzerie stradali del grafo regionale

Ha la stessa struttura di CEN_ABI_A tranne che per l’attributo GEOMETRIA che è di
tipo G (P).
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ZONE DI RISPETTO

Le zone di rispetto fanno riferimento a manufatti o opere infrastrutturali, riferibili al territorio
comunale, quali depuratori, cimiteri, pozzi di acquedotti,  o ad ambiti  territoriali provinciali o
regionali , quali strade, ferrovie, elettrodotti, ecc.
Nella definizione dell’ampiezza della zona di rispetto, leggi e normative tecniche fanno
riferimento al bordo esterno del manufatto (es. rotaia esterna, filo più esterno dell’elettrodotto
ecc.). Questa distanza è indicata come distanza planimetrica.
La gran parte delle distanze indicate sono distanze minime (non inferiore a...). Si lascia quindi
la possibilità di ampliare discrezionalmente questa distanza nell’ambito di atti pianificatori.

In questo capitolo, viene descritta la struttura degli archivi tematici relativi alle zone di rispetto
ferroviario, stradale, cimiteriale, nonché di elettrodotti, depuratori, pozzi di acquedotto,
gasdotti, demanio marittimo, riferite al territorio comunale.

Gli archivi tematici delle fasce di rispetto sono di tipo areale. Ciascuna tipologia di zona di
rispetto costituisce un archivio tematico a se stante.

Zona di rispetto cimiteriale

Fonti normative

D.P.R. 285/90 - “Regolamento di polizia mortuaria”

Modello logico

Tema ZR_CIM

E’ l’archivio tematico areale che descrive la zona di rispetto cimiteriale

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
GEOMETRIA G(A) S
COD_CIM Codice identificativo elemento geografico. IDC Univoco S
CODCOM Codice ISTAT del Comune (compresi i

primi 3 caratteri che indicano il Codice
Provincia)

A(6) Dominio:
L’insieme dei valori di codice di
Comune ammessi dall’ISTAT per la
Toscana

S

NOME_ CIM Denominazione del cimitero A(80)

ZONA DI RISPETTO CIMITERIALE

Zona di 
rispetto cimiteriale

(ZR_CIM)
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Zona di rispetto ferroviario

Fonti normative

D.P.R. 753/80 – “Nuove norme in materia di polizia, sicurezza e regolarità dell'esercizio delle
ferrovie e di altri servizi di trasporto”

Modello logico

Il tema delle zone di rispetto ferroviario si ottiene come buffer della linea continua di mezzeria
del binario, ovvero come buffer calcolato dalla linea più esterna, quando l’area ferroviaria
contiene un fascio di due o più di binari.

Tema ZR_FER

E’ l’archivio tematico areale che descrive la fascia di rispetto ferroviario

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
GEOMETRIA G(A) S
COD_FER Codice identificativo elemento geografico. IDC Univoco S
CODCOM Codice ISTAT del Comune (compresi i

primi 3 caratteri che indicano il Codice
Provincia)

A(6) Dominio:
L’insieme dei valori di codice di
Comune ammessi dall’ISTAT per la
Toscana

S

TIPO_ZON Tipologia della zona di rispetto A(2) Dominio:
GA - Galleria
ST - Stazione o scalo
SN - Snodo
LF - Linea ferroviaria

S

NOME_FER Denominazione della ferrovia A(80)

ZONA DI RISPETTO FERROVIARIO

Zona di 
rispetto ferroviario

(ZR_FER)
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Zona di rispetto elettrodotti

Fonti normative

Regolamento Regionale 9/00, Art.3 – “Regolamento di attuazione della L.R. 11 agosto 1999, n.
51 in materia di linee elettriche ed impianti elettrici”

Modello logico

Tema ZR_ELE

E’ l’archivio tematico areale che descrive la fascia di rispetto degli elettrodotti

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
GEOMETRIA G(A) S
COD_ELE Codice identificativo elemento geografico. IDC Univoco S
CODCOM Codice ISTAT del Comune (compresi i

primi 3 caratteri che indicano il Codice
Provincia)

A(6) Dominio:
L’insieme dei valori di codice di
Comune ammessi dall’ISTAT per la
Toscana

S

TEN_ELE Tensione dell’elettrodotto espressa in KV A(5) Espressa nella forma:
380KV; 220KV; 132KV; ecc.

POR_ELE Portata in corrente, in servizio normale
(CEI 11-60), dell’elettrodotto. Dipende dai
cavi utilizzati e serve per il calcolo delle
fasce di rispetto; è espressa in Ampere

A(5) Espressa nella forma:
1000A, 1500A, ecc.

Zona di rispetto stradale

Fonti normative

D.P.R. 495/92 – “Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada”

ZONA DI RISPETTO ELETTRODOTTI

Zona di 
rispetto elettrodotti

(ZR_ELE)
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Modello logico

Nella individuazione delle entità delle zone di rispetto stradale dovranno essere rispettati i
seguenti vincoli geometrici:

� fasce di strade diverse possono sovrapporsi in presenza di incroci a raso, di tracciati
vicini, di ponti e sovrappassi;

� l’area stradale, quando rappresentata, non fa parte della fascia di pertinenza e
l’ampiezza della fascia viene calcolata a partire dal bordo stradale.

Tema ZR_STR

E’ l’archivio tematico areale che descrive la fascia di rispetto stradale

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
GEOMETRIA G(A) S
COD_STR Codice identificativo elemento geografico IDC Univoco S
CODCOM Codice ISTAT del Comune (compresi i

primi 3 caratteri che indicano il Codice
Provincia)

A(6) Dominio:
L’insieme dei valori di codice di
Comune ammessi dall’ISTAT per la
Toscana

S

TIPO_STR Tipologia di strada secondo la
classificazione del Codice della Strada

A(1) Dominio:
A - Autostrade
B - Strade extraurbane principali
C - Strade extraurbane secondarie
D - Strade urbane di scorrimento
E - Strade urbane di quartiere
F - Strade locali

S

TIPO_ZONA Tipologia della zona di rispetto A(2) Dominio:
GA - Galleria
RA - Rampa o svincolo
PO - Ponte o viadotto
SE - Sede

S

Zona di rispetto depuratori

Fonti normative

Delib. 4/2/77 del Comitato dei Ministri per la tutela delle acque dall'inquinamento

ZONA DI RISPETTO STRADALE

Zona di 
rispetto stradale

(ZR_STR)
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Modello logico

Tema ZR_DEP

E’ l’archivio tematico areale che descrive la fascia di rispetto dei depuratori

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
GEOMETRIA G(A) S
COD_DEP Codice identificativo elemento geografico. IDC Univoco S
CODCOM Codice ISTAT del Comune (compresi i

primi 3 caratteri che indicano il Codice
Provincia)

A(6) Dominio:
L’insieme dei valori di codice di
Comune ammessi dall’ISTAT per la
Toscana

S

AE_DEP Indica la potenzialità dell’impianto
espressa in abitanti equivalenti

N(10)

ZONA DI RISPETTO DEPURATORI

Zona di rispetto depuratore
(ZR_DEP)
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Zona di rispetto pozzi di acquedotti

Fonti normative

D.Lgs 258/00 – “Disposizioni correttive e integrative del D.Lgs. 11 maggio 1999, n. 152, in
materia di tutela delle acque dall'inquinamento, a norma dell'articolo 1, comma 4, della L. 24
aprile 1998, n. 128”

Modello logico

Tema ZR_POZ

E’ l’archivio tematico areale che descrive la fascia di rispetto dei pozzi di acquedotti

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
GEOMETRIA G(A) S
COD_ POZ Codice identificativo elemento geografico. IDC Univoco S
CODCOM Codice ISTAT del Comune (compresi i

primi 3 caratteri che indicano il Codice
Provincia)

A(6) Dominio:
L’insieme dei valori di codice di
Comune ammessi dall’ISTAT per la
Toscana

S

Zona di rispetto gasdotti

Fonti normative

D.M. 24/84 – “Norme di sicurezza antincendio per il trasporto, la distribuzione, l'accumulo e
l'utilizzazione di gas naturale con densità non superiore a 0,8”

ZONA DI RISPETTO POZZI DI ACQUEDOTTI

Zona di rispetto 
pozzi di acquedotti

(ZR_POZ)
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Modello logico

Tema ZR_GAS

E’ l’archivio tematico areale che descrive la fascia di rispetto dei gasdotti

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
GEOMETRIA G(A) S
COD_GAS Codice identificativo elemento geografico. IDC Univoco S
CODCOM Codice ISTAT del Comune (compresi i

primi 3 caratteri che indicano il Codice
Provincia)

A(6) Dominio:
L’insieme dei valori di codice di
Comune ammessi dall’ISTAT per la
Toscana

S

TIPO_GAS Tipologia del gasdotto rispetto alla
pressione massima di esercizio

A(1) Dominio:
1- oltre 24 bar
2- fra 12 e 24 bar
3- inferiore a 12 bar

ZONA DI RISPETTO GASDOTTI

Zona di rispetto gasdotti
(ZR_GAS)
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Zona di rispetto demanio marittimo

Fonti normative

Codice di Navigazione Marittima, Art. 55

Modello logico

Tema ZR_MAR

E’ l’archivio tematico areale che descrive la fascia del demanio marittimo

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
GEOMETRIA G(A) S
COD_MAR Codice identificativo elemento geografico. IDC Univoco S
CODCOM Codice ISTAT del Comune (compresi i

primi 3 caratteri che indicano il Codice
Provincia)

A(6) Dominio:
L’insieme dei valori di codice di
Comune ammessi dall’ISTAT per la
Toscana

S

Zona di rispetto aeroportuale

Fonti normative

D.M. 31/10/97 “Metodologia di misura del rumore aeroportuale”

ZONA DI RISPETTO DEMANIO MARITTIMO

Zona di rispetto 
demanio marittimo

(ZR_MAR)
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Modello logico

Tema ZR_AER

E’ l’archivio tematico areale che descrive le fasce di rispetto aeroportuale

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
GEOMETRIA G(A) S
COD_MAR Codice identificativo elemento geografico. IDC Univoco S
CODCOM Codice ISTAT del Comune (compresi i

primi 3 caratteri che indicano il Codice
Provincia)

A(6) Dominio:
L’insieme dei valori di codice di
Comune ammessi dall’ISTAT per la
Toscana

S

CLAS_ZON Codice della classificazione di zona A(1) Dominio:
A: Fascia di tipo A
B: Fascia di tipo B
C: Fascia di tipo C

S

NOME_AER Denominazione dell’aeroporto A(80)

ZONA DI RISPETTO AEROPORTUALE

Zona di rispetto aeroportuale
(ZR_AER)
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L’UML NEL PRESENTE DOCUMENTO

L’UML (Unified Modeling Language) è una metodologia generale per modellare sistemi di
qualsiasi tipo.
Prevede la realizzazione di vari diagrammi che descrivono sia gli aspetti strutturali che quelli
comportamentali del sistema in oggetto. Si hanno così Diagrammi delle classi (utilizzati nel
presente documento), dei casi d’uso, di stato, di attività, etc..
Le specifiche UML prevedono una complessità d’uso che va al di là degli scopi del presente
documento. D’altra parte, vista la flessibilità di questo metodo che si sta affermando come
standard di documentazione tecnica grazie anche ai vari software che lo implementano, si è
ritenuto utile utilizzarlo almeno per una piccola porzione delle sue potenzialità, allo scopo di
formalizzare alcuni aspetti chiave delle banche dati descritte. E’ stato scelto così di utilizzare
uno dei formalismi previsti, i Diagrammi delle Classi, per descrivere sia gli aspetti concettuali
salienti dei vari tematismi sia l’implementazione scelta per trasferire l’aspetto concettuale in
quello logico.
Dato che il documento indica delle prescrizioni in termini di dati e non di metodologie o
architetture software, i modelli adottati sono di tipo statico, ossia descrivono le caratteristiche
delle singole classi di oggetti e le loro relazioni in un determinato momento, senza indicare
nessuna interazione tra di essi che abbia una valenza temporale.

Per comodità si riportano i formalismi grafici previsti dall’UML per i Diagrammi delle Classi ed
utilizzati nel presente documento.

classe

Classe di oggetti. Indica una specifica tipologia di oggetto (es. una “Area per spettacoli
temporanei” di un Piano Comunale di Classificazione Acustica).

Generalizzazione. Indica una relazione tra due classi di cui quella lontana dal triangolo
rappresenta uno dei possibili tipi di oggetto che rientrano nella categoria più generale, ma
costituendo un tipo specifico. Es. una “Zonizzazione Acustica” può essere di “Classe I” oppure
di “Classe II”, di “Classe III”, ecc..

1
*
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Composizione. Indica che la classe lontana dal rombo partecipa alla costituzione dell’altra
classe. Es. la classe “Territorio Comunale” è composta da più aree di “Zonizzazione Acustica”.

*
*

Correlazione. Indica che le classi unite dalla linea hanno una relazione tale che ad un
elemento di una di esse corrispondono tanti elementi (al minimo e al massimo) quanti quelli
indicati dai numeri vicino all’altra classe. “*” indica un numero indefinito di elementi. Es. una
“Zonizzazione Acustica” ha associati da 1 a n “Articoli di Normativa”

{constraint} {constraint}

Constraints. Sono regole, indicate sotto forma di testo, a cui le classi devono sottostare.

nota

Nota Testo libero. Una nota è stata utilizzata come evidenziatore del titolo di ciascun modello.

MODELLI CONCETTUALI

Sono qui descritti i vari modelli e le classi in essi comprese che compongono il modello
concettuale adottato.
Si noti come in tali schemi sono espressi in forma grafica anche i vincoli di esistenza che non
erano stati introdotti negli schemi logici.
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Piano comunale di Classificazione Acustica

Articolo Normativa

Fascia A

Fascia B

{non si 
sovrappongono}

Zona in prossimità 
Aereoporti

Fasce di
pertinenza
ferroviaria-E' contenuto

1..*

El. Geografico Areale

Area con
sovrapposizione

Area senza
sovrapposizione

Territorio
Comunale

Zonizzazione
acustica

Area di
qualità

Classe I

Classe II

Area per
spettacoli

temporanei

Fasce di
pertinenza
stradale

Autostrada

Strada di
grande

comunicazione

Binario
ferroviario

Aereoporto

PIANO COMUNALE DI CLASSIFICAZIONE ACUSTICA

1..*

0..*

1..*

0..*

1..*

0..*

1..*

0..*

Classe III

Classe IV

Classe V

Classe VI

*

{Non si sovrappongono}

{Non si sovrappongono}

{Sono contenute}

1..*

1..*

{OR}

1..*

{Se adiacenti
appartengono a
classi diverse }

1..*

0..*

1..*

0..1

1..*

a meno delle aree 
stradali e ferroviarie
quando non rappresentate
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Piano comunale di Risanamento Acustico

Elemento
geografico

Puntuale Lineare Areale

Fonte di
rumore

Area con
sovrapposizione

Intervento di
risanamento

Articolo Norma1..*0..*

1..*

0..*

PIANO COMUNALE DI RISANAMENTO ACUSTICO
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Piano faunistico-venatorio provinciale

Elemento
geografico

El.Geografico
Puntuale

El.Geografico
Lineare

El.Geografico
Areale

Area
sovrapponibile

Area non
sovrapponibile

Territorio
provinciale

Ambito
territoriale
di caccia

0..1

Zona di rispetto
venatorio

0..1

Zona di
ripopolamento

e cattura

0..1

Azienda
faunistico 
venatorie

0..1

Azienda
turistico
venatoria

Oasi
faunistica

Zona di
protezione
migratoria

0..1

0..1

0..1

Centro per
produzione
selvaggina 0..1

Area
addestramento 

cani

0..1

Appostamento
fisso

0..1

Divieto
di pesca

0..1

Zona
collinare

0..1

Articolo Normativa

0..*

1..*

0..*

1..*

0..*

1..*

0..*

1..* 0..*
1..*

0..*

1..*

0..*

1..*

0..*

1..*

0..*

1..*

0..*

1..*

0..*

1..*

0..*

1..*

PIANO FAUNISTICO-VENATORIO PROVINCIALE

Area vocata

0..1

{aree riferite alla 
stessa specie 
non si sovrappongono}
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Piano dei rifiuti solidi urbani e assimilati

Elemento
geografico

El.geografico.
areale

El.geografico
puntuale

Area non
sovrapponibile

Zonizzazione
generale

Zonizzazione
localizzazione

discariche

Zonizzazione
localizzazione

impianti di
termoutilizzazione

Zonizzazione
localizzazione

impianti a
tecnologia
complessa

Localizzazione
impianti

0..1

0..1

0..1

1

0..1

0..1

0..1

0..1

{OR}

0..1

Norma

1..*

0..*

1..*

0..*

1..*

0..*

1..*

0..*

1..*

0..*
Zona con 
Fattore 

Escludente

Zona con
Fattore 

Penalizzante

Zona con
Fattore

Preferenziale

Area con
Fattori 

Escludenti
localizz.

 discariche

Area con
Fattori 

Penalizzanti
localizz.

discariche

Area con
Fattori 

Preferenziali
localizz.

discariche

-Contenuta

0..*

-Contenuta0..*

-Contenuta0..*

Area con
Fattori

Escludenti
Imp.

Termoutilizz.

Area con
Fattori

Penalizzanti
imp.

Termoutilizz.

Area con
Fattori

Preferenziali
imp.

Termoutilizz.

-Contenuta0..*

-Contenuta

0..*

Area con
Fattori

Escludenti
imp.

Tecnol.compl.

Area con
Fattori

Penalizzanti
imp.

Tecnol.
compl.

Area con
Fattori

Preferenziali
imp.

Tecnol.compl.

0..*

-Contenuta0..*

-Contenuta0..*

0..*

PIANO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI E ASSIMILATI

{non si sovrappone}

{non si sovrappone}

{non si sovrappone}
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Piano dei rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi
Elemento
geografico

El.geografico.
areale

El.geografico
puntuale

Area non
sovrapponibile

Zonizzazione
generale

Zonizzazione
x localizzazione

impianti
tratt.

termico

Zonizzazione
x localizzazione

impianti 
tratt.

 Rifiuti ind.

Zonizzazione
x localizzazione
imp. Discarica

rifiuti pericolosi
Localizzazione

impianti

0..1
0..1

0..1
0..1

0..1

0..1

0..1

{OR}

0..1

Norma

1..*

0..*

1..*

0..*

1..*

0..*

1..*

0..*

1..*

0..*
Zona con 
Fattore 

Escludente

Zona con
Fattore 

Penalizzante

Zona con
Fattore

Preferenziale

Area con
Fattori 

Escludenti
per localizz.
 discariche

Area con
Fattori 

Penalizzanti
per localizz.

discariche

Area con
Fattori 

Preferenziali
per localizz.

discariche

-Contenuta

0..*
-Contenuta

0..*

-Contenuta

0..*

Area con
Fattori

Escludenti
x Imp.

Termoutilizz.

Area con
Fattori

Penalizzanti
x Imp. 

Termoutiliz.

Area con
Fattori

Preferenziali
x Imp.

Termoutilizz.

-Contenuta

0..*

-Contenuta

0..* Area con
Fattori

Escludenti
x imp.

Discarica
rifiuti pericolosi

Area con
Fattori

Penalizzanti
x imp.

Discarica
rifiuti pericolosi

Area con
Fattori

Preferenziali
x imp.

Discarica
rifiuti pericolosi

0..* -Contenuta0..*

-Contenuta

0..*

0..*

Zonizzazione 
x localizzazione 

aree per
rottamazione

0..1

0..*

1..*

PIANO DEI RIFIUTI SPECIALI PERICOLOSI E NON PERICOLOSI
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Piano di bonifica delle aree inquinate

Elemento
geografico

El.geografico.
areale

El.geografico
puntuale

Area non
sovrapponibile

Ambito di bonifica Area di sicurezza
o bonificata

Norma

0..1

0..1

0..1

0..1

0..1

0..1

0..1

0..1

0..*

1..*

0..*1..*

PIANO DI BONIFICA DELLE AREE INQUINATE

{OR} {OR}

Area 
sovrapponibile
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Centro abitato

CENTRO ABITATO

Centro AbitatoComune

Elemento
geografico

El.geografico.
areale

El.geografico
puntuale

Area non
sovrapponibile

Edificio

25..*

1..*

2..*

0..1

Area non sovrapponibile 
senza isole

{entro lo stesso Comune, due centri abitati
non possono essere adiacenti}

{OR}
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Zona di rispetto cimiteriale

Zona di rispetto ferroviario

ZONA DI RISPETTO FERROVIARIO

Elemento
geografico

El.geografico.
areale

Area
sovrapponibileZona di rispetto ferroviario

0..1

Linea ferroviaria

Binario

Binario più esterno

1..*
1

1..*

ZONA DI RISPETTO CIMITERIALE

Elemento
geografico

El.geografico.
areale

Area non
sovrapponibile

Zona di rispetto cimiteriale

0..1

Comune 0..*
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Zona di rispetto elettrodotti

Zona di rispetto stradale

ZONA DI RISPETTO STRADALE

Elemento
geografico

El.geografico.
areale

Area 
sovrapponibile

Area non
sovrapponibile

Zona di rispetto stradale

0..1

Area stradale
{Non si sovrappongono}

1

1..*

ZONA DI RISPETTO ELETTRODOTTI

Elemento
geografico

El.geografico.
areale

Area
sovrapponibile

Zona di rispetto elettrodotti

0..1
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Zona di rispetto depuratori

Zona di rispetto pozzi di acquedotti

ZONA DI RISPETTO DEPURATORI

Elemento
geografico

El.geografico.
areale

Area
sovrapponibile

Zona di rispetto depuratore

0..1

Comune 0..*

ZONA DI RISPETTO POZZI DI ACQUEDOTTI

Elemento
geografico

El.geografico.
areale

Area
sovrapponibile

Zona di rispetto pozzi di acquedotti

0..1

Comune 0..*
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Zona di rispetto gasdotti

Zona di rispetto demanio marittimo

ZONA DI RISPETTO GASDOTTI

Elemento
geografico

El.geografico.
areale

Area
sovrapponibile

Zona di rispetto gasdotti

0..1

ZONA DI RISPETTO DEMANIO MARITTIMO

Elemento
geografico

El.geografico.
areale

Area non
sovrapponibile

Zona di rispetto demanio marittimo

0..1
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Zona di rispetto aeroportuale

ZONA DI RISPETTO AEROPORTUALE

Elemento
geografico

El.geografico.
areale

Area non
sovrapponibile

Zona di rispetto aeroportuale

0..1
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ALLEGATO B

“Modifiche e integrazioni al documento: Specifiche tecniche per l’acquisizione in formato
digitale di dati geografici tematici; Allegato A al Decreto n. 7227 del 21.11.03”

Sono apportate le seguenti modifiche e integrazioni al documento: “Specifiche tecniche per l’acquisizione in
formato digitale di dati geografici tematici”; Allegato A del Decreto n. 7227 del 21.11.03; pubblicato sul
B.U.R.T. parte seconda n.52 del 24.12.03 – Supplemento n.194.

Pag. 113
La frase: “nnnn: progressivo, relativamente agli oggetti della stessa classe, entro il Comune”, è sostituita
dalla frase: “nnnn: progressivo, relativamente agli oggetti della stessa classe, entro la Provincia”

Pag. 121
La frase “essere univoco a livello comunale” è sostituita da “essere univoco a livello provinciale”
La frase fra parentesi: “(vedi tabella NORME)”, è sostituita dalla frase: “(vedi tabella PTC_NORME)”.
La frase fra parentesi: “(vedi tabella PC_NORME_FEAT)”, è sostituita dalla frase: “(vedi tabella
PTC_NORME_FEAT)”.

Pag. 125
Nella tabella: Tema PTC_CI_GEO le righe:

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob
.

CLASCOM Classe di pericolosità geomorfologica
secondo la classificazione provinciale.
NB) In alcuni casi si ricorre ad una
classificazione più articolata; es.
pericolosità medio-bassa, ecc.

A(4)

GEO_PER Gli eventuali valori del campo
CLASCOM vanno sempre riportati ai
valori previsti dalla D.C.R. 94/85. Il
valore 0 viene utilizzato per quelle
aree del territorio provinciale nelle
quali non sono state condotte le
indagini

A(2) Dominio:
0g Non classificato
1g Pericolosità irrilevante
2g Pericolosità bassa
3g Pericolosità media
4g Pericolosità elevata

S

sono sostituite dalle righe:
Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.

CLASPRO Classe di pericolosità geomorfologica
secondo la classificazione provinciale.
NB) In alcuni casi si ricorre ad una
classificazione più articolata; es.
pericolosità medio-bassa, ecc.

A(4) S

GEO_PER Gli eventuali valori del campo
CLASPRO vanno sempre riportati ai
valori previsti dalla D.C.R. 94/85. Il
valore 0 viene utilizzato per quelle
aree del territorio provinciale nelle
quali non sono state condotte le
indagini

A(2) Dominio:
0g Non classificato
1g Pericolosità irrilevante
2g Pericolosità bassa
3g Pericolosità media
4g Pericolosità elevata

S
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Pag. 125
Nella tabella: Tema PTC_CI_IDR le righe::

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
CLASCOM Classe di pericolosità idraulica secondo

la classificazione provinciale.
NB) In alcuni casi si ricorre ad una
classificazione più articolata; es.
pericolosità medio-bassa, ecc.

A(4)

IDR_PER Gli eventuali valori del campo
CLASCOM vanno sempre riportati ai
valori previsti dalla D.C.R. 94/85. Il
valore 0 viene utilizzato per quelle aree
del territorio provinciale nelle quali non
sono state condotte le indagini

A(2) Dominio:
0i Non classificato
1i Pericolosità irrilevante
2i Pericolosità bassa
3i Pericolosità media
4i Pericolosità elevata

S

sono sostituite dalle righe:
Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.

CLASPRO Classe di pericolosità idraulica
secondo la classificazione provinciale.
NB) In alcuni casi si ricorre ad una
classificazione più articolata; es.
pericolosità medio-bassa, acc.

A(4) S

IDR_PER Gli eventuali valori del campo
CLASPRO vanno sempre riportati ai
valori previsti dalla D.C.R. 94/85. Il
valore 0 viene utilizzato per quelle
aree del territorio provinciale nelle
quali non sono state condotte le
indagini

A(2) Dominio:
0i Non classificato
1i Pericolosità irrilevante
2i Pericolosità bassa
3i Pericolosità media
4i     Pericolosità elevata

S

Pag. 126
Nella tabella: Tema PTC_CI_ACQ le righe:

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
CLASCOM Classe di vulnerabilità degli acquiferi

secondo la classificazione provinciale.
NB) In alcuni casi si ricorre ad una
classificazione più articolata; es.
pericolosità medio-bassa, ecc.

A(4)

ACQ_PER Gli eventuali valori del campo
CLASCOM vanno sempre riportati ai
valori previsti dal dominio. Il valore 0
viene utilizzato per quelle aree del
territorio provinciale nelle quali non
sono state condotte le indagini

A(2) Dominio:
0a Non classificato
1a Pericolosità irrilevante
2a Pericolosità bassa
3a Pericolosità media
4a     Pericolosità elevata

S

sono sostituite dalle righe:
Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.

CLASPRO Classe di vulnerabilità degli acquiferi
secondo la classificazione provinciale.
NB) In alcuni casi si ricorre ad una
classificazione più articolata; es.
pericolosità medio-bassa, ecc.

A(4) S

ACQ_PER Gli eventuali valori del campo
CLASPRO vanno sempre riportati ai
valori previsti dal dominio. Il valore 0
viene utilizzato per quelle aree del

A(2) Dominio:
0a Non classificato
1a Vulnerabilità irrilevante
2a Vulnerabilità bassa

S
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territorio provinciale nelle quali non
sono state condotte le indagini

3a Vulnerabilità media
4a     Vulnerabilità elevata

Pag 128
Nella tabella Tema PTC_RIS_TR_A, la riga:
Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
TIPO_TR Codice tipologia di risorsa. A(5) Dominio:

EPF insediamenti rurali e
aree ad esclusiva o
prevalente funzione
agricola

CEA caratterizzazione
economico-agraria del
territorio

RAA risorse agro-ambientali
DTR degrado del territorio

rurale

S

è sostituita dalla riga:
Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
TIPO_TR Codice tipologia di risorsa. A(5) Dominio:

AEF insediamenti rurali e
aree ad esclusiva
funzione agricola

APF         insediamenti rurali e
aree a prevalente
funzione agricola

CEA caratterizzazione
economico-agraria del
territorio

RAA risorse agro-ambientali
DTR degrado del territorio

rurale

S

Pag. 138
Nella tabella: Tema PS_STT, la riga:

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
CLAS_STT Sigla di riconoscimento del Sistema

Territoriale utilizzata dal Comune sulle
tavole di Piano e nei documenti
testuali.

A(8) S

è sostituita dalla riga:
Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.

CLAS_STT Sigla di riconoscimento del Sistema
Territoriale utilizzata dal Comune sulle
tavole di Piano e nei documenti
testuali.

Nei casi in cui il campo non sia stato
valorizzato, si utilizzerà una codifica
alfanumerica di tipo: STT_Annn;
dove: nnn è un progressivo di tipo
001, 002 ecc.

A(8) S
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Pag. 139
Nella tabella: Tema PS_SBT, la riga:

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
CLAS_SBT Sigla di riconoscimento del

Sottosistema Territoriale utilizzata dal
Comune sulle tavole di Piano e nei
documenti testuali.

A(8) S

è sostituita dalla riga:
Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.

CLAS_SBT Sigla di riconoscimento del
Sottosistema Territoriale utilizzata dal
Comune sulle tavole di Piano e nei
documenti testuali.

Nei casi in cui il campo non sia stato
valorizzato, si utilizzerà una codifica
alfanumerica di tipo: SBT_Annn;
dove: nnn è un progressivo di tipo
001, 002 ecc.

A(8) S

Pag. 139
Nella tabella: Tema PS_ATE, la riga:

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
CLAS_ATE Sigla di riconoscimento del l’Ambito di

Sottosistema Territoriale utilizzata dal
Comune sulle tavole di Piano e nei
documenti testuali.

A(8) S

è sostituita dalla riga:
Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.

CLAS_ATE Sigla di riconoscimento dell’Ambito di
Sottosistema Territoriale utilizzata dal
Comune sulle tavole di Piano e nei
documenti testuali.

Nei casi in cui il campo non sia stato
valorizzato, si utilizzerà una codifica
alfanumerica di tipo: ATE_Annn;
dove: nnn è un progressivo di tipo
001, 002 ecc.

A(8) S

Pag. 140
Nella tabella: Tema PS_STF_A, le righe:

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
CLAS_STF Sigla di riconoscimento del Sistema

Funzionale utilizzata dal Comune sulle
tavole di Piano e nei documenti
testuali.

A(8) S

STF_TIPO Codice Tipologia del Sistema
Funzionale

A(3) Dominio:
RIM Rete delle

infrastrutture per la
mobilità

S
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FSG Funzioni e Servizi
di interesse
generale

SDC Strutture della
distribuzione
commerciale

AST Ambiti e Strutture
per il Turismo

RRN Rete delle Risorse
Naturali

IRT Impianti e Reti
Tecnologiche

FSC Funzioni e Servizi
Culturali

RES Ambiti di
organizzazione
degli insediamenti
prevalentemente
residenziali

FSP Funzioni e servizi
produttivi

sono sostituite dalle righe:
Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.

CLAS_STF Sigla di riconoscimento del Sistema
Funzionale utilizzata dal Comune sulle
tavole di Piano e nei documenti
testuali.

Nei casi in cui il campo non sia stato
valorizzato, si utilizzerà una codifica
alfanumerica di tipo: STF_Gnnn;
dove: G = A, L, P,  rispettivamente per
i temi  di tipo areale, lineare,
puntiforme, e nnn è un progressivo di
tipo 001, 002 ecc.

A(8) S

STF_TIPO Codice Tipologia del Sistema
Funzionale.

Nota: Nei casi in cui lo stesso Sistema
Funzionale, o parte di esso, assuma
più valori fra quelli previsti, l’entità
geometrica sarà memorizzata tante
volte quanti sono i valori che essa
assume.

A(3) Dominio:
RIM Rete delle

infrastrutture per la
mobilità

FSG Funzioni e Servizi
di interesse
generale

SDC Strutture della
distribuzione
commerciale

AST Ambiti e Strutture
per il Turismo

RRN Rete delle Risorse
Naturali

IRT Impianti e Reti
Tecnologiche

FSC Funzioni e Servizi
Culturali

RES Ambiti di
organizzazione
degli insediamenti
prevalentemente
residenziali

FSP Funzioni e servizi
produttivi

S
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Pag. 141
Nella tabella: Tema PS_SBF_A, la riga:

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
CLAS_SBF Sigla di riconoscimento del

Sottosistema Funzionale utilizzata dal
Comune sulle tavole di Piano e nei
documenti testuali.

A(8) S

è sostituita dalla riga:
Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.

CLAS_SBF Sigla di riconoscimento del
Sottosistema Funzionale utilizzata dal
Comune sulle tavole di Piano e nei
documenti testuali.

Nei casi in cui il campo non sia stato
valorizzato, si utilizzerà una codifica
alfanumerica di tipo: STF_Gnnn;
dove: G = A, L, P,  rispettivamente per
i temi  di tipo areale, lineare,
puntiforme, e nnn è un progressivo di
tipo 001, 002 ecc.

A(8) S

Pag. 141
Nella tabella: Tema PS_UTOE, la riga:

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
CLAS_UTOE Sigla di riconoscimento dell’UTOE

corrispondente a quella utilizzata dal
Comune sulle tavole di Piano e nei
documenti testuali.

A(8) S

è sostituita dalla riga:
Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.

CLAS_UTOE Sigla di riconoscimento dell’UTOE
utilizzata dal Comune sulle tavole di
Piano e nei documenti testuali.

Nei casi in cui il campo non sia stato
valorizzato, si utilizzerà una codifica
alfanumerica di tipo: UTOE_nnn;
dove: nnn è un progressivo di tipo
001, 002 ecc.

A(8) S

Pag. 142
Nella tabella: Tema PS_INS_A, la riga:

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
CLAS_INS Sigla di riconoscimento dell’Invariante

Strutturale utilizzata dal Comune sulle
tavole di Piano e nei documenti
testuali.

A(8) S

è sostituita dalla riga:
Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.

CLAS_INS Sigla di riconoscimento dell’Invariante
Strutturale  utilizzata dal Comune sulle
tavole di Piano e nei documenti
testuali.

A(8) S
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Nei casi in cui il campo non sia stato
valorizzato, si utilizzerà una codifica
alfanumerica di tipo: STF_Gnnn;
dove: G = A, L, P,  rispettivamente per
i temi  di tipo areale, lineare,
puntiforme, e nnn è un progressivo di
tipo 001, 002 ecc.

Pag. 144
Nella tabella PS DIMENSIONAMENTO, le righe:

Descrizione Congruenza Ob.
Sigla del tipo di elemento territoriale (TIPOGEO) a cui il
dato si riferisce.

Dominio:
STT       Sistema Territoriale
SBT       Sottosistema

Territoriale
STFA     Sistema funzionale

areale
STFL     Sistema funzionale

lineare
STFP     Sistema funzionale

puntiforme
SBFA    Sottosistema

funzionale areale
SBFL    Sottosistema

funzionale lineare
SBFP    Sottosistema

funzionale puntiforme

S

Codice identificativo regionale dell’elemento a cui si
riferiscono i dati alfanumerici del record.

Dominio:
Deve coincidere con uno dei
valori previsti nel campo
“Codice identificativo regionale”
della tabella di elementi
geografici indicata da
TIPOGEO secondo la seguente
corrispondenza:

TIPOGEO nome campo
STT ID_STT
SBT ID_SBT
STFA ID_STF
STFL ID_STF
STFP ID_STF
SBFA ID_SBF
SBFL ID_SBF
SBFP ID_SBF

S

sono sostituite dalle righe:
Descrizione Congruenza Ob.

Sigla del tipo di elemento territoriale (TIPOGEO) a cui il
dato si riferisce.

Dominio:
STT       Sistema Territoriale
SBT       Sottosistema

Territoriale
ATE       Ambito di Sottosistema

Territoriale
STFA     Sistema funzionale

areale
STFL     Sistema funzionale

lineare
STFP     Sistema funzionale

puntiforme

S
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SBFA     Sottosistema
funzionale areale

SBFL     Sottosistema
funzionale lineare

SBFP    Sottosistema
funzionale puntiforme

Codice identificativo regionale dell’elemento a cui si
riferiscono i dati alfanumerici del record.

Dominio:
Deve coincidere con uno dei
valori previsti nel campo
“Codice identificativo regionale”
della tabella di elementi
geografici indicata da
TIPOGEO secondo la seguente
corrispondenza:

TIPOGEO nome campo
STT ID_STT
SBT ID_SBT
ATE                 ID_ATE
STFA ID_STF
STFL ID_STF
STFP ID_STF
SBFA ID_SBF
SBFL ID_SBF
SBFP ID_SBF

S

Pag. 146
La Tabella NORME_FEAT:
Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
TIPOGEO Sigla del tipo di elemento territoriale

a cui il dato si riferisce.
A(8) Dominio:

STT Sistema Territoriale
SBT Sottosistema

Territoriale
STFA Sistema funzionale

areale
STFL Sistema funzionale

lineare
STFP Sistema funzionale

puntiforme
SBFA Sottosistema

funzionale areale
SBFL Sottosistema

funzionale lineare
SBFP Sottosistema

funzionale puntiforme
UTOE Unità Territoriale

Organica Elementare
INSA Invariante strutturale

areale
INSL Invariante strutturale

lineare
INSP Invariante strutturale

puntiforme
CP_GEO Pericolosità

geomorfologia
CP_IDR Pericolosità Idraulica

S

ID_FEAT Codice identificativo regionale
dell’elemento a cui si riferiscono i
dati alfanumerici del record.

A(14) Dominio:
“Codice regionale” associato a
un elemento del tipo indicato da

S
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TIPOGEO secondo la seguente
corrispondenza:

TIPOGEO nome campo
STT ID_STT
SBT ID_SBT
STFA ID_STF
STFL ID_STF
STFP ID_STF
SBFA ID_SBF
SBFL ID_SBF
SBFP ID_SBF
UTOE ID_UTOE
INSA ID_INS
INSL ID_INS
INSP ID_INS
CP_GEO ID_GEO
CP_IDR ID_IDR

ID_NORMA Codice della Norma associata
all’elemento di riferimento

IDC Dominio:
Valori del campo ID_NORMA
della tabella NORME

S

è sostituita dalla Tabella NORME_FEAT:
Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
TIPOGEO Sigla del tipo di elemento territoriale

a cui il dato si riferisce.
A(8) Dominio:

STT Sistema Territoriale
SBT Sottosistema

Territoriale
ATE  Ambito di

Sottosistema
Territoriale

STFA Sistema funzionale
areale

STFL Sistema funzionale
lineare

STFP Sistema funzionale
puntiforme

SBFA Sottosistema
funzionale areale

SBFL Sottosistema
funzionale lineare

SBFP Sottosistema
funzionale puntiforme

UTOE Unità Territoriale
Organica Elementare

INSA Invariante strutturale
areale

INSL Invariante strutturale
lineare

INSP Invariante strutturale
puntiforme

CP_GEO Pericolosità
geomorfologia

CP_IDR Pericolosità Idraulica

S

ID_FEAT Codice identificativo regionale
dell’elemento a cui si riferiscono i
dati alfanumerici del record.

A(14) Dominio:
“Codice regionale” associato a
un elemento del tipo indicato da
TIPOGEO secondo la seguente
corrispondenza:

TIPOGEO nome campo

S
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STT ID_STT
SBT ID_SBT
ATE                  ID_ATE
STFA ID_STF
STFL ID_STF
STFP ID_STF
SBFA ID_SBF
SBFL ID_SBF
SBFP ID_SBF
UTOE ID_UTOE
INSA ID_INS
INSL ID_INS
INSP ID_INS
CP_GEO ID_GEO
CP_IDR ID_IDR

ID_NORMA Codice della Norma associata
all’elemento di riferimento

IDC Dominio:
Valori del campo ID_NORMA
della tabella PS_NORME

S

Pag. 148
Nella tabella Tema VT_IDG, la riga:
Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
ID_IDR Identificativo regionale dell’elemento IDC Univoco S

è sostituita dalla riga:
Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
ID_IDR Identificativo provinciale dell’elemento IDP Univoco S

Pag. 148
Nella tabella Tema VT_BOS, la riga:
Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
ID_BOS Identificativo regionale dell’elemento IDC Univoco S

è sostituita dalla riga:
Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
ID_BOS Identificativo provinciale dell’elemento IDP Univoco S
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IL DIRIGENTE

Visto l’art. 3 della L.R. n° 26 del  17.03.2000 “Riordino della legislazione regionale in materia di
organizzazione e personale” e successive modifiche ed integrazioni;

Visto l’art. 8 della L.R. n° 44 del 05.08.2003  “Ordinamento  della dirigenza e della struttura operativa
della Regione. Modifiche alla L.R. n° 26 del 17.03.2000”;

Visto il decreto del Direttore Generale della Direzione Generale delle Politiche Territoriali e Ambientali n°
7368 del 04.12.2003 con il quale il sottoscritto è stato nominato responsabile del Settore Servizio
Geografico Regionale;

Visto l’art. 29 della L.R. 1/2005 “Norme per il governo del territorio”, recante norme per la formazione e
gestione del sistema informativo geografico regionale;

Visto il DPGR 6/R del 9 febbraio 2007 “Regolamento di attuazione dell’articolo 29, comma 5, della L.R.
3 gennaio 2005, n.1 (Norme per il governo del territorio) – Disciplina del sistema informativo geografico
regionale”, il quale stabilisce che gli archivi geografici di interesse generale sono realizzati con specifiche
tecniche comuni, ai fini del loro inserimento nella Base informativa geografica regionale;

Visto il documento “Specifiche tecniche per l’acquisizione in formato digitale di dati geografici tematici - 3”
allegato al presente Decreto (Allegato A);

Considerato che il suddetto documento di specifiche è stato elaborato in  collaborazione con  i tecnici degli
Enti territoriali interessati nonché delle strutture tecniche regionali competenti;

Visto il documento “Modifiche e integrazioni ai documenti:
-“Specifiche tecniche per l’acquisizione in formato digitale di dati geografici tematici – 2, Allegato

A al Decreto n. 1654 del 24.13.05”;
-“Specifiche tecniche per l’acquisizione in formato digitale di dati geografici tematici – Le aree

protette della Toscana, Allegato A al Decreto n. 3212 del 07.06.05”;
-“Specifiche tecniche per l’acquisizione in formato digitale di dati geografici tematici – Gli ambiti

amministrativi della Toscana, Allegato A al Decreto n. 5094 del 07.09.05” (Allegato B);

DECRETA

1. di approvare il documento “Specifiche tecniche per l’acquisizione in formato digitale di dati geografici
tematici - 3”, relativi a: il Piano delle attività estrattive, di recupero delle aree escavate e riutilizzo dei residui
recuperabili della provincia (PAERP); le Zone di produzione dei vini a denominazione di origine e a
indicazione geografica tipica della toscana; il Censimento delle grotte della toscana; gli Ambiti di
programmazione; (Allegato A);

2. di approvare il documento “Modifiche e integrazioni ai documenti:
- Specifiche tecniche per l’acquisizione in formato digitale di dati geografici tematici – 2, Allegato A

al Decreto n. 1654 del 24.03.05;



- Specifiche tecniche per l’acquisizione in formato digitale di dati geografici tematici – Le aree
protette della Toscana, Allegato A al Decreto n. 3212 del 07.06.05;

- Specifiche tecniche per l’acquisizione in formato digitale di dati geografici tematici – Gli ambiti
amministrativi della Toscana, Allegato A al Decreto n. 5094 del 07.09.05 (Allegato B)”.

Il presente provvedimento è pubblicato in forma integrale, compresi gli allegati, sul Bollettino Ufficiale della
Regione Toscana ai sensi dell’art. 3, comma 1, della L.R. 18/96, così come modificata dalla L.R. 63/2000.

 Il Dirigente
  MARIO DESIDERI
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ALLEGATO B

Modifiche e integrazioni ai documenti:
- Specifiche tecniche per l’acquisizione in formato digitale di dati geografici tematici, Allegato 

A al Decreto n. 7227 del 21.11.03
- Specifiche tecniche per l’acquisizione in formato digitale di dati geografici tematici – 2, 

Allegato A al Decreto n. 1654 del 24.03.05; 
- Specifiche tecniche per l’acquisizione in formato digitale di dati geografici tematici – Le aree 

protette della Toscana, Allegato A al Decreto n. 3212 del 07.06.05;
- Specifiche tecniche per l’acquisizione in formato digitale di dati geografici tematici – Gli 

ambiti amministrativi della Toscana, Allegato A al Decreto n. 5094 del 07.09.05.

1) Al documento “Specifiche tecniche per l’acquisizione in formato digitale di dati geografici
tematici” Allegato A al Decreto n. 7227 del 21.11.03, pubblicato sul B.U.R.T. Parte Seconda n.52 
del 24.12.2003, sono apportate le seguenti modifiche e integrazioni: 

al capitolo VINCOLO IDROGEOLOGICO E VINCOLO BOSCHIVO, sotto il titolo “Fonti normative”, è 
aggiunto: “L.R. 39/2000 – Legge forestale della Toscana”;
la tabella:
Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
ID_IDR Identificativo provinciale dell’elemento IDP Univoco S
è sostituita dalla tabella:
Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
ID_IDR Identificativo provinciale dell’elemento IDP Univoco S
TIPO_AREA Distingue le aree soggette a vincolo 

idrogeologico, secondo la due leggi di 
riferimento, dalle aree in attesa di vincolo

A(1) 1 = area boscata soggetta a vincolo 
idrogeologico ai sensi della L.R.
39/2000
2 = area non boscata soggetta a vincolo 
idrogeologico ai sensi del R.D.L. 
3267/1923

I capitoli “VINCOLO PAESAGGISTICO1”, “VINCOLO ARCHEOLOGICO”, “VINCOLO MONUMENTALE“
sono integralmente sostituiti dai seguenti:

VINCOLO PAESAGGISTICO1
Tema VT_PAE1_A
Geometria: Area/Multiarea

Dettaglio degli attributi

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
GEOMETRIA G(A) S
BENE_ID Identificativo regionale del bene IDR Codice identificativo regionale dell’elemento; 

composto di 10 caratteri, nella forma:
000000nnnn; dove nnnn: è un progressivo 
dell’oggetto entro il territorio regionale. 

S

COD_SBA Codice identificativo usato dalla 
Soprintendenza

A(10)

DATA Data del provvedimento di vincolo A(8) aaaammgg
LEGGE Legge in base alla quale è stato 

emesso il provvedimento di vincolo
A(9) nnnn/aaaa

NOMEFILE Nome del file HTML, compresa 
estensione ma senza alcun 
riferimento al path (nome disco, 
directory) e senza fare uso di spazi 
e lettere accentate.
La pagina html deve presentare 

A(20) Univoco
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tutte le immagini delle scansioni (in 
formato jpeg) originali dei decreti 
che concorrono a descrivere il 
perimetro del vincolo in oggetto.

Tema VT_PAE1_L
Geometria: Linea/Multilinea

Entità vincolate rappresentate come elementi lineari.

Ha la stessa struttura di Tema VT_PAE1A tranne che per l’attributo GEOMETRIA che di tipo L.

Tema VT_PAE1_P
Geometria: Punto/Multipunto

Entità vincolate rappresentate come elementi puntiformi.

Ha la stessa struttura di Tema VT_PAE1A tranne che per l’attributo GEOMETRIA che di tipo P.

VINCOLO ARCHEOLOGICO
Tema VT_ARC_A
Geometria: Area/Multiarea

Dettaglio degli attributi

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
GEOMETRIA G(A) S
BENE_ID Identificativo regionale del bene IDR Codice identificativo regionale 

dell’elemento; composto di 10
caratteri, nella forma: 000000nnnn; 
dove nnnn: è un progressivo 
dell’oggetto entro il territorio 
regionale.

S

CODPROV Codice ISTAT della Provincia a cui l’elemento 
appartiene

A(3) Dominio:
L’insieme dei valori di codice di 
Provincia ammessi  dall’ISTAT per 
la Toscana 

S

CODCOM Codice ISTAT del Comune (compresi i primi 3 
caratteri che indicano il Codice Provincia)

A(6) Dominio:
L’insieme dei valori di codice di 
Comune ammessi dall’ISTAT per 
la Toscana

S

COD_SBA Codice identificativo usato dalla 
Soprintendenza

A(10)

DATA Data del provvedimento di vincolo A(8) aaaammgg
LEGGE Legge in base alla quale è stato emesso il 

provvedimento di vincolo
A(9) nnnn/aaaa

TIPO_VIN Tipo di vincolo A(3) DIR = vincolo diretto
IND = vincolo indiretto
DEC = declaratoria

NOMEFILE Nome del file HTM, compresa estensione ma 
senza alcun riferimento al path (nome disco, 
directory) e senza fare uso di spazi e lettere 
accentate, con le seguenti informazioni, non 
tutte necessariamente sempre presenti : 
1. Denominazione sintetica del bene;
2. Descrizione estesa del bene;
3. Tipologia del bene, secondo un elenco 
tipologico aperto;
4. Legge/i con relativi articoli in base alla quale 
è stato emesso il provvedimento di vincolo;
5. Nome Comune;
6. Nome località;
7. Estremi catastali del vincolo: foglio, 
particella.

A(20) Univoco
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Tema VT_ARC_L
Geometria: Linea/Multilinea

Entità vincolate rappresentate come elementi lineari.

Ha la stessa struttura di Tema VT_ARC_A tranne che per l’attributo GEOMETRIA che di tipo L.

Tema VT_ARC_P
Geometria: Punto/Multipunto

Entità vincolate rappresentate come elementi puntiformi.

Ha la stessa struttura di Tema VT_ARC_A tranne che per l’attributo GEOMETRIA che di tipo P.

VINCOLO MONUMENTALE
Tema VT_MON_A
Geometria: Area/Multiarea

Dettaglio degli attributi

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
GEOMETRIA G(A) S
BENE_ID Identificativo regionale del bene IDR Codice identificativo regionale dell’elemento; 

composto di 10 caratteri, nella forma: 
000000nnnn; dove nnnn: è un progressivo 
dell’oggetto entro il territorio regionale.

S

CODPROV Codice ISTAT della Provincia a cui l’elemento 
appartiene

A(3) Dominio:
L’insieme dei valori di codice di Provincia 
ammessi  dall’ISTAT per la Toscana 

S

CODCOM Codice ISTAT del comune a cui l’elemento appartiene A(6) Dominio:
L’insieme dei valori di codice di comune 
ammessi dall’ISTAT per la Toscana 

S

COD_SBA Codice identificativo usato dalla Soprintendenza A(10)
DATA Data del provvedimento di vincolo più recente A(8) aaaammgg
LEGGE Legge in base alla quale è stato emesso il 

provvedimento di vincolo più recente
A(9) nnnn/aaaa

NOMEFILE Nome del file HTM, compresa estensione ma senza 
alcun riferimento al path (nome disco, directory) e 
senza fare uso di spazi e lettere accentate, con le 
seguenti informazioni, non tutte necessariamente 
sempre presenti: 
1. Denominazione sintetica del bene;
2. Descrizione estesa del bene;
3. Tipologia del bene, secondo un elenco tipologico 
aperto;
4. Legge/i con relativi articoli di riferimento e data di 
emissione del/i  provvedimento/i di vincolo;
5. Nome Comune;
6. Nome località;
7. Via/piazza e numero civico del bene; 
8. Estremi catastali del bene: foglio, particella.

A(20) Univoco

Tema VT_MON_L
Geometria: Linea/Multilinea

Entità vincolate rappresentate come elementi lineari.

Ha la stessa struttura di Tema VT_MON_A tranne che per l’attributo GEOMETRIA che di tipo L.

Tema VT_MON_P
Geometria: Punto/Multipunto

Entità vincolate rappresentate come elementi puntiformi.

Ha la stessa struttura di Tema VT_MON_A tranne che per l’attributo GEOMETRIA che di tipo P.
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QUALIFICAZIONE DELLE COMPONENTI LINEARI DEGLI ARCHIVI TEMATICI AREALI, LINEARI E 
PUNTIFORMI
Per ciascun tema descritto in precedenza, sarà prodotto un file, con lo stesso nome, che ne descrive il 

contorno o limite geometrico. I contorni di ciascuna delle entità areali sono cioè acquisiti anche in forma 

lineare, con attributi sul tratto, così da poter disporre di contorni qualificati. Il contorno di ciascuna entità 

costituisce il perimetro dell’entità areale corrispondente, che viene costruito dalla loro elaborazione in 

struttura poligonale. Analogamente, le entità di tipo lineare sono composte da uno o più tratti qualificati come 

le entità di tipo puntiforme sono qualificate singolarmente secondo la struttura seguente.

Geometria:

Anello/Multianello; Linea/Multilinea; Punto Multipunto

Dettaglio degli attributi

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
CONGRUENZA Definisce l’eventuale coincidenza 

geometrica del limite con elementi 
topografici presenti sulla CTR o la 
sua non coincidenza con essi

A(3) Dominio:
nnn   coincidente con elemento topografico 
codificato (nnn=codice entità CTR) 
999   coincidente con elemento topografico non 
codificato
000 non coincidente con elemento topografico 

S

ORIGINE Documenta la fonte cartografica 
dei dati

A(3) Dominio:
CTR   Carta Tecnica Regionale numerica
CAT    Mappa Catastale
OFC   Ortofotocarta
000    Fonte cartografica non documentabile

S

SCALA Documenta la scala della fonte 
cartografica dei dati

A(3) Dominio:
1k    1:1000
2k    1:2000
4k     1:4000
5k    1:5000
10k   1:10000
000   Scala cartografica non documentabile

S

2) Al documento “Specifiche tecniche per l’acquisizione in formato digitale di dati geografici tematici 
– 2” Allegato A al Decreto n. 1654 del 24.03.05, pubblicato sul B.U.R.T. Parte Seconda n. 16 del 20. 
04.2005, sono apportate le seguenti modifiche e integrazioni. Il capitolo “PIANO COMUNALE DI 
CLASSIFICAZIONE ACUSTICA” è integralmente sostituito dal seguente:

PIANO COMUNALE DI CLASSIFICAZIONE ACUSTICA 

Fonti normative
D.P.R. 142/04 – “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell’inquinamento acustico derivante dal 

traffico veicolare, a norma dell’articolo 11 della L. 26 ottobre 1995, n. 447” 

L.R. 89/98 – “Norme in materia di inquinamento acustico” e successive modifiche.

D.C.R. 77/2000 – Definizione dei criteri e degli indirizzi della pianificazione degli enti locali ai sensi dell’art. 2 

della L.R. 89/98 "Norme in materia di inquinamento acustico".

L. 447/95 “Legge quadro sull’inquinamento acustico”

D.M. 31/10/97 “Metodologia di misura del rumore aeroportuale”

D.P.C.M. 14/11/ 97 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”

D.P.C.M. 05/12/97 “Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici”
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D.P.R. 459/98 “Regolamento recante norme di esecuzione dell'articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, 

n.447, in materia di inquinamento acustico derivante da traffico ferroviario”.

Modello logico
In questo capitolo sono descritte le strutture adottate per la memorizzazione delle informazioni relative al 

Piano comunale di classificazione acustica (PCCA).

L’elaborato finale del Piano di classificazione è rappresentato da una cartografia che suddivide il territorio 

comunale nelle diverse classi acustiche e da una relazione tecnica di accompagnamento.

Il Piano è descritto dall’insieme dei seguenti temi:

- Zonizzazione acustica (areale)

- Aree di qualità (areale)

- Aree destinate a spettacolo a carattere temporaneo (areali)

e da elaborati integrativi già previsti da normative specifiche di settore:
- Fasce di pertinenza stradale (areale)

- Fasce di pertinenza ferroviaria (areali)

- Zonizzazione in prossimità di aeroporti (areali)

Ciascuno di questi temi è riferito al territorio comunale e presenta le caratteristiche di seguito 

descritte.

Zonizzazione acustica
Il tema della di Zonizzazione acustica è costituito da un insieme continuo di entità areali che interessano 

tutto il territorio comunale ripartendolo in un massimo di sei classi acustiche. Ciascuna entità racchiude la 

porzione di territorio appartenente ad una determinata classe acustica. 

Ad eccezione delle aree di competenza militare che non sono classificabili, l’insieme delle zone di 

classificazione acustica copre completamente il territorio comunale, senza alcuna sovrapposizione tra aree 

adiacenti.

Nella individuazione delle entità della Zonizzazione acustica, devono essere rispettati i seguenti vincoli 

geometrici:

• due entità adiacenti non possono appartenere alla stessa classe di zonizzazione, mentre ciò è 

consentito per entità non adiacenti;

• non sono ammesse intersezioni o sovrapposizioni tra entità appartenenti a questo stesso tematismo;

• deve essere garantita la condivisione del perimetro in corrispondenza di entità adiacenti;

• deve essere concordata tra comuni limitrofi la congruenza geometrica e tipologica delle entità.

Aree di qualità 
Il Piano può individuare, all’interno delle zone di Classe I del precedente tema Zonizzazione acustica, delle 

“Aree di qualità” - ai sensi dalla L. 447/1995 - per le quali possono essere individuati “valori di attenzione”

uguali o inferiori ai “valori di qualità” previsti per la classe I dal D.P.C.M. 14/11/ 97.

Nella individuazione delle entità delle Aree di qualità, dovranno essere rispettati i seguenti vincoli geometrici:

• sono interamente contenute nelle Zone di Classe I, senza necessariamente ripartirle 

compiutamente;

• se applicabile, deve essere garantita la congruenza del perimetro con l’entità che lo contiene.

• non si sovrappongono e non si intersecano tra loro;

Aree destinate a spettacolo a carattere temporaneo, mobile e all’aperto 
Il presente tema individua le aree destinate a spettacolo a carattere temporaneo, ovvero mobile o all’aperto, 

la cui localizzazione è parte integrante del Piano di Classificazione Acustica. 

Tali aree non potranno essere, in ogni caso, individuate all’interno delle classi I e II ed in prossimità di 

ospedali e case di cura.

Nella individuazione delle entità delle aree destinate a spettacolo a carattere temporaneo, mobile o 

all’aperto, dovranno essere rispettati i seguenti vincoli geometrici:

• le entità possono sovrapporsi ed intersecarsi con quelle di qualsiasi altro tematismo;

• non possono sovrapporsi a quelle del tematismo Zonizzazione acustica di classe I e II.

Classificazione in presenza di viabilità stradale e ferroviaria
Il rumore stradale e ferroviario è oggetto di specifici regolamenti di settore. 
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Il Regolamento emanato in materia di inquinamento acustico derivante da traffico ferroviario prevede fasce 

fiancheggianti le infrastrutture, dette “fasce di pertinenza”, di ampiezza di 250 m.

“Il Regolamento inerente il traffico stradale ha, relativamente ad autostrade e strade di grande 

comunicazione, la stessa impostazione di quello riguardante il traffico ferroviario” (D.C.R. 77/2000, Parte I, 

punto 5, comma 2).

Per tali fasce di pertinenza sono stabiliti valori limite di immissione, riferiti alla sola rumorosità prodotta dal 

traffico sull’infrastruttura medesima. Questo genera un doppio regime di limiti validi ciascuno separatamente: 

quelli derivanti dalla classificazione acustica e quello dei limiti propri delle fasce.

Fasce di pertinenza stradale
Si tratta delle fasce di pertinenza stradale così come definite dall’Allegato 1 previsto dall’articolo 3, comma 1 

del D.P.R. 142/2004.

Nella individuazione delle entità delle fasce di pertinenza stradale dovranno essere rispettati i seguenti 

vincoli geometrici:

• possono intersecarsi e sovrapporsi a qualsiasi altra entità appartenente a temi diversi del Piano;

• fasce di strade diverse possono sovrapporsi in presenza di intersezioni a raso, di tracciati vicini, di 

ponti e sovrappassi;

• l’area stradale, quando rappresentata, non fa parte della fascia di pertinenza e l’ampiezza della 

fascia è calcolata dal bordo stradale.

Fasce di pertinenza ferroviaria
Il tema delle fasce di pertinenza ferroviaria si ottiene come buffer della linea continua di mezzeria del binario 

ferroviario, ovvero come buffer calcolato dalla linea più esterna quando l’area ferroviaria contiene un fascio 

di due o più di binari.

Nella individuazione delle entità delle fasce di pertinenza ferroviaria dovranno essere rispettati i seguenti 

vincoli geometrici:

• possono intersecarsi e sovrapporsi a qualsiasi altra entità appartenente a temi diversi del Piano;

• possono essere ripartite, a seconda dell’infrastruttura, in due elementi geometrici adiacenti, 

rispettivamente di 100 m (fascia A) e 150 m (fascia B) di ampiezza;

• l’elemento di fascia A deve essere contiguo e interno a quello di fascia B;

• due elementi, rispettivamente di fascia A e di fascia B, non possono sovrapporsi fra loro.

Zonizzazione in prossimità di aeroporti
Le aree in prossimità degli aeroporti sono suddivise in zone A, B, C, a seconda dell’impatto acustico prodotto 

dall’attività aeroportuale; tali zone sono soggette a particolari vincoli urbanistici e a particolari limiti sonori

misurati secondo l’indice e le modalità specificatamente indicate dal  D.M. del 31/10/1997. 

All’interno di tali zone si applicherà, limitatamente alle sorgenti diverse dal rumore degli aeromobili, anche la 

zonizzazione acustica comunale, che terrà conto, quindi, anche della pressione antropica generata dalla 

presenza dell’infrastruttura (attività umane, esercizi commerciali, ecc.). All’esterno delle zone A, B e C, il 

rumore prodotto dall’attività aeroportuale concorre, come altre sorgenti, alla determinazione del livello 

complessivo di rumore ambientale, da confrontare con i limiti del PCCA.

Nella individuazione delle entità della zonizzazione in prossimità di aeroporti dovranno essere rispettati i 

seguenti vincoli geometrici:

• se adiacenti non possono appartenere alla stessa classe;

• non sono ammesse intersezioni o sovrapposizioni tra entità del tema;

• possono intersecarsi e sovrapporsi a quelle di altri temi;

• deve essere garantita l’unicità del perimetro in corrispondenza entità adiacenti.

Dettaglio dei temi

Tema PCCA_ZON
È l’archivio tematico, areale, che descrive la zonizzazione acustica del territorio comunale

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
GEOMETRIA G(A) S
COD_ZON Codice identificativo elemento geografico IDC Univoco S
CODCOM Codice ISTAT del Comune (compresi i 

primi 3 caratteri che indicano il Codice 
Provincia)

A(6) Dominio:
L’insieme dei valori di codice di 
Comune ammessi dall’ISTAT per 
la Toscana

S
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CLAS_ZON Classe di zonizzazione N(1) Dominio:
0 = Non classificato
1 = Classe I
2 = Classe II
3 = Classe III
4 = Classe IV
5 = Classe V
6 = Classe VI

S

ID_ZON Codice identificativo regionale della zona 
classificata. E’ ottenuto per 
concatenazione dei campi CODCOM e 
CLAS_ZON

A(14) S

Tema PCCA_QUA
È l’archivio tematico, areale, che descrive le aree di qualità all’interno delle Zone di Classe I della 

zonizzazione acustica

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
GEOMETRIA G(A) S
COD_QUA Codice identificativo elemento geografico IDC Univoco S
CODCOM Codice ISTAT del Comune (compresi i 

primi 3 caratteri che indicano il Codice 
Provincia)

A(6) Dominio:
L’insieme dei valori di codice di 
Comune ammessi dall’ISTAT per 
la Toscana

S

CLAS_QUA Sigla di riconoscimento delle aree di 
qualità utilizzata dal Comune sulle tavole 
di Piano e nei documenti testuali.

Nei casi in cui il campo non sia stato 
valorizzato, si utilizzerà una codifica 
alfanumerica di tipo: QUA_Annn; dove
nnn è un progressivo di tipo 001, 002 
ecc.

A(8) S

ID_QUA Codice identificativo regionale della zona 
classificata. E’ ottenuto per 
concatenazione dei campi CODCOM e 
CLAS_QUA

A(14) S

CLAS_ZON Classe di zonizzazione acustica dell’area
di qualità. L’area eredita la classe di 
zonizzazione dal PCCA 

N(1) Dominio:
1 = Classe I

S

Tema PCCA_SPT
È l’archivio tematico, areale, che descrive le aree destinate a spettacolo a carattere temporaneo, mobile e 

all’aperto

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
GEOMETRIA G(A) S
COD_SPT Codice identificativo elemento geografico IDC Univoco S
CODCOM Codice ISTAT del Comune (compresi i 

primi 3 caratteri che indicano il Codice 
Provincia)

A(6) Dominio:
L’insieme dei valori di codice di 
Comune ammessi dall’ISTAT per 
la Toscana

S

CLAS_SPT Sigla di riconoscimento delle aree
destinate a spettacoli temporanei dal 
Comune sulle tavole di Piano e nei 
documenti testuali

Nei casi in cui il campo non sia stato 
valorizzato, si utilizzerà una codifica 
alfanumerica di tipo: SPT_Annn; dove
nnn è un progressivo di tipo 001, 002 

A(8) S
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ecc.
ID_SPT Codice identificativo regionale della zona 

classificata. E’ ottenuto per
concatenazione dei campi CODCOM e 
CLAS_SPT

A(14) S

CLAS_ZON Classe di zonizzazione acustica dell’ 
area destinate a spettacolo a carattere 
temporaneo, mobile e all’aperto. L’area
eredita la classe di zonizzazione dal 
PCCA

N(1) Dominio:
0 = Non classificato
3 = Classe III
4 = Classe IV
5 = Classe V
6 = Classe VI

S

Tema PCCA_FPS
È l’archivio tematico, areale, che descrive le fasce di pertinenza stradale 

Nome Descrizione Tipo Congruenza O
b.

GEOMETRIA G(A) S
COD_FPS Codice identificativo elemento geografico IDC Univoco S
CODCOM Codice ISTAT del Comune (compresi i 

primi 3 caratteri che indicano il Codice 
Provincia)

A(6) Dominio:
L’insieme dei valori di codice di 
Comune ammessi dall’ISTAT per la 
Toscana

S

STATO Stato di realizzazione della strada A(1) 1 = Strade di nuova realizzazione
2 = Strade esistenti e assimilabili

TIPO_STR Tipo di strada secondo la classificazione 
del Codice della strada

A(1) Dominio:
A = Autostrade;
B = Strade extraurbane principali;
C = Strade extraurbane secondarie;
D = Strade urbane di scorrimento;
E = Strade urbane di quartiere;
F = Strade locali.

SUB_STR Sottotipi  di strada a fini acustici A(1) Dominio:
Extraurbane secondarie 
se “STATO”=1:
C1;
C2.
Extraurbane secondarie
se “STATO”= 2:
Ca ;
Cb.
Urbane di scorrimento 
se “STATO”= 2:
Da;
Db.

CLAS_FPS Sigla identificativa del tipo di fascia di 
pertinenza stradale.

L’ampiezza della fascia dipende dal tipo 
di strada ed eventualmente dal sottotipo, 
nonché dallo stato di realizzazione della 
strada stessa. L’Allegato 1 del DPR
142/04 distingue due fasce di ampiezza, 
A e B, per alcune tipologie di strade fra 
quelle  esistenti o assimilabili. Ai fini della 
presente specifica le varie classi di 
ampiezza sono sempre codificate con il 
valore “A”, eccetto i casi in cui l’Allegato 
1 del DPR 142/04 prevede 
espressamente la classificazione “B” 

A(1) Dominio:
A = le fasce diverse da “B” previste 
dal DPR 142/04 All.1 Tab. 1 e Tab. 2

B =  le fasce classificate “B” dal DPR 
142/04 All.1 Tab. 2

TIPO_ FPS Tipologia della sede dell’infrastruttura a A(2) Dominio: S
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cui si riferisce la fascia di rispetto GA = Galleria
RA = Rampa o svincolo
PO = Ponte o viadotto
SE = Sede

NOME_STR Denominazione della strada A(254)
ID_ FPS Codice identificativo regionale della zona 

classificata. E’ ottenuto per
concatenazione dei campi CODCOM e 
CLAS_ FPS

A(14) S

Tema PCCA_FPF
È l’archivio tematico, areale, che descrive le fasce di pertinenza ferroviarie 

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
GEOMETRIA G(A) S
COD_FPF Codice identificativo elemento geografico IDC Univoco S
CODCOM Codice ISTAT del Comune (compresi i 

primi 3 caratteri che indicano il Codice 
Provincia)

A(6) Dominio:
L’insieme dei valori di codice di 
Comune ammessi dall’ISTAT per 
la Toscana

S

STATO Stato di realizzazione dell’infrastruttura A(1) 1 = Infrastrutture esistenti, loro 
varianti e infrastrutture di nuova 
realizzazione in affiancamento a 
quelle esistenti;
2 = Infrastruttura di nuova 
realizzazione.

S

CLAS_ FPF Sigla identificativa del tipo di fascia di 
pertinenza ferroviaria.

A(1) Dominio:
se STATO = 1 
A = Fascia 100 mt.
B = Fascia 150 mt.

se STATO = 2 e velocità di 
progetto dell’infrastruttura non 
superiore a 200 km/h:
A = Fascia 100 mt.
B = Fascia 150 mt.

se STATO = 2 e velocità di 
progetto dell’infrastruttura 
superiore a 200 km/h:
C = Fascia 250 m

S

TIPO_ FPF Tipologia della sede dell’infrastruttura a 
cui si riferisce la fascia di rispetto

A(2) Dominio:
GA = Galleria
ST = Stazione o scalo
SN = Snodo
LF = Linea ferroviaria

S

NOME_FER Denominazione della ferrovia A(254)
ID_ FPF Codice identificativo regionale della zona 

classificata. E’ ottenuto per 
concatenazione dei campi CODCOM e 
CLAS_ FPF

A(14) S

Tema PCCA_AER
È l’archivio tematico, areale, che descrive le zone aeroportuali

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
GEOMETRIA G(A) S
COD_AER Codice identificativo elemento geografico IDC Univoco S
CODCOM Codice ISTAT del Comune (compresi i A(6) Dominio: S
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primi 3 caratteri che indicano il Codice 
Provincia)

L’insieme dei valori di codice di 
Comune ammessi dall’ISTAT per 
la Toscana

CLAS_AER Sigla identificativa del tipo di zona A(1) Dominio:
A = Zona A
B = Zona B
C = Zona C

S

NOME_AER Denominazione dell’aeroporto A(254)
ID_AER Codice identificativo regionale della zona 

classificata. E’ ottenuto per 
concatenazione dei campi CODCOM e 
CLAS_AER

A(14) S

Normativa di Piano
Per ogni articolo della Normativa è richiesto un file in formato RTF (Rich Text Format). Il nome del file, con 

estensione .RTF, deve corrispondere alla sigla dell'articolo a cui si riferisce (esempio: A3.rtf, B1.2.rtf, ecc.) e 

comunque essere univoco a livello comunale. I file che descrivono le varie norme devono essere censiti in 

una apposita tabella (vedi tabella PCCA_NORME). Deve essere poi prodotta una tabella associativa (vedi 

tabella PCCA_NORME_FEAT) fra il codice dell’elemento tematico e la sigla dello o degli articoli della 

Normativa che lo interessano, in modo tale che ad un elemento tematico siano associati uno o più articoli 

della Normativa e ad ogni articolo si associ uno o più elementi tematici.

Tabella PCCA_NORME
Questa tabella rappresenta l’anagrafica degli articoli del Piano Comunale di Classificazione Acustica; 

contiene pertanto un record per ogni singola norma da associare a uno o più elementi geografici del Piano

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
ID_NORMA Codice identificativo associato alla norma IDC Univoco S
CODCOM Codice ISTAT del Comune (compresi i 

primi 3 caratteri che indicano il Codice 
Provincia)

A(6) Dominio:
L’insieme dei valori di codice di 
Comune ammessi dall’ISTAT per 
la Toscana

S

NOMEFILE Nome del file RTF in cui è descritta la 
norma compresa estensione, ma senza 
alcun riferimento al path (nome disco, 
directory)

A(20) Univoco S

Tabella PCCA_NORME_FEAT
Tabella di correlazione tra elementi geografici (feature) e articoli di norma

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
TIPOGEO Sigla del tipo di elemento territoriale a cui il 

dato si riferisce
A(8) Dominio:

ZON Zonizzazione acustica
QUA Area di qualità
SPT Area per spettacoli 

temporanei
FPS Fascia di pertinenza 

stradale
FPF Fascia di pertinenza 

ferroviaria
AER Zona in prossimità 

aeroporti
ID_FEAT Codice identificativo regionale dell’elemento 

a cui si riferiscono i dati alfanumerici del 
record

A(14) Dominio:
“Codice regionale” associato a un 
elemento del tipo indicato da
TIPOGEO secondo la seguente 
corrispondenza:

TIPOGEO nome campo
ZON ID_ZON
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QUA ID_QUA
SPT ID_SPT
FPS ID_FPS
FPF ID_FPF
AER ID_AER

ID_NORMA Codice della Norma associata all’elemento 
di riferimento

IDC Dominio:
Valori del campo ID_NORMA della 
tabella NORME

S

3) Al documento “Specifiche tecniche per l’acquisizione in formato digitale di dati geografici tematici 
– 2” Allegato A al Decreto n. 1654 del 24.03.05, pubblicato sul B.U.R.T. Parte Seconda n.16 del 20. 
04.2005, sono apportate le seguenti modifiche e integrazioni. Il capitolo “PIANO COMUNALE DI 
RISANAMENTO ACUSTICO” è integralmente sostituito dal seguente:

PIANO COMUNALE DI RISANAMENTO ACUSTICO 

Fonti normative
L.R. 89/98 – “Norme in materia di inquinamento acustico”

D.C.R. 77/2000 – “Definizione dei criteri e degli indirizzi della pianificazione degli enti locali ai sensi dell’art. 2 

della L.R. 89/98 "Norme in materia di inquinamento acustico"

Il Piano Comunale di Risanamento Acustico (PCRA) è costituito da un insieme di provvedimenti per la 

progressiva riduzione dei livelli di rumore sul territorio,  partendo dall’individuazione di valori di attenzione, 

tramite l’analisi delle sorgenti di rumore principali, per poi conseguire valori di qualità, tramite l’individuazione 

degli interventi necessari al risanamento.

Sorgenti di rumore e interventi di risanamento sono descritti ed ubicati.

La presenza diffusa di rumore in aree urbanizzate è causata principalmente dal traffico stradale e delle altre 

infrastrutture di trasporto e dalle attività produttive.

Le linee guida regionali prevedono che la fase conoscitiva, finalizzata alla formazione del piano di 

risanamento acustico comunale, descriva dettagliatamente le fonti di rumore e la loro ubicazione sul 

territorio. Inoltre, ai fini della sua formazione, il Piano dovrà obbligatoriamente contenere, fra l’altro, la 

descrizione degli interventi e la loro ubicazione territoriale.

Si dovranno pertanto produrre dei tematismi, areali, lineari, puntiformi, che rappresentino le fonti di rumore e 

gli interventi di risanamento.

Modello logico
In questo capitolo sono descritte le strutture adottate per la memorizzazione delle informazioni relative al 

Piano comunale di risanamento acustico (PCRA).

Il Piano viene descritto dall’insieme dei seguenti temi:

- Aree critiche (areale)

- Fonti di rumore (areale, lineare)

- Interventi di risanamento (areale, lineare, puntiforme)

- Recettori (areale)

- Misure fonometriche (puntiforme)

Ciascuno di questi temi è riferito al territorio comunale e presenta le caratteristiche di seguito

descritte.

Aree critiche
Ciascuna area critica è definita come la zona interessata dall'intervento di risanamento. Indipendentemente 

dalla zona interessata (edificio, tratto di arteria stradale o ferroviaria, area industriale) l'area critica è definita

dalla perimetrazione dell'area interessata (rettangolo
1
). L'area critica è l'entità geografica che consente il 

1) E' consentito, ove sia da preferire, utilizzare una perimetrazione poligonale (esempio: buffer stradale).
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collegamento dei rimanenti archivi (relazione 1:N), ed è definita una relazione topologica di inclusione tra 

l'entità geometrica area critica e le altre entità geometriche Interventi e recettori).

Nella individuazione delle entità del tema dovranno essere rispettati i seguenti vincoli geometrici:

• Possono intersecarsi o sovrapporsi fra loro e con quelle di altri temi del Piano comunale di 

risanamento  acustico, nonché con quelle degli altri temi del Piano comunale di classificazione 

acustica.

Fonti di rumore
Le fonti di rumore possono avere geometria lineare (strade, ferrovie) o areale (area industriale o

aereoportuale). In presenza di biforcazioni della sede stradale, il tratto che identifica la fonte di rumore viene 

preso tra una biforcazione e la successiva; in alternativa, viene utilizzato il tratto di lunghezza minore 

presente sulla CTR più prossima all'area oggetto dell'intervento
2
.

Nella individuazione delle entità del tema dovranno essere rispettati i seguenti vincoli geometrici:

• possono intersecarsi o sovrapporsi fra loro e con quelle di altri temi del Piano comunale di 

risanamento  acustico, nonché con quelle degli altri temi del Piano comunale di classificazione 

acustica.

Interventi di risanamento
Gli interventi di risanamento possono avere geometria lineare (barriere, passaggi pedonali, inversione

viabilità), areale (interventi sul recettore, aiuole alberate), puntiforme (cartellonistica).

Nella individuazione delle entità del tema dovranno essere rispettati i seguenti vincoli geometrici:

• possono intersecarsi o sovrapporsi fra loro e con quelle di altri temi del Piano comunale di 

risanamento  acustico, nonché con quelle degli altri temi del Piano comunale di classificazione 

acustica.

Recettori
I recettori hanno geometria areale. Nella individuazione delle entità del tema dovranno essere rispettati i 

seguenti vincoli geometrici:

• possono intersecarsi o sovrapporsi fra loro e con quelle di altri temi del Piano comunale di 

risanamento acustico, nonché con quelle degli altri temi del Piano comunale di classificazione 

acustica.

Misure fonometriche
I rilievi fonometrici sui quali è stato elaborato il piano di risanamento hanno geometria puntiforme.

Nella individuazione delle entità del tema Interventi di risanamento dovranno essere rispettati i seguenti 

vincoli geometrici:

• possono sovrapporsi con le entità di altri temi del Piano comunale di risanamento acustico, 

nonché con quelle degli altri temi del Piano comunale di classificazione acustica.

Dettaglio dei temi

Tema PCRA_ACR_A
È l’archivio tematico che descrive le aree critiche 

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
GEOMETRIA G(A) S
COD_ACR Codice identificativo elemento geografico IDC Univoco S
CODCOM Codice ISTAT del Comune (compresi i primi 3 caratteri che 

indicano il Codice Provincia)
A(6) Dominio:

L’insieme dei valori di codice di 
Comune ammessi dall’ISTAT per 
la Toscana

S

CLAS_ ACR Sigla di riconoscimento dell’area critica. Il campo viene 
valorizzato utilizzando una codifica alfanumerica di tipo: 
ACR_Annn; dove: nnn è un progressivo di tipo 001, 002 
ecc.

A(8) S

ID_ ACR Codice identificativo regionale. 
E’ ottenuto per concatenazione dei campi:
CODCOM e CLAS_ ACR

A(14) S

2) Una caratterizzazione esatta della sorgente è possibile solamente a seguito di modellazione acustica, ed esula dagli scopi 

dell'archivio dei PCRA.
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DESC_ACR Descrizione generica dell’area critica A(254)

Tema PCRA_FRU_A
È l’archivio tematico che descrive le fonti di rumore rappresentabili come aree 

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
GEOMETRIA G(A) S
COD_FRU Codice identificativo elemento geografico IDC Univoco S
CODCOM Codice ISTAT del Comune (compresi i 

primi 3 caratteri che indicano il Codice 
Provincia)

A(6) Dominio:
L’insieme dei valori di codice di 
Comune ammessi dall’ISTAT per 
la Toscana

S

CLAS_FRU Sigla di riconoscimento della fonte
utilizzata dal Comune sulle tavole di 
Piano e nei documenti testuali

Nei casi in cui il campo non sia stato 
valorizzato, si utilizzerà una codifica 
alfanumerica di tipo: FRU_Annn, dove 
nnn è un progressivo di tipo 001, 002 
ecc.

A( 8) S

ID_FRU Codice identificativo regionale. E’ 
ottenuto per concatenazione dei campi: 
CODCOM e CLAS_FRU

A (14) S

ID_ACR Identificativo dell'Area critica a cui la 
Fonte di rumore è associata

A(14) S

TIPO_FRU Tipologia della fonte di rumore A(40) Dominio:
01 = Strada
02 = Ferrovia
03 = Aeroporto
04 = Complesso Industriale
05 = Attività ludico-ricreativa
09 = Altro

S

TIP_GST Competenza gestionale della fonte di 
rumore

A(4) Dominio:
0100 = stato
0200 = regione
0300 = provincia
0400 = comune
0500 = privato
0900 = altro

S

DESC_FRU Descrizione della fonte di rumore A(254)
TOPONIMO Toponimo della sorgente (es: nome della 

strada, tratta ferroviaria, aeroporto o 
area industriale)

A(80)

Tema PCRA_FRU_L
È l’archivio tematico che descrive le fonti di rumore rappresentabili come linee. Ha la stessa struttura di 

PCRA_FRU_A tranne che per l’attributo GEOMETRIA che è di tipo G(L) e per la codifica alfanumerica del 

campo CLAS_FRU che, nel caso il campo non sia stato valorizzato, è di tipo: FRU_Lnnn.

Tema PCRA_IRI_A
È l’archivio tematico che descrive gli interventi di risanamento rappresentabili come aree 

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob
.

GEOMETRIA G(A) S
COD_IRI Codice identificativo elemento geografico IDC Univoco S
CODCOM Codice ISTAT del Comune (compresi i 

primi 3 caratteri che indicano il Codice 
Provincia)

A(6) Dominio:
L’insieme dei valori di codice di 
Comune ammessi dall’ISTAT per la 

S
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Toscana
CLAS_IRI Sigla di riconoscimento dell’Intervento 

utilizzata dal Comune sulle tavole di 
Piano e nei documenti testuali

Nei casi in cui il campo non sia stato 
valorizzato, si utilizzerà una codifica 
alfanumerica di tipo: IRI_Annn, dove nnn 
è un progressivo di tipo 001, 002 ecc.

A( 8) S

ID_IRI Codice identificativo regionale. E’ 
ottenuto per concatenazione dei campi: 
CODCOM e CLAS_IRI

A(14) S

ID_ACR Identificativo dell’area critica a cui 
l’Intervento di risanamento è associato

A(14) S

CAT_IRI Categoria generale dell'intervento di 
risanamento

A(14) Dominio:
Sorgente
Mezzo
Recettore

TIPO_IRI Categoria dell'intervento di risanamento 
(dettaglio)

A(2) Dominio:
1 = asfalto fonoasorbente
2 = attraversamento pedonale
3 = inversione viabilita
4 = rotatoria
5 = dissuasori di velocita'
6 = restringimenti di carreggiata
7 = limitazione del traffico
8 = cartellonistica
9 = aiuola alberata
10 = infissi fonoassorbenti
11 = pannello fonoassorbente
12 = controsoffitto
13 = intonaco
14 = barriera fonoassorbente
15 = molatura acustica rotaie
16 = smorzatori rotaie
99 = altro

DESC_IRI Note aggiuntive sull'Intervento A(254)

Tema PCRA_IRI_L
È l’archivio tematico che descrive gli interventi di risanamento rappresentabili come linee. Ha la stessa 

struttura di PCRA_IRI_A tranne che per l’attributo GEOMETRIA che è di tipo G(L) e per la codifica 

alfanumerica del campo CLAS_IRI che, nel caso il campo non sia stato valorizzato, è di tipo: IRI_Lnnn.

Tema PCRA_IRI_P
È l’archivio tematico che descrive gli interventi di risanamento rappresentabili come punti. Ha la stessa 

struttura di PCRA_IRI_A tranne che per l’attributo GEOMETRIA che è di tipo G(P) e per la codifica

alfanumerica del campo CLAS_IRI che, nel caso il campo non sia stato valorizzato, è di tipo: IRI_Pnnn.

Tema PCRA_RCR_A
È l’archivio tematico che descrive i recettori

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
GEOMETRIA G(A) S
COD_RCR Codice identificativo elemento geografico IDC Univoco S
CODCOM Codice ISTAT del Comune (compresi i 

primi 3 caratteri che indicano il Codice 
Provincia)

A(6) Dominio:
L’insieme dei valori di codice di 
Comune ammessi dall’ISTAT per 
la Toscana

S

CLAS_RCR Sigla di riconoscimento del recettore
utilizzata dal Comune sulle tavole di 
Piano e nei documenti testuali

A( 8) S
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Nei casi in cui il campo non sia stato 
valorizzato, si utilizzerà una codifica 
alfanumerica di tipo: RCR_Annn, dove 
nnn è un progressivo di tipo 001, 002 
ecc.

ID_RCR Codice identificativo regionale. E’ 
ottenuto per concatenazione dei campi: 
CODCOM e CLAS_RCR

A(14) S

ID_ACR Identificativo dell’area critica a cui il 
recettore è associato

A(14) S

CLAS_ZON Classe di zonizzazione acustica del 
recettore. Il recettore eredita la classe di 
zonizzazione dal PCCA 

N(1) Dominio:
0 = Non classificato
1 = Classe I
2 = Classe II
3 = Classe III
4 = Classe IV
5 = Classe V
6 = Classe VI

TIPO_RCR Tipologia del recettore A(1) Dominio:
1 = Edifici scolastici;
2 = Edifici ospedalieri, case di 
cura, case di riposo;
3 = Edifici residenziali
9  = Altro

DENOM Denominazione del recettore A(80)
LOCALITA’ Denominazione della località in cui si 

trova il recettore
A(40) Dominio:

Toponimo CTR 10K più vicino
COD_DUG Identifica la tipologia di toponimo 

stradale
A(25) Dominio:

Borgo
Chiasso
Corso
Erta
Largo
Località
Lungarno
Piazza
Piazzale
Piazzetta
Ponte
Rampa
S.V.
Senza
Via
Viadotto
Viale
Vialetto
Vicolo
Viottolo
Viuzzo
Volta
Il presente dominio tipologico va 
considerato aperto per garantire 
integrazioni successive

DEN_UFF Denominazione ufficiale del toponimo 
nello Stradario comunale a cui è sottratto 
il DUG relativo

A(100)

NUM_CIV Numero del civico N(5)
ESP_CIV Esponente del civico A(5)
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Tema PCRA_MIS_P
È l’archivio tematico che descrive i rilievi fonometrici rappresentabili come punti

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
GEOMETRIA G(P) S
COD_MIS Codice identificativo elemento geografico IDC Univoco S
CODCOM Codice ISTAT del Comune (compresi i 

primi 3 caratteri che indicano il Codice 
Provincia)

A(6) Dominio:
L’insieme dei valori di codice di 
Comune ammessi dall’ISTAT per 
la Toscana

S

ID_ACR Identificativo dell’area critica a cui la
misura fonometrica è associata

A(14) S

ID_FRU Codice identificativo della fonte di 
rumore, utilizzata come riferimento per il 
popolamento dei campi LEQ_LIM_D e 
LEQ_LIM_N, ove non sia stata utilizzata
la classe definita nel PCCA

A (14) - ID_FRU;
- Valore nullo se il limite definito 
deriva dal PCCA

S

COORD_EST Coordinata EST Gauss-Boaga fuso 
OVEST del punto di misura

N(11,2) Dominio:
Regione Toscana

COORD_NORD Coordinata NORD Gauss-Boaga fuso 
OVEST del punto di misura

N(11,2) Dominio:
Regione Toscana

QUOTA Quota sul livello del mare del punto di 
misura

N(9,2)

ALTEZZA Quota rispetto al suolo dello strumento di 
misura

N(8)

LOCALITA’ Denominazione della località in cui si 
trova il recettore

A(40) Dominio:
Toponimo CTR 10K più vicino

COD_DUG Identifica la tipologia di toponimo 
stradale

A(25) Dominio:
Borgo
Chiasso
Corso
Erta
Largo
Località
Lungarno
Piazza
Piazzale
Piazzetta
Ponte
Rampa
S.V.
Senza
Via
Viadotto
Viale
Vialetto
Vicolo
Viottolo
Viuzzo
Volta
Il presente dominio tipologico va 
considerato aperto per garantire 
integrazioni successive

DEN_UFF Denominazione ufficiale del toponimo 
nello Stradario comunale a cui è sottratto 
il DUG relativo

A(100)

NUM_CIV Numero del civico N(5)
ESP_CIV Esponente del civico A(5)
LEQ _ANTE_D Livello medio di rumore equivalente 

diurno in dB (misura ante operam)
N(6,1)
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LEQ _ANTE_N Livello medio di rumore equivalente 
notturno in dB (misura ante operam)

N(6,1)

LEQ _LIM_D Valore del limite diurno di immissione 
della zona, in riferimento alla classe 
acustica individuata dal PCCA o a 
quanto previsto dalla normativa per la 
fonte di rumore utilizzata come 
riferimento per il popolamento del campo

N(6) Valore di riferimento per la classe 
acustica individuata dal PCCA

LEQ _LIM_N Valore del limite notturno di immissione 
della zona, in riferimento alla classe 
acustica individuata dal PCCA o a 
quanto previsto dalla normativa per la 
fonte di rumore utilizzata come 
riferimento per il popolamento del campo

N(6) Valore di riferimento per la classe 
acustica individuata dal PCCA

LEQ _LIM_O Descrizione (origine dati) del riferimento 
utilizzato per il popolamento dei campi 

SUP_D Entità del superamento del limite diurno N(6,1)
SUP_N Entità del superamento del limite 

notturno
N(6,1)

DATA_INI Data e ora di inizio della rilevazione 
fonometrica

A(14) aaaammgghhmm

DATA_FIN Data e ora della fine della rilevazione 
fonometrica

A(14) aaaammgghhmm

NOTE Note aggiuntive A(254)

Normativa di Piano
Per ogni articolo della Normativa viene richiesto un file in formato RTF (Rich Text Format). Il nome del file, 

con estensione .RTF, deve corrispondere alla sigla dell'articolo a cui si riferisce (esempio: A3.rtf, B1.2.rtf, 

ecc.) e comunque essere univoco a livello comunale. I file che descrivono le varie norme devono essere 

censiti in una apposita tabella (vedi tabella PCRA_NORME). Deve essere poi prodotta una tabella 

associativa (vedi tabella PCRA_NORME_FEAT) fra il codice dell’elemento tematico e la sigla dello o degli 

articoli della Normativa che lo interessano, in modo tale che ad un elemento tematico vengano associati uno 

o più articoli della Normativa e ad ogni articolo si associ uno o più elementi tematici.

Tabella PCRA_NORME
Questa tabella rappresenta l’anagrafica delle norme previste dal Piano Comunale di Risanamento Acustico; 

contiene pertanto un record per ogni singolo articolo da associare a uno o più elementi geografici del Piano 

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
ID_NORMA Codice identificativo associato alla norma IDC Univoco S
CODCOM Codice ISTAT del Comune (compresi i primi 3 caratteri che 

indicano il Codice Provincia)
A(6) Dominio:

L’insieme dei valori 
di codice di Comune 
ammessi dall’ISTAT 
per la Toscana

S

NOMEFILE Nome del file RTF in cui è descritta la norma, compreso 
estensione ma senza alcun riferimento al path (nome disco, 
directory)

A(20) Univoco S

Tabella PCRA_NORME_FEAT
Tabella di correlazione tra elementi geografici e articoli di norma

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
TIPOGEO Sigla del tipo di elemento territoriale a cui il 

dato si riferisce
A(8) Dominio:

ACR_A Area critica 
rappresentato con 
un’area

IRI_A Intervento di 
risanamento
rappresentato con 
un’area
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IRI_L Intervento di 
risanamento
rappresentato con 
una linea

IRI_P Intervento di 
risanamento
rappresentato con un 
punto

FRU_A Fonte di rumore 
rappresentata con 
un’area

FRU_L Fonte di rumore 
rappresentata con
una linea

RCR_A Recettore critico 
rappresentato con 
un’area

ID_FEAT Codice identificativo regionale dell’elemento 
a cui si riferiscono i dati alfanumerici del 
record

A(14) Dominio:
“Codice regionale” associato a un 
elemento del tipo indicato da 
TIPOGEO secondo la seguente 
corrispondenza:
TIPOGEO nome campo
ACR_A              ID_ACR
IRI_A  ID_IRI
IRI_L   ID_IRI
IRI_P  ID_IRI
FRU_A  ID_FRU
FRU_L  ID_FRU
RCR_A  ID_RCR

ID_NORMA Codice della Norma associata all’elemento 
di riferimento

IDC Dominio:
Valori del campo ID_NORMA della 
tabella NORME

S

4) Al documento “Specifiche tecniche per l’acquisizione in formato digitale di dati geografici tematici 
– Le aree protette della Toscana” Allegato A al Decreto n. 3212 del 07.06.05, pubblicato sul B.U.R.T.
Parte Seconda n.27 del 06.07.2005, sono apportate le seguenti modifiche e integrazioni al capitolo
SITI DI IMPORTANZA REGIONALE – SIR:

nella tabella Tema AP_SIR la riga:
Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
COD_SIR Codice regionale del SIR.

Vedi tabella allegata SIR_Tab
A(3) Dominio:

I valori elencati nella tabella SIR_tab
S

è sostituita dalla riga:
Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
COD_SIR Codice regionale del SIR. A(4) Dominio:

I valori elencati nella tabella SIR_tab
S

alla tabella Tema AP_SIR è aggiunta la riga:
Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
ZONA Specificazione del tipo di zona A(6) Dominio:

ZT: zona a terra
ZM: zona a mare
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alla tabella SIR_Tab sono aggiunte le seguenti righe:
CODICE NAT2000 NOME
A048 IT5160015 ISOLA DI GORGONA - AREA TERRESTRE E MARINA
A059 IT5160016 ISOLA DI PIANOSA - AREA TERRESTRE E MARINA
A060 IT5160017 ISOLA DI MONTECRISTO - AREA TERRESTRE E MARINA
A124 IT51A0037 ISOLA DI GIANNUTRI - AREA TERRESTRE E MARINA
137 IT5130008 ALTA VALLE DL TORRENTE PESCIA

nella tabella SIR_Tab la riga:
53 IT5160007 ISOLA DI CAPRAIA 
è sostituito dalla riga:
53 IT5160007 ISOLA DI CAPRAIA - AREA TERRESTRE E MARINA

5) Al documento “Specifiche tecniche per l’acquisizione in formato digitale di dati geografici tematici 
– Gli ambiti amministrativi della Toscana”, Allegato A al Decreto n. 5094 del 07.09.05, pubblicato sul 
B.U.R.T. Parte Seconda n. 42 del 19.10.2005, sono apportate le seguenti modifiche e integrazioni.
Alla tabella dell’archivio “LIMITE AMMINISTRATIVO COMUNALE” e a quelle omologhe degli archivi 
da questo derivati sono aggiunte le righe:

Nome Descrizione Tipo Congruenza Ob.
DATA Documenta la data dell’ATTO di 

approvazione del limite 
amministrativo e di sue eventuali 
variazioni successive

A(8) aaaammgg S

ATTO Documenta gli estremi dell’Atto 
amministrativo di approvazione e 
delle eventuali successive 
modifiche nella forma AA/nnnn/aa, 
dove: AA = tipo di Atto; nnnn = 
numero dell’Atto; aa = anno di 
approvazione dell’Atto

A(10) Dominio:
DD    Decreto dirigenziale
LR    Legge Regionale
(es. il valore = DD/5093/05, documenta 
l’approvazione della prima versione dell’archivio 
tramite Decreto Dirigenziale n. 5093 del 2005

S


